
Camera dei Deputati — 8921 — Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MARZO 1 9 1 6 

CLXXXVII. 

TOKNATA DI LUNEDI 6 MARZO 1916 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALESSIO 

I N D I C E . 
X)ich.iarazione di voto : 

CASCIANI Pag. 8 9 2 1 
Osservazioni sul processo verbale : 

SANJUST 8 9 2 1 
PRESIDENTE ' 8922 

In memoria di Felice Cavallotti 8922 
GIAMPIETRO 8 9 2 2 
CELESTA, sottosegretario di Stato 8922 
PRESIDENTE 8 9 2 2 

Ringraziamenti per commemorazioni. . . . 8922 
Congedi 8 9 2 3 
A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 

e indice relativo 8923-70 
Rinvio e ritiro di interrogazioni. . . . . 8923-8927 
Interrogazioni : 

Importanza della nostra guerra : 
BORSARELLI, sottosegretario di Stato . . . . 8 9 2 4 
M E D I C I D E L VASCELLO 8 9 2 4 

Prigionieri di guerra : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8 9 2 5 2 7 
CICCOTTI ^ 9 2 5 
TREVES 8 9 2 6 

Prefettura di Campobasso : 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8 9 2 8 
CANNAVINA 8 9 2 8 

¡Interpellanze : 
Sussidi alle famiglie dei richiamati : 

V I G N A 8930-61 
M I C H E L I 8 9 3 5 - 6 2 
GALLENGA 8 9 3 9 - 6 4 
SCHIAVON 8 9 4 3 - 6 4 
I N D R I . . . , : . . . 89 45-64 
D E CAPITANI 8 9 5 1 - 6 5 
Z U P E L L I , ministro . . 8 9 5 3 
CARCANO, ministro 8 9 5 9 
CELESIA, sottosegretario di Stato 8 9 6 1 
DENTICE 8 9 6 5 

Annunz io di una mozione del deputato Vigna . . 8 9 6 5 
SALANDRA, presidente del Consiglio . . . 8 9 6 0 - 6 6 
V I G N A 8 9 6 6 

•CAVAGNARI 8 9 6 6 685 

I N D R I Pag. 8966 
M I C H E L I 8967 
DENTICE 8967 
CICCOTTI 8967 

Domanda per la verif icazione del numero legale 
presenta ta dal deputato Dugoni ed a l t r i . . 8968 

SALANDRA, presidente del Consiglio 8968 
DUGONI 8969 

Verif icazione del numero legale 8969 
I l P res iden te annunzia che la Camera non è in 

numero legale 8970 

La seduta comincia alle 14. 
B I G N A M I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta di sabato . 
CASCIANI. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CASCIANI. Se fossi s t^ to presente alla 

seduta di sabato, avrei vo ta to contro la 
proposta di inversione dell 'ordine del giorno 
p resen ta ta dall 'onorevole Dugoni. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole San jus t . 

SANJUST. Dal resoconto della seduta 
di sabato 4 corrente apparso in alcuni gior-
nali r isul terebbe che allorché l 'onorevole 
ministro degli affari esteri dichiarò che non 
poteva acce t ta re per ragioni di forma una 
mia in terpel lanza , io avrei in te r ro t to dicen-
do « non capisco » ed avrei avu to per que-
sto un richiamo da pa r t e dell 'onorevole 
Presidente . 

Mi preme di dichiarare che il f a t t o non 
sussiste per una semplicissima ragione : io 
non ero presente quando l 'onorevole Son-
nino parlò della mia in te rpe l lanza . 

Se fossi s ta to presente avrei d ichiara to , 
e lo faccio ora con piacere, che notizie re-
centissime mi hanno in fo rma to del l 'opera 
assidua della Regia Ambasc ia ta d ' I t a l i a a 
Par igi nel l 'u l t imo periodo della ve r t enza . 
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P e r la qualcosa, m e n t r e mi r i servo di 
r i p r e sen t a r e la mia in te rpe l l anza in f o r m a 
ta le che mi r e n g a a c c e t t a t a ed io possa 
svolgerla, prego perchè siano e v e n t u a l m e n t e 
i n t rodo t t e le o p p o r t u n e var iaz ion i nel pro-
cesso verbale della seduta di s aba to . 

P R E S I D E N T E . Si t e r r à conto di ques te 
d ichiaraz ioni nel processo ve rba le della se-
d u t a di oggi. 

N o n essendovi a l t re osservazioni, s ' in-
t e n d e r à a p p r o v a t o il processo verba le della 
sedu ta p receden te . 

(È approvato). 
In memoria di Felice Cavallotti. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Giampie t ro . 

G I A M P I E T R O . Onorevoli colleghi, di-
c io t to anni or sono in ques ta medesima ora 
io a n d a v a ad abbracc ia re il c a d a v e r e del mio 
f ra te l lo di elezione e di fede Fel ice Caval-
lo t t i . Egli f u ucciso in duello a Villa Oellere. 

Credo che la Camera i ta l iana r icor-
d a n d o ciò che egli pensando, l o t t a n d o , 
p o e t a n d o operò, può rendere omaggio alla 
memor ia dell ' i l lustre est into ed espr imere 
un augurio, questo: che il pensiero di u n a 
g rande I t a l i a così come egli la concepì sia 
pres to u n f a t t o compiu to . 

Ai nos t r i valorosissimi so lda t i , che ho 
a v u t o l 'onore di vedere a l l ' opera , il com-
p i to di p lacare l ' an ima g rande . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l ' in-
t e r n o . 

C E L E SIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Mi associo in nome del Governo 
alle nobil i parole p ronunz i a t e dal l 'onore-
vole Giampie t ro . Se è vero che le u rne dei 
fo r t i accendono gli animi ad egregie cose, 
è pur vero che il r icordo di Felice Caval lo t t i , 
r i esumato in questo momento nel la Camera 
i ta l iana, ci r i confor te rà nelle speranze della 
P a t r i a . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La C a m e r a non può 
che associarsi alle nobil i parole p ronunz ia t e 
dal l 'onorevole Giampie t ro e da l l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to per l ' i n t e rno . 

I n Felice Caval lo t t i era al t issimo il senso 
del pa t r io t t i smo : g rande fu il sacrifizio della 
sua v i t a . I n ques t 'o ra , in cui il pa t r io t t i smo 
si aderge a v i t a della nazione ed il sacrifizio 
ne è la misura, era giusta la memore pa-
rola in onore di Felice Cava l lo t t i . (Viv i s -
sime approvazioni). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 

la seguente l e t t e r a : 
« Sampie rda rena , 2 marzo 1916. 

« Eccel lenza , 
« L a pa ro la di compian to , che da t a n t o 1 

al to viene, è g iun ta p a r t i c o l a r m e n t e gra-
di ta a me, umile compagna di chi, cos tan-
t e m e n t e modesto, considerò sommo onore 
la sua par tec ipaz ione al l 'a l t iss imo Consesso* 
che l 'Eccel lenza Vost ra presiede. 

« E più g rad i t a mi è resa da l r i cordo 
dei sen t iment i di deferenza e di ossequio 
devo to , che, nelle conversazioni famil iar i , 
il mio caro es t in to man i f e s t ava r i spe t to al 
venerando ^Presidente, a l l ' i l lus t re uomo. 

« El la comprende con quale an imo io 
par tec ip i a tal i sen t iment i e con quale im-
pulso di r iconoscenza r ivolga qu ind i i rin-
g raz iament i miei a Lei, i l lustre Presidente, , 
ed alla Camera t u t t a . 

« Con p r o f o n d o ossequio mi . professo 
dell 'Eccellenza Yostra . 

« Devotissima 
« C A S E L L A G I U S E P P I N A 

V E D O V A C H I E S A ». 

Comunico alla Camera i seguent i t e l e -
g r a m m i : 

« Ringraz io l 'Eccel lenza Vostra, la Ca-
mera ed il Governo delle cortesi condo-
glianze per la sven tu ra del mio germano 
Alessandro. 

« E N R I C O M O D E S T I N O ». 

« Con p ro fonda r iconoscenza espiamo a 
nome della famiglia e mio r i ng raz i amen t i 
senti t issimi al l 'Assemblea e le t t iva ed al-
l 'onorevole Ufficio di Pres idenza per le con -
dogl ianze inv ia t emi i n segu i t o al l 'onorif ica 
commemoraz ione f a t t a del compian to mio 
f ra te l lo avvoca to Giacomo. Porgo omaggi 
ed ossequi. 

« F R A N C E S C O S A N F I L I P P O ». 

« La famigl ia Grocco, r iconoscent iss ima, 
s e n t i t a m e n t e r ingrazia l 'Eccel lenza Vostra 
e la Camera . 

« F A M I G L I A G R O C C O ». 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . S i dia l e t t u r a dell'elenco» 

degli omaggi p e r v e n u t i alla Camera . 
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B I G X A M I , segretario, legge: 
Ministero delle finanze — Movimento 

commerciale del Eegno d ' I ta l ia nell 'anno 
1914 - P a r t e l a , copie 6. 

Is t i tuto botanico dell 'Università di Pa -
via — Att i di quel l ' I s t i tuto - Serie I I , 
voi. 12°, una copia. 

Ministero delle finanze — Stat is t ica 
delle imposte di fabbricazione, dal 1° lu-
glio 1914 al 20 giugno 1915, copie 6. 

Enr ico Toniolo — L e industrie sussi-
diarie all'industria della car ta , copie 10. 

Comitato italiano Pro Patria, Minas — 
Belazione morale e finanziaria di quel Co-
mitato, pel 1915, una copia . 

Ministero delle finanze — Movimento 
della navigazione del Eegno d ' I ta l ia per 
l 'anno 1914 - Voi. I I , copie 6. 

Ministero di agricoltura, industria e com-
m e r c i o — Provvedimenti in materia di eco-
nomia e di finanza emanati in I ta l ia , in 
seguito alla guerra europea - P a r t e I , dal 
I / a g o s t o 1914 al 31 luglio 1915, copie 20. 

Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio — Provvedimenti in materia di eco-
nomia e di finanza emanati in Austria in 
seguito alla guerra europea, copie 20. 

Eegia Università degli studi di Pisa 
— Annali delle Università toscane - To-
mo X X X I Y , una copia. 

Governo delia Colonia E r i t r e a — Mo-
vimento commerciale del l 'Er i t rea , dall 'an-
no 1903 al l 'anno 1914, copie 5. 

D e t t o — Movimento della navigazione 
del porto di Massaua per l 'anno 1914, co-
pie 17. 

Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio — I vini i tal iani - Fascicolo X Y I , 
Sicilia, copie 10. 

Luigi Ber tora dei Pedevi l la — Emigra-
zione e Argentina, una copia. 

Congedi. 

P E E S I B E N T E . Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia gli onorevoli : E v a n -
gelista E izza di giorni 60; Galli , di 8; per 
motivi di sa lute : gli onorevoli : Di Cam-
polattaro, di giorni 5 ;Easte l l i , di 10; Abozzi, 
di 6. 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P E E S I D E X T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S t a t o per la marina, la guerra, 
le finanze, l ' interno, il tesoro, l 'agricol-

tura, industria e commercio, hanno t r a -
smesso le risposte scri t te alle interroga-
zioni dei deputati Astengo, Soglia, Cugno-
lio, Bovet t i , Monti-Guarnieri , Morisani, 
Micheli, Soleri, Canepa, Eispoli , Caporali , 
Brunell i , Y ina j , Ciriani, E a v a , Di Capo-
riacco. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P E E S I D E X T E . L'ordine del giorno reca» 
le interrogazioni. 

L a prima interrogazione inscrit ta nel-
l 'ordine del giorno di oggi è dell'onore-
vole Lombardi , al ministro di grazia e giu-
stizia.. . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P E E S I D E X T E . X e ha facol tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Essendo assente, per mala t t ia , 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per la 
grazia e giustizia, chiedo che questa inter-
rogazione venga differita insieme con le 
altre degli onorevoli Saraceni, Altobelli e 
B e l t r a m i . 

P E E S I D E X T E . S t a bene. 
Segue 1' interrogazione dell' onorevole 

Dent ice , al presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno, e ai ministri della guerra 
e del tesoro, « per conoscere se non credano 
opportuno di provvedere alla modifica 
dell 'articolo 5 dei Eegio decreto 13 mag-
gio 1915, n. 620, per l'assegnazione dei sus-
sidi alle famiglie dei r ichiamati o t ra t tenut i 
sotto le armi, sia con l'abolizione o l 'at-
tenuazione del criterio restritt ivo dei limiti 
di età , specialmente per i genitori dei ri-
chiamati stessi, sia con l 'accordare più lar-
ghe retribuzioni ai congiunti dei r ichiamati , 
perchè specialmente nella stagione inver-
nale e dopo vari mesi di guerra risentono 
più di ogni altro le conseguenze del grave 
disagio economico ». 

L 'onorevole sottosegretario di S tato per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Della questione dei sussidi si occu-
perà oggi stesso l 'onorevole ministro, ri-
spondendo alle interpellanze relative al-
l 'argomento ; e perciò prego l 'onorevole 
Dentice di voler r imettere la sua in terro-
gazione a più tardi . 

(1) Y . in fine. 
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D E N T I C E . A c c e t t o v o l e n t i e r i . 
P R E S I D E N T E . Così resta s tabi l i to . 
S e g u e l ' i n t e r r o g a z i o n e dell ' onorevole 

Medic i del Vasce l lo , a l presidente del Con-
siglio, ministro dell ' interno e al ministro 
degl i a f far i esteri , « per conoscere con qual i 
m e z z i il nostro G o v e r n o a b b i a creduto di 
p r o v v e d e r e a dare u n a m a g g i o r e di f fu-
sione, o l t re che nel le sfere uff icial i , a n c h e 
ne l l 'opinione p u b b l i c a estera , a l l ' i m p o r -
t a n z a del la nostra g u e r r a ed al suo va-
lore nel c a m p o i n t e r n a z i o n a l e ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
„gl i a f f a r i esteri ha f a c o l t à di r ispondere. 

B O B S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. L a c a m p a g n a prose-

g u i t a dal la s t a m p a a v v e r s a r i a per svalu-
t a r e l ' i m p o r t a n z a della nostra g u e r r a si è 
e f f e t t i v a m e n t e d i m o s t r a t a a t t i v i s s i m a ; e 
n o n m a n c a n o a n c h e negli S t a t i n e u t r a l i 
per iodic i che si p r e s t a n o a queste m a n o v r e . 
Ma da p a r t e sua i l G o v e r n o i ta l iano non 
ha m a n c a t o e non m a n c a di p r o v v e d e r e af-
finchè nel l 'opinione p u b b l i c a degl i S t a t i 
n e u t r a l i e presso gli a l leat i sia cos tante-
m e n t e r is tabi l i ta la v e r i t à dei f a t t i e messa 
in luce t u t t a l 'e f f ic ienza e l ' i m p o r t a n z a del-

l ' a z i o n e mi l i tare i t a l i a n a . 
F u r o n o prese intese c o n c r e t e aff inchè i 

nostr i bo l le t t in i di g u e r r a e t u t t e le a l t re 
^comunicazioni p r o v e n i e n t i dallo stesso Co-
m a n d o supremo ot tengano la p i ù rapida ed 
eff icace di f fusione a l l ' es tero . I b o l l e t t i n i 
stessi e le c o m u n i c a z i o n i s u d d e t t e v e n g o n o 
i m m e d i a t a m e n t e t e l e g r a f a t e al le nostre rap-
presentanze consolar i e d i p l o m a t i c h e all 'e-
stero l a d d o v e se ne dimostra la necessità ; 
ed i nostri r a p p r e s e n t a n t i h a n n o i s t ruz ione 
d i d a r v i d i f fus ione c o n t u t t i i mezzi . Essi 
ino l t re hanno ordine di i n f o r m a r e il R e g i o 
G o v e r n o non a p p e n a nei paesi di loro re-
sidenza v e n g a dif fusa u n a n o t i z i a fa lsa o 
t e n d e n z i o s a a danno nostro . I n o l t r e i bol-
let t ini e le c o m u n i c a z i o n i del C o m a n d o su-
p r e m o sono r e g o l a r m e n t e con la massima 
sol lec i tudine t e l e g r a f a t e a l l 'estero d a l l ' A -
genzia S t e f a n i , la qua le , c o m ' è noto , è con-
s o c i a t a ad a l t re i m p o r t a n t i agenz ie te legra-
fiche estere. Coi G o v e r n i a l leat i f u r o n o presi 
a c c o r d i aff inchè essi a g e v o l i n o da p a r t e loro 
per q u a n t o possibi le la di f fusione e la messa 
in r i l ievo di t u t t e le not iz ie a noi f a v o r e -
v o l i che per il t r a m i t e s u d d e t t o p e r v e n g o n o 
alle agenzie te legraf iche dei r i spet t iv i paesi. 
A v a r i e riprese il C o m a n d o supremo, d 'ac-
c o r d o coi Ministeri degli esteri e del l ' interno, 
h a a u t o r i z z a t o a u t o r e v o l i c o r r i s p o n d e n t i di 

„più i m p o r t a n t i g iornal i esteri, sia di paesi 

a l leat i , sia di paesi neutral i , a v is i tare il 
nostro f r o n t e ove essi hanno p o t u t o de visu 
rendersi conto dello s tato deHe cose. 

C o n quest i mezzi conf idiamo di p r o v v e -
dere a d e g u a t a m e n t e a quel le necessità che 
g i u s t a m e n t e segnala l ' o n o r e v o l e interro-
gante , a v v e r t e n d o c h e a nostro f a v o r e sta 
la f o r z a del la v e r i t à , s o b r i a m e n t e espressa 
ma che non t e m e s m e n t i t e . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Medic i del 
V a s c e l l o ha f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia so-
d i s f a t t o . 

M E D I C I D E L V A S C E L L O . R i c o n o s c o 
in p a r t e le r a g i o n i d e l l ' o n o r e v o l e sottose-
gretar io di S t a t o ; però , n o t o che dopo la 
p r e s e n t a z i o n e della m i a i n t e r r o g a z i o n e que-
sta quest ione ebbe larga eco nella s t a m p a 
e fu a n c h e o g g e t t o di cor tes i p o l e m i c h e per 
p a r t e del l 'opinione p u b b l i c a estera . Ciò di-
mostra c o m e essa a b b i a i m p o r t a n z a di a t -
t u a l i t à a n c h e oggi. 

I l c a r a t t e r e p a r t i c o l a r e del t e a t r o del la 
nostra guerra è stato la c a g i o n e di f a t t o 
che ha i m p e d i t o a l l 'op inione estera di ri-
conoscer ad essa il v a l o r e che in rea l tà ha 
non solo in se m a a n c h e in r a p p o r t o a l la 
a t t i v i t à be l l i ca dei nostri a l leat i . A l t r i fa t -
t o r i di indole d i v e r s a hanno concorso a 
diminuire di f r o n t e ag l i a l leat i il nostro 
c o n t r i b u t o , e f r a questi un a p p r e z z a m e n t o 
non a d e g u a t o della n o s t r a cooperaz ione con 
l ' I n t e s a . Ora non d o b b i a m o l i m i t a r c i a 
steril i rammarich i , ma reag ire con ogni 
mezzo. . . 

A G N E L L I . B i s o g n a f a r e m o l t o di più ! 
M E D I C I D E L V A S C E L L O . . . .al le apo-

logie con t o n o di p r o t e z i o n e che a p p a r i -
scono ogni t a n t o nei fog l i uff ic iosi del la 
F r a n c i a e d e l l ' I n g h i l t e r r a , a cui f a n n o eco 
le g a z z e t t e della Russ ia . 

A me consta , per esempio, che le agen-
zie r a d i o t e l e g r a f i c h e , che d i v u l g a n o i te le-
g r a m m i s u l l ' O c e a n o , par lano sempre dei bol-
le t t in i mi l i tar i degl i a l leat i e o m e t t o n o 
quell i d e l l ' I t a l i a . Q u e s t o è un esempio , ma 
ce ne sono molt i che d i m o s t r a n o come l ' I -
t a l i a sia posta in second'ordine nei rap-
port i con l ' o p i n i o n e p u b b l i c a internaz io-
nale. 

Ad ogni modo spero che la g r a d i t a v i-
sita dei ministr i di F r a n c i a e l ' a f f e r m a t a 
maggiore coesione, che era t e m p o ormai 
di fare , de l l 'organismo del l ' Intesa , a b b i a n o 
posto l ' I t a l i a in quel la g r a d u a t o r i a che le 
c o m p e t e , in un piede di e g u a g l i a n z a cogli 
altr i a l leat i . Però conviene che ciò sia ri-
conosciuto c o n c o r d e m e n t e da t u t t i gli al-
leati . L a quest ione si r i c o n n e t t e in genere 
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a quella più v a s t a e di m a g g i o r e impor-
t a n z a , per cui si dà poco v a l o r e in genere 
a l l 'estero al nostro c o n t r i b u t o , m a l g r a d o 
la f o r z a ascensionale c h e l ' I t a l i a ha sa-
puto imprimere a t u t t i i suoi v a l o r i inter-
nazional i . Ora c o n s i d e r a n d o che la cosa non 
solo per il suo v a l o r e specifico ed episodico 
ma per sè stessa ha u n a grandiss ima im-
p o r t a n z a per il presente e per l ' a v v e n i r e , 
credo che il G o v e r n o farà opera saggia 
preoccupandosene m o l t o di più e f a c e n d o 
sì che sempre di più se ne preoccupino anche 
i nostri r a p p r e s e n t a n t i a l l 'estero. 

P R E S I D E N T E . S e g u o n o due i n t e r r o g a -
zioni d e l l ' o n o r e v o l e S a r a c e n i , la p r i m a ai 
ministri dei l a v o r i pubbl ic i e di a g r i c o l t u r a , 
industr ia e commerc io « per sapere se, di 
f r o n t e al la def ic ienza di c a r b o n e ed ai mag-
giori bisogni di r a m e e di ferro , non credano 
c o n v e n i e n t e di a t t i v a r e lo s f r u t t a m e n t o ra-
zionale dei g i a c i m e n t i di l igni te e di me-
tal l i , esistenti in Calabr ia , s p e c i a l m e n t e 
nel c i r c o n d a r i o di C a s t r o v i l l a r i »; e l ' a l t ra , 
a l ministro di graz ia e g iust iz ia e dei cult i , 
« sul la def ic iente f u n z i o n e del la g iust iz ia 
nelle v a r i e preture del c i r c o n d a r i o di Ca-
strovi l lar i ». 

P e r ò n o n essendo presente l 'onorevo le Sa-
raceni, queste interrogaz ioni s ' i n t e n d o n o 
r i t i ra te . 

Segue l ' in terrogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e d e -
c o t t i , al G o v e r n o , « per sapere se, sempre 
r i s p e t t a n d o le leggi d e l l ' u m a n i t à e de l la 
g u e r r a e senza in nul la a g g r a v a r e la loro 
condiz ione, v o g l i a ut i l i zzare i pr ig ionier i 
in l a v o r i s p e c i a l m e n t e d ' i n t e r e s s e pub-
bl ico ». 

L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o per 
l ' in terno desidera di r ispondere c o n t e m p o -
r a n e a m e n t e anche a l l ' a l t r a i n t e r r o g a z i o n e 
d e l l ' o n o r e v o l e Treves , a l pres idente del 
Consiglio, ministro del l ' interno, « se sia vero 
che i n t e n d a u t i l i z z a r e i pr igionier i di 
guerra , c o m e schiav i e come k r u m i r i nei 
l a v o r i p u b b l i c i ». 

L ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha f a c o l t à di par lare . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Sul l ' a r g o m e n t o che f o r m a o g g e t t o 
de l l ' in terrogaz ione d e l l ' o n o r e v o l e Ciccot t i , 
il G o v e r n o ebbe occasione di r ispondere 
mesi f a al l ' onorevole A r r i v a b e n e , af fer-
m a n d o in massima il principio al q u a l e 
a c c e n n a l ' in terrogaz ione de l l 'onorevole Cic-
c o t t i e che cioè, in tesi genera le , i prigio-
nieri di g u e r r a , nei l imit i delle leggi di 
u m a n i t à e di guerra e in m o d o da esclu-
dere qualsiasi pericolo di i n d e b i t a concor-

r e n z a a l la m a n o d 'opera l ibera, possano 
essere a d i b i t i a l a v o r i d ' i n t e r e s s e p u b -
b l i c o . 

Posso anche dire a l l ' o n o r e v o l e C i c c o t t i , 
che qua lche esperimento è s ta to già f a t t o , 
e qualche a l tro m a g g i o r e ci p r o p o n i a m o di 
fare , ed a questo siamo incoragg ia t i a n c h e 
dal f a t t o che gl i stessi pr ig ionier i di g u e r r a 
hanno mani fes ta to il desiderio di l a v o r a r e 
a seconda delle loro a t t i t u d i n i e del loro.-
mestiere, e dal f a t t o che il pres idente del-
l 'Uff ic io centrale della Croce Eossa in Berna« 
ha m a n i f e s t a t o il desiderio che i prigio-
nieri di g u e r r a in I t a l i a siano adibi t i a q u a l -
che l a v o r o , anche per assicurare loro qual-
che g u a d a g n o . 

P e r t a n t o il criterio a c c e n n a t o da l l 'ono-
r e v o l e C iccot t i nel la sua i n t e r r o g a z i o n e , , 
t r o v a consenziente il G o v e r n o che è inten-
z ionato di appl icar lo con i r i g u a r d i e le 
precauzioni che ho d e t t o . 

A l l ' o n o r e v o l e T r e v e s debbo f a r e egual i 
d ichiaraz ioni . S e n o n c h è , la f o r m a d e l l ' i n -
t e r r o g a z i o n e de l l 'onorevole Treves , che co-
nosco per u o m o così e q u i l i b r a t o e s e r e n o , 
è d ispiac iuta al G o v e r n o . È u n l i n g u a g g i o , 
creda a me, o n o r e v o l e Treves , che p o t r à 
f a r p iacere agli austr iac i , ma non a noi . 
Come si può usare u n ta i l inguaggio verso 
il G o v e r n o i t a l i a n o , che verso i prigionieri 
di g u e r r a ha usato t u t t i quei r iguardi che 
sono imposti dalle c o n v e n z i o n i in ternaz io-
nal i ! 

Voci. T r o p p i ! T r o p p i ! 
Altre voci. H a f a t t o male ! 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ciò f a onore al la N a z i o n e i t a l i a n a 
p e r c h è d i m o s t r a n o l ' a l t e z z a del nostro sen-
t imento caval leresco ! Ora, sent ire parole 
così aspre in b o c c a ad un d e p u t a t o che più 
degli a l t r i d o v r e b b e essere tenero e r iguar-
doso dei r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i , è cosa, 
onorevole T r e v e s , che p a r t e n d o da lei f a -
male al cuore . 

Se partisse da altr i , a b i t u a t i come siamo 
agl i sproloqui di mol t i non vi faremmo caso, 
ma da una persona di solito così serena ed 
equi l ibrata , queste parole non possiamo a c -
cet tar le , e le respingiamo con t u t t a l ' a n i m a . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C iccot t i ha , 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

C I C C O T T I . Questa interrogaz ione f u pre-
sentata mesi addietro , q u a n d o era più v i v a , 
la discussione s u l l ' a r g o m e n t o . E d oggi v iene 
quasi i n o p i n a t a m e n t e per me, a l l ' o r d i n e 
del giorno, sicché la m a n t e n g o solo p e r i 



Atti Parlamentari — 8926 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MARZO 1 9 1 6 

provocare più sicure dichiarazioni e più 
solleciti provvedimenti dal Governo. 

Ho visto in una ci t tà di provincia cen-
t inaia di prigionieri di guerra sul cui volto, 
se la mia impressione non è s ta ta fallace, 
si leggeva la noia e il disagio dell'inerzia 
forza ta . E ho visto altresì nelle adiacenze 
della stessa cit tà di provincia abbandonate 
e impraticabiil quelle vie vicinali di cam-
pagna che pure avrebbero t a n t a impor-
tanza per l 'agricoltura e per l 'economia dei 
t rasport i , e che invece così poco o per nulla 
addi r i t tu ra , sono s ta te e sono a cuore 
degli enti locali e del Governo,- ho visto 
abbandonat i quegli iniziali lavori di rim-
boschimento di cui così for te è il bisogno, 
ment re t an to fiorisce il non desiderato im-
boscamento. (Approvazioni — Ilarità). 

Ed ho pensato allora se non fosse utile 
e anche doveroso rendere a t t ive t an te ener-
gie paralizzate per dare un impulso ad 
opere così urgenti . Ma senza perdere altro 
tempo, senza indugiare più oltre ! 

Adoperare i prigionieri di guerra in la-
vori ai quali non volessero prestarsi, signi-
ficherebbe rinnovare una schiavitù che sa-
rebbe t an to più infeconda quanto più coat-
ta , come l 'adoperarl i a preparare armi o 

-difese contro i propri fratel l i sarebbe opera 
infame; ed è onta dei Governi che così 
fanno. (Approvazioni). 

I l chiamarli invece, non repugnanti , a 
fa re lavori utili, è opera civile che dà 
loro il mezzo di una sodisfazione mate-
riale e morale; (Approvazioni — Interruzione 
del deputato Treves) e corrisponde pure a 
quella necessità di mettere in valore t u t t e 
le energie, che è imposta più che mai dal-
l 'ora, e dev'essere inculcata dal Parla-
mento al Governo. 

Verrà un giorno, amico Treves, in cui 
sul l 'a t tuale ricorso di barbarie prevarranno 
rappor t i più umani; e il ricordo dell 'opera 
di distruzione sarà un rimorso; e l 'aver 
contr ibuito a qualche opera produt t iva , a 
rinverdire qualche pendice, a spianare una 
s t rada servirà a temperarlo se non a riscat-
tarlo. 

Porse allora, questi nostri nemici d'oggi 
BÌ sentiranno legati a noi più che dall 'odio, 
®he altri in loro fomenta , dal ricordo del 
lavoro benefico che avranno compiuto. 

Forse, amico Treves, un giorno, questa 
consociazione di lavoro per il migliora-
mento e per la redenzione comune, sarà il 
migliore e il più efficace coefficiente di fra-

t e l l a n z a e di pace! (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TREVES. L'egregio sottosegretario di 
S ta to per l ' interno ha creduto di farmi 
una grande paternale per la forma adope-
r a t a nella mia interrogazione. Ma questa 
forma, che mantengo, si spiega perfet ta-
mente quando si met te in rapporto con le 
circostanze e col tempo in cui l ' interroga-
zione fu presentata. 

Non è colpa mia se questa discussione 
si fa soltanto oggi; rammento che io e il 
presidente del Consiglio eravamo d'accordo 
di discutere questo argomento il 9 dicem-
bre scorso quando il Governo avrebbe ri-
sposto all ' interrogazione dell 'onorevole Ar-
r ivabene ; ma la severità regolamentare del-
l 'onorerole Presidente lo impedì così a me 
come all 'onorevole presidente del Consiglio. 

E d allora se questa forma d ' interroga-
zione, che oggi sembra così aspra, l 'aveste 
messa in rappor to con la formula ado t t a t a 
nella sua interrogazione dall 'onorevole Ar-
rivabene, che interrogava appunto per in-
dicare in qual modo egli desiderava che si 
impiegassero i prigionieri di guerra, l 'avreste 
t r ova t a corret ta . (Interruzioni). 

Tut to ciò dimostra che il controllo par-
lamentare non funziona ed è r idotto ad 
una larva, t a n t o che una interrogazione 
viene svolta quando sono passati il tem-
po, l 'oppor tuni tà e anche il senso della 
cosa. Così le parole oggi hanno perduto 
na tura lmente il loro senso primitivo e non 
rispondono più a quella situazione nella 
quale esse erano precise, giuste, serie e, di-
rei anche, sacrosante. 

I n merito poi alla questione, in sostanza, 
non saremmo molto discordi. Non ho gran 
che da eccepire alle parole dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato. Egli, del resto, 
anche nel dicembre scorso seppe oppor-
tunamen te mettersi t ra gli estremi di quella 
par te e gli estremi di questa payte. 

Possiamo dunque accordarci con l'ono-
revole Ciccotti nel l ' ammettere che finché 
ci sono uomini che domandano di lavo-
rare, perchè il tedio dell'ozio li aggrava, 
il negarlo sarebbe una stupidità alla quale 
nessuno può pensare. 

Che però altri possa pensare di valersi 
di questa condizione per indurre degli uo-
mini a fare un lavoro d'ordine pubblico 
che sia contrario alle loro aspirazioni, pro-
prio no! 

L'opinione pubblica è passata in questa 
questione per due fasi : la fase, che chia-
merò del dicembre, nella quale una gran 
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par te della s tampa trovò legittimo e na-
turalissimo utilizzare, anzi s f ru t ta re i no-
stri prigionieri; e l 'a l t ra fase, quando si 
scoprì che il nemico nostro utilizza e s f ru t ta 
i suoi prigionieri, fase nella quale t u t t a la 
s tampa sorse indignata e fece suoi la no-
stra sensiblerie, i nostri gridi per l 'umani tà 
offesa. È naturale il fenomeno, è il modo 
d ' in tendere la imparziali tà in tempo di 
guerra. 

Oggi le cose sono così : ai prigionieri di 
guerra che hanno volontà di lavorare e che 
cercano del lavoro, lo si deve dare. Tal 
quale come noi abbiamo sempre sostenuto: 
il lavoro per quelli che lo volevano. Però 
non senza qualche disciplina. La stessa po-
litica del lavoro la richiede. Per ciò che 
concerne il modo, la forma con cui dare la-
voro ai prigionieri di guerra, bisogna as-
solutamente intendersi con la Confedera-
zione del lavoro, affinchè, mosso da inte-
ressi privati , particolari, questo non di-
venti un altro crumiraggio, crumiraggio 
violento. 

Ecco quindi la formula della mia inter-
rogazione: da questo essa deriva. 

E qui vi sarebbe da parlare della reci-
proci tà ; ma poiché l 'onorevole sottosegre-
tario di S ta to non ne ha par la to me ne 
asterrò anch ' io. Ed anzi sono felicissimo 
che egli non ne abbia parlato, perchè credo 
che se noi dovessimo essere i soli a t r a t t a r 
bene i prigionieri di guerra, dovremmo re-
star soli, senza curarci della reciprocità. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESTA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. P rendo a t to che il discorso del-
l 'onorevole Treves sostanzialmente è di-
ret to a riconoscere l'eccesso della forma da 
lui adoperata , perchè egli la riferisce ad 
altri tempi. Ed a questo proposito faccio 
osservare che mai, in nessun tempo, può 
essere s tato opportuno chiedere al Governo 
italiano se fosse disposto a t r a t t a r e i pri-
gionieri di guerra come schiavi o come 
crumiri. 

In qualunque tempo, ed anche prima 
della interrogazione dell 'onorevole Treves, 
era nella cosci comune degli italiani, 
e quindi nella co:-,:.-, za del Governo, che 
si dovesse anz i tu t to avere r iguardo alle 
leggi di umani tà . L'onorevole Treves lo ri-
conosce, e di questo mi compiaccio, poiché 
in sostanza riconosce che le sue parole erano 
eccessive. Quanto ai concetti che egli ha 

svolto, io credo di avere più o meno det to 
le stesse cose. Siamo dunque t u t t i concordi 
nel riconoscere che l 'assegnazione del la-
voro deve essere regolato da leggi di uma-
nità e di oppor tuni tà . A questi concetti si 

mi ra to e si inspirerà il Governo, ma 
sfilza prendere accordi con nessuna Confe-
derazione del lavoro, onorevole Treves, 
perchè il Governo non deve prendere ac-
cordi con nessuno, deve governare con one-
stà e con riguardo diritt i ed agli inte-
ressi di tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli La Lumia e De Eelice-Giuffrida, 
s ' intendono ri t irate le seguenti interroga-
zioni : 

La Lumia, al presidente del Consiglio, 
ministro dell ' interno, ed al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quali provvedi-
ment i credano di adot tare in seguito al 
disastro del ponte sul fiume Salso »; 

De Eelice-Giuffrida, al ministro delle 
finanze, « per sapere se sia vera la vocecorsa 
di un possibile licenziamento di avventizi 
catastali ». 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Veroni al ministro di agricoltura, industria 
e commercio « per sapere come intenda 
provvedere a tranquil l izzare la classe dei 
viticultori, giustamente e for temente preoc-
cupata per il continuo, al larmante aumento 
del solfato di rame, e se voglia rassicu-
rar la che per la prossima campagna non si 
avranno a risentire gli incalcolabili danni 
di una scarsità del prodot to nel mercato 
nazionale ». 

V E R O N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E » Ne ha facoltà 
VERONI . Posso rinunciare a questa in-

terrogazione, posto che sull 'argomento cui 
si riferisce ebbi occasione di parlare l 'al tro 
ieri, dopo udita la risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l 'agricoltura, 
industr ia e commercio ; eccetto che lo stesso 
onorevole sottosegretario di Stato non 
debba fare ulteriori dichiarazioni, per t r an -
quillizzare la Camera più di quello che 
non l 'abbiano tranquil l izzata le sue dichia-
razioni di ieri l ' a l t ro ! (Commenti). 

P R E S I D E N T E , Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole De Eelice-Giuffrida, al mini-
stro d'agricoltura industria e commercio, 
4 sulla prossima ripartizione dell 'avanzo di 
cassa del Consorzio zolfifero siciliano ; e per 
sapere se sia vero che l 'Amministrazione 
del Consorzio in tenda modificare i criteri 
già ado t t a t i nelle ripartizioni precedenti, 
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a u m e n t a n d o i danni dei p r o d u t t o r i e degli 
indus t r ia l i del ve r san te di Ca tan ia .e di 
p a r t e della provincia di Cal tan isse t ta ». 

Non essendo presente l 'onorevole De Fe-
lice-Giuffrida, ques t ' in te r rogaz ione s ' intende 
r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione dell' onorevole 
C a n n a v i n a , al minis t ro de l l ' i n te rno , « per 
sapere se e quando i n t e n d a e l iminare le 
cause, già da g ran t e m p o f a t t e palesi al 
Governo, per cui è t u r b a t o e sc red i t a to il 
f unz ionamen to della p r e f e t t u r a in provin-
cia di Campobasso ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
l ' in te rno ha faco l tà di r i spondere . 

C E L E SIA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Po t re i dire a l l 'onorevole Cannav ina 
che la sua in ter rogazione è f o r m u l a t a molto 
gener icamente , se però non riconoscessi, per 
leal tà , che essa è s t a t a p r ecedu ta da un me-
moriale r i f le t tente t a lun i asserit i parzia l i e 
piccoli i nconven ien t i circa il f u n z i o n a m e n t o 
della p r e f e t t u r a di Campobasso e circa l 'a-
zione di coloro che ne f a n n o pa r t e . 

Ora io dichiaro a l l 'onorevole Cannav ina , 
e proprio con l ' in tenzione di convincerlo, 
che da p a r t e del Governo non vi è che il 
desiderio di vedere l ' ammin i s t r az ione in 
t u t t e le sue par t i , per quan to è possibile, 
salvo gli errori e gli inconven ien t i che vi 
sono in t u t t e le cose umane , procedere con 
regola r i t à e con r i spe t to di t u t t e le no rme 
ammin i s t r a t ive . 

P e r t a lun i f a t t i par t icolar i , enunc ia t i in 
quel memoria le , che l 'onorevole Cannav ina 
c e r t a m e n t e conosce, perchè mi pa r e sia giun-
to per mezzo suo, dai r a p p o r t i p e r v e n u t i 
non pa r r ebbe che vi fosse la necessità di 
speciali p rovved imen t i . 

Allo s ta to degli a t t i debbo credere che 
il f u n z i o n a m e n t o della p r e f e t t u r a di Cam-
pobasso non sia nè t u r b a t o , nè scredi ta to , 
e che t u t t o v a d a con quella rego la r i t à , e con 
quel la mediocre bon tà , che dobb iamo presu-
mere in t u t t i gli uffici ammin i s t ra t iv i . Se 
però l 'onorevole Cannav ina crede che qual-
che cosa ancora vi sia da fa re , la indichi e 
r i tenga che siamo disposti ad esaminare in 
q u a l u n q u e momen to con la maggiore sere-
n i t à le lagnanze , che vo r rà esporre, forse 
più o p p o r t u n a m e n t e in a l t ra sede, che non 
sia la Camera , non perchè alla Camera si 
voglia qualche cosa nascondere, ma perchè 
è difficile p o r t a r e alla Camera piccoli incon-
venient i , la cui discussione eso rb i t e rebbe 
dal c a r a t t e r e e dalle finalità del l 'Assemblea. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cannav ina 
h a faco l tà di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

C A N N A Y I N A . Sono i iè to che l 'onore-
vole so t tosegre ta r io di S t a t o abbia r icono-
sciuto che, p r ima di muovere in t e r roga -
zione alla Camera , mi sono reso sollecito-
diversi mesi fa di in formar lo , e lencandogl i 
sva r ia t i f a t t i a t t i n e n t i a parecchi funzio-
nar i della p re fe t tu ra di Campobasso. 

Inconven ien t i denunc iavo e m a n c h e v o -
lezze, per usare u n a parola de fe ren te , le 
quali non sono d 'o rd ine secondario o t r a -
scurabi le , come ha d e t t o l 'onorevole so t to-
segre ta r io di S t a t o , ma sono, se non di or-
dine politico ed amminis t ra t ivo , di ordine 
più del icato e direi più in t imo; manchevo-
lezze, che, certo, scredi tano la f unz ione 
quando si verif icano in persona di funz io -
nari , poiché si sa che miglior prestigio r i -
scuote la funz ione per q u a n t o il funzio-
nar io serba condo t t a p e r f e t t a m e n t e cor-
r e t t a e irreprensibile. 

Sono conscio dei r iguard i , che debbo 
alla Camera, e perciò non mi p e r m e t t o ri-
pe te re qui la enumerazione non breve de i 
f a t t i concret i , i qua l i d imos t rano qual ' è il 
t e m p e r a m e n t o etico e mora le di parecchi 
funz iona r i della p r e f e t t u r a di Campobasso; 
t engo però a confe rmare nel modo più re-
ciso ed assoluto uno per uno i f a t t i già de-
nunc ia t i diversi mesi fa, cui v a n n o ag-
g iun t i quelli pos t e r io rmen te verificatisi che 
non sono pochi . 

Vorrò pera l t ro c i t a rne uno assai grave , 
che non so nemmeno se sia a conoscenza 
del l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to . 

Un esa t to re comuna le della provincia 
era i n fo rma to da un agente di cambio ro-
mano che su t a lun i buoni del tesoro già 
v e n d u t i per suo conto a sua r ichiesta c'e-
r a n o da r iscuotere ancora le semes t ra l i tà . 
L ' e s a t t o r e che quei buoni aveva invece 
spedito alla p r e f e t t u r a per esigenze cau-
zionali , e che non si era mai sognato di 
venderl i , si recò a Campobasso, e qu iv i , 
presso la p r e f e t t u r a , seppe che quei t i to l i 
r i su l t avano spedi t i al s indaco per la rest i-
tuz ione mercè semplice r a c c o m a n d a t a , n o n 
come valori, ma come semplici e comuni 
document i . 

Al l 'uopo è in corso d ' i s t ruz ione un p r o -
cesso, ed io perciò m ' impongo ogni r iserbo. . 
Pe rò ho il dovere di segnalare a l l 'onorevole 
sot tosegre tar io di S t a t o che, da t a precisa-
m e n t e quella qual i tà di funz ionar i , c'è chi 
sospe t ta che - come d i rò? - la dispersione 
non sia un f a t t o p u r a m e n t e casuale, a d d u -
cendo parecchi a rgoment i d ' o r d i n e assai 
g rave che io non voglio nè debbo r ipe te re 
in ques ta sede. 



Atti Par lamentali — 8929 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MARZO 1916 

In ogni caso poi, da tutti si fa giusto 
carico alla prefettura di grande negligenza 
per avere spedito buoni del tesoro per som-
ma rilevante, mercè una semplice racco-
mandata al sindaco, e senza indicare nem-
meno la natura dei titoli clie con quella 
raccomandata si restituivano. 

Come vede l'onorevole Celesia, trattasi 
di fatti su cui preme indagare con ogni pre-
mura e diligenza; certo tutto questo non 
avverrebbe, e nemmeno certe ipotesi si 
farebbero per voce pubblica, se i funzionari 
fossero per correttezza fuori di ogni so-
spetto. 

Per cui insisto presso l'onorevole sotto-
segretario di Stato perchè disponga migliori 
e più profonde indagini: io mi metto a sua 
completa disposizione ; e se si vorrà inda-
gare obiettivamente e seriamente, darò la 
prova di quello stato penoso di fatto che ho 
affermato e affermo. 

Però, insistendo nell'argomento, quello 
che più dispiace si è che, dato l'ambiente 
e la discussa moralità di quei funzionari, la 
stessa assistenza ed organizzazione civile, 
sorte con tanto entusiasmo e disinteresse 
nella cittadinanza, non hanno trovato con-
forto ed aiuto per scarsa fiducia nelle au-
torità, che avrebbero dovuto serenamente 
sostenere la popolazione nella iniziativa 
doverosa e generosa. 

Comunque, prendo atto delle buone in-
tenzioni, ma dichiaro fin da ora che presen-
terò, se ne sarà il caso, e mi auguro che non 
lo sia, analoga interpellanza ; allora avremo 
agio di esaminare uno per uno i fatti, di-
scuterli e documentarli. 

Per ora, pertanto, non posso dichiararmi 
sodisfatto, poiché dopo parecchi mesi il Go-
verno è ancora a discutere se si debba o 
meno eliminare presso la prefettura di Cam-
pobasso una situazione di cose che, vera o 
non vera, finisce, quando è creduta vera, 
con lo screditare indiscutibilmente il con-
cetto stesso di autorità. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Tovini al ministro dellMstru-
zione pubblica, « per sapere se, in conside-
razione della mole crescente di lavoro ad-
dossato, per effetto dei nuovi ordinamenti, 
alle amministrazioni scolastiche provin-
ciali, non creda opportuno provvedere al 
regolare funzionamento del servizio con un 
conveniente aumento di personale ; e in 
particolare sollevando da ogni incombenza 
scolastica gli ispettori addetti all'ufficio pro-
vinciale ». 

Non essendo presente l'onorevole Tovini 
questa interrogazione s'intende ritirata. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno d'oggi. 

Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interpellanze. 

La prima è degli onorevoli Vigna, De Gio-
vanni e Cagnoni, ai ministri della guerra e 
del tesoro, « per sapere se non credano do-
vere dello Stato adottare norme di equità 
nella concessione dei sussidi, per maniera 
che al dolore per l'assenza dei loro congiunti 
e le ansie per i pericoli a cui sono esposti, 
non si aggiungano nelle famiglie dei soldati 
richiamati le sofferenze economiche: tanto 
più gravi in questo periodo di crisi gene-
rale ». 

Sullo stesso argomento sono state pre-
sentate le interpellanze seguenti : 

Micheli, ai ministri della guerra e del 
tesoro, « intorno ai criteri di assegnazione 
dei sussidi alle famiglie dei richiamati, al 
funzionamento delle Commissioni comunali, 
al modo col quale si esercita praticamente 
il diritto di reclamo contro le decisioni di 
esse, alla sospensione dei sussidi durante le 
licenze di convalescenza, ed alia estensione 
dei sussidi straordinari alle famiglie dei mi-
litari sotto le armi per ragioni di leva »; 

Gallenga, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed ai ministri del tesoro 
e della guerra, « intorno alla distribuzione 
dei sussidi alle famiglie dei militari richia-
mati alle armi »; 

Schiavon, ai ministri della guerra e del. 
tesoro, « sui criteri e sui modi con cui ven-
gono erogati i sussidi governativi alle fa-
miglie dei richiamati ; sulla convenienza di 
estendere sussidi straordinari alle famiglie 
dei militari di leva »; 

Indri, Tosti, al presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno, ed ai ministri 
del tesoro e della guerra, «intorno ai prov-
vedimenti indispensabili per assicurare il 
regolare funzionamento delle provvidenze 
a favore delle famiglie dei richiamati e dei 
morti in guerra »; 

De Capitani, al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed ai ministri del te-
soro e della guerra, « in merito agli urgenti 
provvedimenti per intensificare un'opera di 
protezione e di pratiche provvidenze a fa-
vore degli orfani dei militari morti in guerra, 

' coordinandone il funzionamento d'accordo 
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con le opere pie esistenti che si occupano 
de l l ' i n fanz ia o r fana o de re l i t t a ». 

L 'onorevole Vigna ha faco l tà di svolgere 
la sua in terpe l lanza . 

V I G N A . Onorevoli colleghi, la quest ione 
è molto g rave e imp ' _ j o m e espr ime 
il t es to della mia in terpel lanza , io mi pro-
pongo di d imos t ra re a l l 'onorevole ministro 
della guer ra la necessità di i n t r o d u r r e nel la 
concessione dei sussidi alle famigl ie dei 
r i ch i ama t i il cr i ter io de l l ' equi tà , che è il 
f o n d a m e n t o di t u t t e le diverse f o r m e di 
assistenza civile, e che non è invece osser-
v a t o e r i s p e t t a t o nel le disposizioni v igent i 
in m a t e r i a . 

10 non par lerò, come chiede un me-
mor ia le che mi venne passato ques ta ma t -
t ina , di un a u m e n t o dei sussidi giornal ier i , 
a u m e n t o che pu re sarebbe consigl iato in 
r a p p o r t o alla misura dei sussidi concessi 
negl i a l t r i S t a t i ; non mi f e rmerò n e p p u r e 
a pa r l a r e di t u t t i o di mol t i dei va r i casi 
a cui negli a l t r i S t a t i si es tendono i sus-
sidi. Sa rebbe cer to chiedere troxapo, perchè 
vedo che questo memoriale , p r e sen t a to al 
p r e s i d e n t e del Consiglio, risale a parecchi 
mesi fa, e non ha a v u t o nessun ascolto. 

Mi l imi terò quindi a chiedere che i sus-
sidi, come sono ora disposti dal le norme 
che li governano , siano appl ica t i con un 
cr i ter io di larghezza r i sponden te a l l ' equ i tà . 

Oggi i sussidi sono regola t i da l l ' a t to 118 
del Ministero della guer ra , che è del 3 lu-
glio 1907, e che li assegna so l tanto alle 
mogli e ai figli leg i t t imi o l eg i t t ima t i . 

11 Regio decre to del 20 se t t embre 1914, 
estese i sussidi ai geni tor i che avessero 
o l t re 60 anni . 

I l Eegio decre to del 13 maggio 1915, 
estese poi ancora i sussidi ai geni tor i che 
n o n avessero r agg iun to i 60 ann i , ma fos-
sero inabi l i al lavoro. 

P a r e , dal l 'esposizione delle disposizioni 
e m a n a t e in ma te r i a , che il Governo, ren-
dendos i conto dei g rand i bisogni de termi-
n a t i dalle esigenze della guer ra che riper-
c u o t e v a n o le loro conseguenze sulla con-
diz ione economica di t u t t e le famigl ie , ab-
b ia a l l a rga to la sua zona di inf luenza nel-
l 'ass is tenza. 

I n r ea l t à , invece, il Governo l 'ha , so t to 
u n a l t ro a spe t to , r i s t re t ta . 

Quello che da u n a p a r t e il Governo ve-
n iva a dare , da l l ' a l t r a p a r t e togl ieva. Lo 
dimost rerò a l l 'onorevole minis t ro m e t t e n d o 
a conf ron to le disposizioni che regolavano 
le concessioni dei sussidi secondo il c i t a to 
a t t o del 1907 e le disposizioni che regolano 

oggi la concessione dei sussidi in v i r tù del 
Eegio decre to 13 maggio 1915 e della cir-
colare 20 maggio .1915, numero 351, che ri-
flette a p p u n t o l ' appl icaz ione di questo E e -
gio decreto . E lo d imos t re rò pigl iando in 
esame alcuni degli a spe t t i di questa que-
stione. 

I l pr imo aspe t to è quello che r igua rda 
l ' inabi l i tà al lavoro . 

P e r la moglie, le condizioni fisiche di 
sa lu te non sono considera te . La moglie ha 
sempre d i r i t to al sussidio qua lunque sia 
l ' e t à e le sue condizioni di sa lu te ; ma per 
i figli, per i geni tor i , per i f ra te l l i e le so-
relle la condizione di sa lute è presa in 
cons ideraz ione : per i figli quando hanno 
ol t re dodici anni , pe r i gen i tor i quando 
hanno meno di sessant 'anni , per i f ra te l l i 
e le sorelle quando hanno più di dodici 
ann i . I n quest i casi i figli, i geni tor i e i f r a -
telli h a n n o d i r i t to al sussidio quando siano 
inabili al lavoro . 

Che cosa s ' i n t ende per inabil i tà al la-
voro? È inabi l i t à assoluta o re la t iva? Si 
deve perciò r ichiedere u n a condizione fì-
sica ta le che la persona sia incapace as-
so lu t amen te a q u a l u n q u e lavoro o non in-
vece so l t an to una condizione fisica per cui 
quel la persona possa a t t e n d e r e a qua l -
che lavoro, che però non le dia un pro-
vento ta le da r i spondere i n t e r a m e n t e alle 
esigenze sue personali , ma r ichieda la in-
t eg raz ione di un qua lche concorso a l t r u i ? 

Ecco la questione, ecco il dupl ice con-
c e t t o ; ques t ione che l ' a t t o 118 r isolveva 
nel senso più razionale e f avorevo le alle 
persone bisognose di sussidio, quest ione che 
invece il decre to 13 maggio 1915 risolve in 
un senso molto più res t r i t t ivo . 

L ' a t t o 118 del 1907 diceva che il sussi-
dio era concesso ai figli in e tà superiore ai 
dodici anni , quando fossero inabil i a un 
proficuo lavoro: e s ' i n t e n d e v a u n lavoro 
ta le che desse al la persona un p r o v e n t o 
sufficiente alle sue esigenze. I l decre to 13 
maggio 1915 invece ha cancel la to la pa ro la 
proficuo ed ha lasciato la fo rmula assolu ta : 
inabili al lavoro, che viene i n t e r p r e t a t a da 
mol te Commissioni (e ne ci terò a lcuni casi) 
nel senso di i nab i l i t à assoluta e comple ta 
a qua lunque più piccolo lavoro . 

ì son bas t a . L ' a t t o 118 indicava un mezzo 
di cons t a t a r e l ' inabi l i tà al lavoro, che era 
semplice e non dava luogo a discussioni, un 
cer t i f icato r i lasciato dal medico c o n d o t t o 
municipale e v id ima to dal s indaco. E r a 
quindi la persona tecnica compe ten te che at-
t e s t a v a se la persona fosse o non in condi-
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zioni di lavorare . La Commissione munici-
pale, non aveva al t ro che da prendere a t to 
delle dichiarazioni del medico e il sussidio 
veniva accordato . La concessione era f a t t a 
sot to la responsabil i tà del medico munici-
pale che è il fuit .o più ada t t o a ga-
ran t i r e e comprovare se una persona sia o 
no abile al lavoro. Invece con le norme 
d e t t a t e dalla circolare del 1915, l ' inabil i tà 
al lavoro non è più dichiarata dal medico, 
persona tecnica, ma dalla stessa Comiuis-
sione municipale. I l medico, onorevole mi-
nistro, è ch iamato a far pa r t e della Com-
missione municipale, nella quale ha il suo 
voto; ma il voto del medico vale quanto 
quello di uno qua lunque degli altri mem-
bri della Commissione, per esempio quanto 
quello del maresciallo dei carabinieri . . . 

Voci. Meno ! 
VIGNA. Sì, vale anche meno del voto 

del maresciallo dei carabinieri ; e lo dimo-
strerò citando due casi ai quali ho assistito 
10 stesso e di cui posso dare le prove. 

Il primo r iguarda il padre di un richia-
mato . Costui era affe t to da bronchite cro-
nica: il medico riconobbe che non poteva 
a t t endere al lavoro, doveva f requen temente 
s tare in le t to , e dichiarò quindi che a suo 
giudizio era da ritenersi come inabile al 
lavoro, poiché il guadagno di quel poco 
lavoro che era in grado di compiere, gli 
serviva appun to per la cura. 

Ma che cosa avvenne ? I l maresciallo 
dei carabinieri non accet tò la dichiarazio-
ne del medico, andò lui stesso a visi tare il 
mala to e t rovò che, essendo una bella gior-
na ta , era uscito dal le t to ed era anda to 
nella sua vigna a po tare le vi t i . Dunque, 
conchiuse, costui lavora, dunque non è 
inabile al lavoro: ed il giudizio del mare-
sciallo dei carabinieri levò a codesto indi-
viduo il sussidio. 

iTel secondo caso si t r a t t a v a del vec-
chio padre di un r ichiamato, affet to da 
doppia ernia inguinale. I l medico dichiarò 
che non poteva sostenere le fa t iche ine-
ren t i alla sua condizione di contadino: non 
poteva a t t endere ai lavori dei campi. Ma il 
maresciallo del carabinieri rispose: Se non 
può lavorare nei campi, lavori in casa. Co-
stui non è inabile al lavoro e non ha 
d i r i t to al sussidio. 

Ecco dunque , onorevole ministro, come 
11 criterio che seguivano le disposizioni 
emana te nel 1907 era razionale; e come in-
vece le disposizioni emana te il 13 maggio 
1915 siano molto più restr i t t ive e tolgano 

il sussidio in casi nei quali la equità ri-
chiede che sia concesso. 

Esamino, onorevoli colleghi, un al t ro 
aspet to della questione, più impor t an te di 
quello del l ' inabi l i tà al lavoro: ed è il biso-
gno, la necessità che determina la conces-
sione del sussidio. Sotto questo aspet to il 
peggioramento delle disposizioni posteriori 
è ancor più evidente che non sotto quello 
del l ' inabil i tà al lavoro. Onorevole ministro, 
legga il paragrafo 5° del l 'a t to 118, e t ro-
verà che il sussidio veniva concesso quando 
la moglie e i figli, per effet to del richiamo 
alle armi, venivano a trovarsi in is ta to di 
assoluto bisogno; cioè nel caso che la fa-
miglia, in seguito a l l ' a l lon tanamento del 
suo capo dal lavoro, restasse privata di tutti 
o della maggior parte dei mezzi di sussi-
stenza, 

È un criterio razionale, un criterio equo, 
che r isponde alle reali condizioni delle no-
stre famigl ie , in cui il capo di famiglia è 
quello che dà il maggior contr ibuto; ma 
anche la moglie, anche i figli, anche i ge-
ni tori por tano il proprio contr ibuto alla 
famiglia ; anch'essi lavorano e concorrono, 
col provento del proprio piccolo lavoro, 
ad alleviare le condizioni economiche della 
famiglia . Secondo l ' an t ica disposizione si 
teneva calcolo di queste reali condizioni. 
Invece che cosa dice il decreto del 13 mag-
gio 1915 T Dice che il sussidio è concesso, 
quando risulti che i congiunti stessi tro-
vansi in condizioni di bisogno e quando, 
vivendo to t a lmen te a carico del mil i tare 
r ichiamato, sono rimasti privi dei neces-
sari mezzi di sussistenza. Quindi noi non 
abbiamo più il criterio largo e razionale 
che il r i ch iamato desse alla famiglia sol-
t an to la maggior pa r t e dei mezzi di sussi-
stenza ; abb iamo invece il criterio assoluto 
ed esclusivo che il r ichiamato dia alla fa-
miglia il sostegno to ta le di cui essa ha bi-
sogno; il che è cosa ben diversa. E si ri-
chiede ancora un ' a l t r a condizione; che, con 
il r ichiamo del militare, la famiglia resti 
pr iva dei mezzi di sussistenza. 

Ora, onorevole ministro, nei paesi, dove 
esistono masse di operai o di bracciant i , 
questa disposizione di legge può t rovare 
la sua applicazione ; ma nei nostr i paesi, 
nelle nostre regioni del Piemonte , dove 
non abbiamo le masse degli operai, nè 
quelle dei bracciant i , dove abbiamo la pic-
cola proprie tà , dove i contadini possie-
dono t u t t i qualche poco di ter reno, dove 
t u t t i hanno un piccolo patr imonio, le 
Commissioni comunal i sono restìe a con-
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cedere il sussidio in questi casi, perchè 
l'assenza del r ichiamato non viene a to-
gliere completamente alla famiglia i mezzi 
di sussistenza. Ma il piccolo patrimonio 
dei nostri contadini, non è un capitale che 
di per sè possa dare mezzi di sussistenza; 
esso non è altro che uno s trumento di la-
voro, di cui il contadino si serve per met-
tere in valore la propria opera. 

Finché il contadino lavora quelle terre, 
le te r re rendono, ma quando è loro tol ta 
l 'opera del contadino, le terre restano im-
produt t ive . Quindi le condizioni della 
grande maggioranza dei nostri contadini 
che accorrono a dare il loro contributo di 
sangue alla patr ia , e nessuno dei quali, 
come ben ricordava l 'al tro ieri l 'onorevole 
Buecelli, si imbosca mettendosi il bracciale 
dell 'esonerato nè rifiuta di compiere il suo 
dovere, vengono ad essere di molto peg-
giorate dalle disposizioni dell 'ultimo de-
creto. Essi, infat t i , sono stati privati per-
fino del misero e scarso sussidio di cui pri-
ma godevano. 

E quello che io dico dei piccoli proprie-
tari , si può dire anche degli esercenti e dei 
commercianti . 

Cito un caso che è avvenuto in uno di 
questi paesi di cui vi discorro. 

Yi era un individuo che aveva un pic-
colo esercizio. Fu r ichiamato, e la moglie 
continuò a tenere aperto quell'esercizio, 
poiché sapeva che, se lo chiudeva, non po-
teva più riaprirlo per la legge sull'alcoo-
lismo. 

Il sindaco del paese, che aveva interesse 
e desiderava favorire un altro esercente a 
danno del primo, le pose il dilemma, o di 
chiudere l'esercizio o di restare senza sus-
sidio. 

Si ricorse al Comando della divisione, 
il quale, in base alle vigenti disposizioni, 
rispose che aveva perfe t tamente ragione il 
sindaco, perchè quella donna non era s ta ta 
pr ivata di t u t t i i mezzi di sussistenza. 

In un altro caso si t r a t t a v a di un bot-
tegaio che aveva un piccolo negozio di fer-
ramenta . Richiamato, la moglie continuò 
a tenere aperto il negozio unicamente per 
non sviare del tu t to la clientela. Accadde 
la stessa storia : o chiudere il negozio, o 
rinunciare al sussidio. 

Ora io domando, onorevole ministro, se 
questi criteri rispondono ai reali bisogni e 
alle reali condizioni economiche, mentre 
tali famiglie sono bisognose di sussidio 
quanto lo possono essere quelle che nulla 
possiedono. 

C'è poi un altro caso, sul quale richiamo 
l 'a t tenzione dell 'onorevole ministro. Nei 
nostri paesi (e credo sia così in t u t t e le re-
gioni a piccole proprietà), i contadini , 
giunti ad una certa età, si r i t i rano dai la-
vori campestri , affidando la coltivazione 
della ter ra ai figli; questi prendono mo-
glie che viene a stare in famiglia. Si costi-
tuisce così una famiglia sola. Quando il fi-
glio è richiamato, e la moglie cont inua a 
convivere con il suocero, il Comando della 
divisione militare rifiuta il sussidio, perchè 
pensa che il suocero è possidente e deve 
perciò provvedere al sostentamento della 
nuora. Ed è vano reclamare, opponendo 
che il codice civile obbliga il marito a pre-
stare gli alimenti alla moglie : se il mari to 
è nell'impossibilità di farlo, perchè lo Sta to 
10 ha a l lontanato, lo Sta to deve a lui so-
stituirsi e soccorrere la moglie. Invece, ai 
reclami si risponde che se la nuora non va 
a costituire una famiglia a parte , ma con-
t inua a convivere con i suoceri, a questi 
spetta di pensare al suo sostentamento. 

Ecco le conseguenze a cui portano i cri-
ter i restr i t t ivi che l 'onorevole ministro ha 
in t rodot to nelle ultime disposizioni relative 
a questa mater ia . 

Un 'a l t ra osservazione (il collega Scio-
rat i è anche lui vi t t ima di questo caso) si 
riferisce a ciò che è avvenuto negli ultimi 
mesi. Durante questo inverno, in cui mag-
giore era il bisogno, i nostri dis tret t i mili-
tari hanno decimato add i r i t tu ra le conces-
sioni dei sussidi che erano s ta te fa t te . Mi 
sono informato, ed ho saputo che i co-
mandi dei distretti avevano compilato dei 
prospett i in cui erano elencati i comuni, 
con a fianco ciò che in ogni comune si pa-
gava per sussidi. I l comune A, si conchiuse 
paga t an to , il comune B paga di più, pure 
avendo la stessa popolazione : bisogna ri-
durre il sussidio alla medesima proporzione; 
quindi falcidiamo da questa parte. Oppure si 
è fa t to un calcolo molto più semplice, molto 
più elementare. Si è detto semplicemente! 
la somma ascende a t an te migliaia di lire; 
sono t roppe ; bisogna ridurla. E qu ind i i sin-
daci di molti comuni si sono visti capitare 
t ra capo e collo delle liste di sospensione, 
una specie di liste di proscrizione delle fa-
miglie dei r ichiamati , di cinque, di dieci, di 
quindici, di vent i famiglie. La cosa è avve-
nu ta in questi ult imi mesi, nonos tante che 
11 nostro Comando di divisione avesse assicu-
rato al collega Sciorati chei sussidi assegnati 
dalle Commissioni comunali non sarebbero 
stati toccati . 
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Perchè questo è avvenuto ? Con che cri-
terio si è fa t to? Io non lo so; io so ciò che 
si è fat to , ciò che è avvenuto e dico a lei, 
onorevole ministro, che questo è in con-
tradizione, in violazione chiara e precisa 
delle disposizioni che ella ha dato nella sua 
circolare del 20 maggio 1915. 

Secondo l 'at to del 1907 i sussidi veni-
vano distribuiti dai distretti militari: le 
Commissioni comunali avevano soltanto 
una funzione consultiva; esprimevano i 
loro pareri. Invece, la circolare del 20 mag-
gio 1915, quando si era nella imminenza 
della dichiarazione della guerra e si aveva 
desiderio di dimostrare che il Governo a-
yeva compreso tutte le esigenze della guerra 
ed era pronto a ripararvi, immediatamente, 
rapidamente, diede alle Commissioni co-
munali una funzione deliberativa. E d i 
sussidi venivano concessi immediatamente 
dalle Commissioni comunali. Anzi in quella 
circolare si disse che il sindaco doveva con-
vocare rapidamente la Commissione comu-
nale perchè determinasse i sussidi. Ed io 
ricordo anche che l 'onorevole presidente 
del Consiglio diramò una circolare tele-
grafica ai prefetti perchè ammonissero i sin-
daci di compiere rapidamente il loro dovere 
di convocare le Commissioni e di farle de-
liberare. 

In quella circolare si afferma che il Co-
mando del distretto militare non dovrà più, 
come per il passato, sottoporre la decisione 
della Commissione comunale ad apposito 
controllo per confermarla o modificarla ; 
esso dovrà unicamente modificarla quando 
avvenga uno di quei casi che sono previsti 
dal numero 6 della circolare, cioè che il 
richiamato venga rinviato a casa, o di-
chiarato disertore, oppure sottoposto a giu-
dizio penale. Solo in questi casi il distretto 
militare ha la facoltà di modificare le de-
cisioni della Commissione comunale; in 
tut t i gli altri casi il distretto militare, se-
condo le disposizioni date da quella circo-
lare, che ha un carattere imperativo, non 
dovrà più sottoporre le decisioni della Com-
missione ad appositi controlli. 

Era quindi un obbligo imposto al di-
stretto militare di astenersi dal ritornare 
sull'opera delle Commissioni comunali. Co-
me va invece che ora i nostri distretti mi-
litari sono ritornati sulle decisioni della 
Commissione comunale ed hanno proceduto 
a quelle decimazioni di sussidi cui ho ac-
cennato un momento fa ? Per quale ra-
gione1? per istruzioni che vengono dal Mi-
nistero, o per un'azione esercitata di pro-

pria iniziativa ì Se sono istruzioni del 
Ministero, allora il Ministero ritorni sulle 
proprie decisioni e restituisca a quelle fa-
miglie il diritto che le Commissioni hanno 
riconosciuto ; se sono invece azioni eserci-
ta te di propria iniziativa dai Comandi dei 
distretti, allora, onorevole ministro, ri-
chiami tali Comandi all'osservanza delle 
sue prescrizioni. 

Ella forse risponderà che vi è sempre il 
ricorso al Comando delle divisioni. Mi per-
metto di dirle, senza nessuna offesa ai 
comandanti delle divisioni, perchè la colpa 
non è delle persone, ma delle cose, che il 
ricorso al Comando delle divisioni non è 
una cosa seria, non è altro che una derisione. 
Che cosa, infatti , fa il Comando della divi-
sione ì Si rivolge al Comando dei carabi-
nieri, il quale a sua volta si rivolge al ma-
resciallo dei carabinieri, il quale si rivolge 
al sindaco. (Interruzione) . Se il sindaco dà 
il parere come il maresciallo dei carabi-
nieri desidera, e cioè in senso sfavorevole 
al reclamante, allora senz'altro il mare-
sciallo fa il suo rapporto su quelle basi ; se 
invece il sindaco dà un parere che non ri-
sponde alle intenzioni del maresciallo, al-
lora questi ricorre ai suoi informatori spe-
ciali e dà quindi il suo parere contrario. Io 
posso citarle, onorevole ministro, dei casi 
di segretari comunali i quali hanno dichia-
rato alle donne che andavano a reclamare: 
se vogliamo noi, il sussidio ve lo facciamo 
dare, ma se non vogliamo noi, il sussidio 
non l 'otterrete assolutamente ! E presen-
tato il reclamo, il Comando di divisione ha 
dato ragione a quei segretari comunali i 
quali così dicevano a quelle povere donne 
che reclamavano il dovuto sussidio ! 

Onorevole ministro, in questo momento 
in cui l 'autorità militare ha nelle sue mani 
la somma della nostra vita, ed in cui ha 
bisogno che nessun sospetto si levi sulla sua 
opera, ha bisogno anzi di tut to il suo pre-
stigio morale di fronte alle popolazioni, 
faccia che non si elevino sospetti contro i 
Comandi di divisione, faccia che l 'autorità 
militare non sia sospettata, non dirò di es-
sere complice di ingiustizie, ma di consen-
tirle o almeno tollerarle. 

Accolga l 'istanza, che le è già stata fat ta , 
di rendere la procedura dei sussidi assolu-
tamente indipendente dalla autorità mili-
tare. Se non bastano le Commissioni comu-
nali, se ella non vi ha abbastanza fede, isti-
tuisca delle Commissioni circondariali, alle 
quali intervengano il sottoprefetto, l 'agente 
delle imposte, il capitano dei carabinieri ; 
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ma si arrenda all'opera di queste Commis-
sioni locali, perchè la condizione di povertà 
è formata da tanti elementi che chi è lon-
tano non può apprezzare. L'apprezzamento 
sulla condizione di povertà deve essere 
fatto da Commissioni composte di persone 
che risiedano sul posto, che possano quindi 
rendersi conto di tanti piccoli coefficienti 
delle condizioni economiche. 

JSTella procedura legale abbiamo qualche 
cosa di simile; per esempio (e gli avvocati, 
che sono qui, possono far fede di quello che 
10 dico) nel procedimento per la concessione 
del gratuito patrocinio la condizione di 
povertà si accerta dalle prime Commissioni, 
11 cui giudizio è insindacabile. Appunto per 
la stessa considerazione io affermavo un 
momento fa che il giudizio delle Commis-
sioni locali deve essere emesso insindaca-
bilmente, definitivamente. 

Onorevole ministro, accolga le mie istanze; 
formi delle Commissioni speciali per deci-
dere sulla concessione dei sussidi, ma le 
Commissioni siano arbitre assolute. 

E ho finito. Io chiedo che ella non ri-
sponda, come rispondeva nel dicembre 
scorso il suo sottosegretario all'onorevole 
Molina, che il ministro della guerra non 
sente il bisogno di modificare le norme in-
torno ai sussidi, perchè hanno funzionato 
troppo bene! Ciò non è vero; i reclami 
vengono da tutte le parti. 

Peggio ancora, non risponda, come ri-
spondeva sabato scorso lo stesso onorevole 
sottosegretario all'onorevole De Felice, che 
non è una questione di sentimento, ma è 
una questione finanziaria, che lo Stato 
paga, se non ho mal compreso, già qua-
rantatre milioni al mese per sussidi, che 
quarantatre milioni al mese dimostrano la 
larghezza con cui procede il Governo, che 
quarantatre milioni al mese sono forse per-
fino troppi. . 

ÍTo, onorevole ministro, consenta che io 
glielo dica, non è una questione finanzia-
ria che qui si agita; è una questione di 
dovere sociale, il quale non si misura dalla 
somma che lo Stato spende, ma si deter-
mina dalle sofferenze che lo Stato allevia 
e dai benefici che arreca alle famiglie dei 
richiamati. 

Lo Stato in questa immane guerra ha 
tolto, alle famiglie dei richiamati non solo 
gli uomini delle prime e seconde categorie, 
che erano preordinati dalle nostre leggi 
sul reclutamento in casi di guerra, ma ha 
strappato anche gli uomini di terza cate-
goria, anche gli uomini della milizia terri-

toriale, che sono il vero sostegno delle fa-
miglie. 

Lo Stato ha quindi il dovere imprescin-
dibile di colmare i vuoti che ha scavato 
nella compagine di ogni famiglia; se nel-
l'adempimento di questo dovere non ba-
stano quarantatre milioni, ne spenda cin-
quanta; se non bastano cinquanta, ne 
spenda anche cento! Non ci sarà nessuno 
che da questi banchi dica al ministro della 
guerra che egli sperperi il denaro. (Appro-
vazioni). 

Da tutti i banchi, invece ne sono certo, 
verrà un voto di plauso al ministro della 
guerra; perchè tutti siamo persuasi che per 
questa via si provvede alle difese della 
patria. 

Le difese della patria si preparano non 
solo armando di buoni fucili i soldati che 
combattono sul nostro fronte, ma anche 
infondendo nei loro cuori quella serenità 
di spirito che ad essi proviene dalla sicu-
rezza circa la sorte delle loro famiglie, e 
che è la madre del sacrifizio. (Benissimo!) 

Potrei citare ciò che mi scriveva l'al-
tro giorno il capitano di un soldato dei 
miei paesi, che si è visto tolto il sussidio 
per una disposizione del nostro comandante 
del distretto : 

« Il tal dei tali (non ne dico il nome) è 
un ottimo soldato, ma si lamenta oggi, a 
ragione, che fu tolto il sussidio a sua mo-
glie. Veda lei che gli sia restituito; questo 
atto di giustizia lo renderà più forte in 
faccia al nemico ». 

Io ricordo ancora a lei ciò che diceva il 
poeta della coscienza nazionale, Giosuè Car-
ducci. Questi ebbe un giorno uno dei suoi 
scatti di sdegno : era stato accusato di non 
essere andato a combattere nelle guerre 
dell'indipendenza, e rispose ai suoi accusa-
tori : « Lassù in una povera stanza, in via 
dei Servi, ci sono due donne che mi aspet-
tano, perchè ricevono da me, dal mio la-
voro, il loro sostentamento : sono mia ma-
dre e mia moglie. Faccia l'Italia, con quelle 
donne, ciò che fecero Atene e Eoma coi 
loro combattenti, ed io compirò il mio do-
vere di cittadino italiano ». 

Questo scriveva Giosuè Carducci; ed io 
lo rammento a lei, onorevole ministro, e le 
dico : faccia che nessuno dei nostri soldati 
abbia a ripetere quelle parole ; faccia che 
nessuna madre, nessuna moglie di combat-
tente, nell'ansia e nel tormento del pensiero 
per i suoi cari, abbia ancora ad imprecare 
contro la propria miseria, perchè la patria 
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i t a l i ana non l 'al levia decorosamente come ! 
sarebbe suo a l to e supremo dovere. (Vive 
approvazioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r p e l l a n z a 
del l 'onorevole Micheli, della quale è già 
s t a t a d a t a l e t t u r a . 

L 'onorevole Micheli ha faco l tà di svol-
ger la . 

M I C H E L I . Onorevoli colleghi, credo 
che pr ima di aggiungere , per p a r t e mia, 
un piccolo con t r ibu to di osservazioni e di 
d a t i pra t ic i nei r i gua rd i del f u n z i o n a m e n t o 
dei soccorsi alle famigl ie dei r i ch iamat i , io 
debba innanzi t u t t o r i ch i amare l ' a t t e n -
zione della Camera sul conce t to , secondo 
me, sbagl ia to, a t t r ave r so il quale il Go-
verno e il paese h a n n o finora cons idera to 
questa grave quest ione. 

Pe r me il f o n d a m e n t o giuridico e sociale 
sul quale si basa il sussidio alle famiglie 
dei r ich iamat i , non deve- essere un criterio 
di ca r i t à o di beneficenza, come sin qui da 
molt i è s ta to sos tenuto , ma un cr i ter io di 
re in tegraz ione e d ' i ndenn i t à per dann i ar-
reca t i , per deficienze, causa te dallo s t a to 
di guer ra ; quei conce t t i medesimi, insomma, 
che noi i ncon t r i amo così spesso nella legi-
slazione d i guer ra a propos i to delle espro-
priazioni e dei d a n n e g g i a m e n t i . I n quest i 
casi si riconosce da p a r t e dello S t a t o il 
d i r i t t o al r i sarc imento in coloro che eb-
bero d iminu i t a o d a n n e g g i a t a la propr ie tà 
e con essa i mezzi di sussistenza. 

Ora pare a me che, q u a n d o ci si t r o v a 
di f ron te ad u n a p a r t e del popolo che que-
sti mezzi non possiede, ma che il suo solo 
ed unico modo di v i t a e di sussistenza t r a e 
dalle propr ie braccia, la stessa ragione di 
compenso da p a r t e dello S t a t o ci debba 
essere. 

E quando noi av remo m u t a t o il cr i ter io 
i n f o r m a t o r e di quello che i m p r o p r i a m e n t e 
si ch iama sussidio, e che invece dovrebbe 
chiamars i compenso o i ndenn i t à , credo che 
t u t t e le quest ioni di de t tag l io che il col-
lega Vigna ha f a t t o e quelle forse che. i 
colleghi che dopo di me pa r l e ranno , vor-
r a n n o fa re , appa r i r anno sot to u n a luce 
c o m p l e t a m e n t e diversa, per modo che anche 
il Governo stesso, spos tando le ragioni 
del dare, si t r o v e r à in condizioni ben di-
verse da quelle in cui oggi si t r o v a , perchè 
per f a re della beneficenza vi sono dei li-
mit i , m e n t r e per r e in teg ra re un di r i t to leso 
non vi possono essere l imit i di sor ta . 

I n t e n d o quindi che questo s o p r a t u t t o 
debba essere il p u n t o di p a r t e n z a della no-
s t ra discussione in base alla quale si deve 

concludere se ho ragione io o se invece ha 
rag ione di essere la concezione a t t r a v e r s o 
la quale lo S t a t o ha consent i to fin qui il 
sussidio alle famigl ie dei r i ch iamat i . 

P o s t a ques ta base cominciamo subito ad 
esaminare la pr ima quest ione r i fe ren tes i 
alla en t i t à del sussidio. 

I l disagio economico causa to dalla guer ra 
colla so t t r az ione di t a n t e braccia al la pro-
duzione, e co l l ' aumen to di ogni consumo 
per p a r t e di esse non ha bisogno di essere 
d imos t r a to . T u t t i conoscono la ver t ig inosa 
ascesa dei prezzi dei generi di p r ima ne-
cessità che ci ha p o r t a t o ,ad un r incaro 
gravissimo dei viver i d o v u n q u e ed a l l 'au-
m e n t o delle piccole pigioni spec ia lmente 
nelle c i t t à . 

I n un memoria le che sin da l l ' o t t ob re 
scorso il Comita to per l 'assistenza alle f a -
miglie dei r ichiamat i , che svolge la sua 
opera benefica in E o m a , ha d i r e t t o al p re -
s idente del Consiglio, si assicura a questo 
r iguardo che « ogni giorno si p resen tano 
ai Segre ta r i a t i del popolo cent ina ia di casi 
di s f r a t t o di famigl ie di r ich iamat i , le qual i 
in breve ve r r anno ad accumularsi in locali 
insufficienti.. . ». 

Se quindi la c ifra che lo S t a t o ha s ta-
bili to per le var ie ca tegor ie di sussidiati , 
p o t e v a essere sufficiente un anno fa ad in-
dennizzare u n a famigl ia sia. di c i t t à che di 
campagna , da t a anche la di f ferenza p ra t i -
ca ta al r iguardo spiegabile più che a l t ro 
per il maggior costo delle pigioni, non mi 
pa re possa cont inuar lo ad essere ora, e t a n t o 
più se la guer ra dovesse con t inuare . Sa rà 
i n d u b b i a m e n t e o p p o r t u n o quindi che lo 
S t a t o veda di p rovvedere al congruo au-
men to , reso necessario dal c a m b i a m e n t o 
delle condizioni economiche del paese do-
vu t e al p r o l u n g a m e n t o della guer ra . 

T a n t o la F ranc ia come la Germania , 
che hanno incomincia to la guer ra pr ima di 
noi, hanno p r ima di noi sent i to questo bi-
sogno e vi h a n n o già p r o v v e d u t o . 

I n questa occasione veda il Governo se 
non sia il caso di usuf ru i re del l 'esperienza 
f a t t a a questo r iguardo dalle a l t re naz ioni 
bel l igerant i , t e n e n d o presente la g r ande 
di f ferenza f r a i sussidi pei nostri soldati e 
quelli da t i nel t e r r i to r io r eden to alle fami-
glie i cui membr i c o m b a t t o n o per l 'Austr ia . 

Si comprende di leggieri l ' a l t a ragione 
poli t ica che ha mosso il Governo ad assi-
cu ra r e a quelle famiglie il compenso dello 
S t a t o a cui i r i ch i ama t i d a n n o il servizio. 
Se esso è maggiore assai di quello usato per 
i nostr i , è perchè appun to l 'Aust r ia paga 
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una indennità giornaliera di lire 1.40 per 
ogni famigliare di età superiore agli anni 
ot to , e di centesimi 65 per ogni fanciullo 
di età minore agli ot to . Det ta cifra poi 
viene duplicata dall ' indennità per la pi-
gione, che viene concessa a tut t i , eccet-
tuat i soltanto .quelli clie non ne hanno il 
carico perchè abitanti in casa propria o in 
ist i tuti di beneficenza. 

Trascurando i provvedimenti dell ' Inghil-
terra, i cui arruolamenti sono stati basati 
sin qui sul volontariato, è da ricordarsi 
come la Franc ia abbia a t tualmente una 
allocatioìi militane di lire 1.25 per la moglie 
legittima, più centesimi 50 per ogni fami-
gliare o convivente a carico del r ichiamato, 
cui si aggiungono altri per noi lauti sus-
sidi di abbandono, di al lat tamento, di as-
sistenza pel parto e di aiuto a famiglie nu-
merose. 

Per quanto riguarda l 'estensione del 
sussidio, sento il dovere di richiamare prima 
di tu t to l 'at tenzione del Governo sulla 
esclusione, stabilita dalle a t tual i norme, dei 
genitori, anche se inabili e vecchi, quando 
i figli richiamati abbiano alla lor volta 
moglie e figli, in perfetta contraddizione 
colle norme del codice civile, il quale fa 
obbligo al figlio, abbia o non abbia f a m i -
glia propria, di mantenere il padre suo. 

Come può lo S ta to dimenticare questo 
principio così chiaramente sancito dalla 
sua legislazione % 

Altra grave e ingiustificata limitazione 
è senza dubbio quella per cui ad una fa-
miglia che sia costituita di parecchi figli 
r ichiamati non aventi moglie, il sussidio è 
dato solamente per un solo di essi, non te-
nendosi alcun conto della grande diversità 
del danno che famiglie situate in ta le condi-
zione vengono a subire, a seconda che il 
contr ibuto di braccia venuto a mancare sia 
di uno solo o di parecchi. 

In speciale considerazione si dovrebbero 
poi tenere le madri vedove che non sieno 
giunte ai 60 anni e non possano ot tenere 
il certificato d' inabil i tà . 

Nel nostro popolo le donne si sposano 
in età giovanile, ed a quarant 'anni molte 
di esse hanno numerosa figliolanza t u t t a 
giovane, ed uno o più figli, forse i soli in 
grado di guadagnarsi da vivere. E b b e n e 
esse esauste dalla maternità , dal lavoro, 
dalle cure di casa non hanno diritto a nes-
sun aiuto ! 

Ma pur tralasciando altri casi partico-
lari che saranno accennat i in questa discus- J 

sione da altri colleghi, resta da esaminare 
la applicazione restri t t iva data dalle au-
tor i tà locali alla condizione di bisognoso 
voluta dal decreto, e t r a m u t a t a , come dice 
giustamente il memoriale già c i tato, in si-
nonimo di indigente, dimenticandosi com-
pletamente la interpretazione in senso re-
lativo che dà a ta le parola la legislazione 
nostra, anche in casi consimili, come, ad 
esempio, nel gratuito patrocinio. 

I medes mi criterii restritt ivi sono stati 
applicati anche alle parole totalmente a ca-
rico del richiamato, che hanno dato luogo ad 
una casistica molte volte strana e spesso 
discordante. 

È il concetto informatore di queste di-
sposizioni, assai meno precise e tassative di 
quelle degli altri S ta t i , e delle conseguenti 
applicazioni che riescono in molti casi a 
peggiorarle, che deve essere riformato. So-
sti tuiamo al criterio cari tat ivo del soccorso 
quello sociale dell' indennità e della inte-
grazione, cui accennai in principio, e scom-
pariranno queste gravi deficienze e lacune. 

Lo S t a t o deve sopratutto preoccuparsi 
del danno che esso arreca alla condizione 
economica di una famiglia la quale viva 
principalmente del provento del lavoro dei 
suoi componenti , ed allora la valutazione 
della miseria o della povertà, del bisogno 
o della sufficienza di mezzi verrà interpre-
t a t a più largamente ed anche più equa-
mente. 

Scomparirà così l 'enorme disagio che 
una mobilitazione di guerra crea alle re-
gioni che in prevalenza hanno un regime 
colturale basato sulla piccola proprietà e 
sulla piccola affittanza. 

Ne ha parlato or ora il collega Vigna, 
recando un contributo di osservazioni e di 
dati che si riferiscono alla suá provincia 
di Alessandria, ma sin dal novembre scorso 
10 e parecchi altri colleghi avevamo sopra 
11 grave problema richiamato l 'attenzione 
del ministro della guerra, il quale rispon-
dendo ad una mia interrogazione, pure 
accet tando in massima le nostre richieste, 
nessuna assicurazione potè prat icamente 
darci, giacché la valutazione era lasciata 
caso per caso alle Commissioni comunali . 

Ora, dopo parecchi mesi, sento il dovere 
di r i tornare sull 'argomento perchè la condi-
zione delle cose è peggiorata nelle regioni 
nostre, col fa t to della eliminazione f a t t a 
recentemente in blocco di un certo numero 
di sussidi per ogni comune, all ' infuori del-
l 'ambito e della competenza delle Oommis-

i sioni comunali. Così si sono venuti ad elimi-
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nare i piccoli propr ie tar i che erano usciti 
f avorevo lmente dal crivello locale; si è forse 
p rovveduto a. diminuire il numero delle 
s t r ident i contraddizioni f ra le valutazioni 
di una Commissione e quelle del l 'a l t ra vi-
cina, ma in pra t ica si è colpita assai gra-
vemen te la classe dei piccoli propr ie tar i , 
nel momento in cui essa si t rova quasi sul 
pun to di nauf ragare di f ronte all 'esagerato 
aumen to dei generi d'uso agricolo, all ' ina-
sprimento delle imposte, alla sot t razione 
delle braccia che impediscono la coltiva-
zione famigliare ed all' impossibilità di as-
sumere a l t ra mano d' opera, che viene 
nelle nostre montagne t a lmen te rarefacen-
dosi da potersi oramai considerare come 
comple tamente scomparsa. 

Su questo part icolare fenomeno ho con 
molti al tr i colleghi r ich iamata l ' a t tenzione 
dell 'onorevole ministro della guerra con al-
cune interpel lanze chiedenti le necessarie 
esenzioni ed i tu rn i del caso nei momenti 
opportuni . 

Invoco che gli s tudi promessimi dal pre-
sidente del Consiglio nella seduta di ieri 
l ' a l t ro approdino presto ai r isultat i che la 
g r a v i t à del bisogno ci fa desiderare, ed in-
t a n t o rilevo come anche questo serva ad 
aggrava re sopra tu t to le condizioni d 'una 
classe, che lo S ta to per ragioni profonde 
di ordine e di giustizia dovrebbe pur favo-
rire ed a iu tare nella depressione presente, 
incominciando dalla questione dei sussidii. 

Lassù nelle nostre montagne parmensi , 
lontani da ogni comodità, ove la necessità 
di un lungo e spesso disastroso cammino 
r e n d e meno profìcui i p rodo t t i e rincarisce 
i concimi, dove le macchine non possono 
essere adoperate , dove le sovrimposte dei 
comuni e quelle delle provincie giungono 
a limiti favolosi, possono ri tenersi bene-
s t an t i coloro che posseggono anche discrete 
estensioni di boschi e di pra to , fat icosa-
mente so t t r a t t e alle f r ane e contese ai fe-
nomeni atmosferici , quando le robuste brac-
cia dei figli non possono più coltivarle1? 

E non differentemente nella par te mon-
t u o s a della provincia di Lucca, come il 
collega Mancini mi suggerisce, dove la pro-
pr ie tà è pure frazionatissima, manca la 
mano d 'opera , e la feraci tà del suolo è mi-
nima. 

Ma non si t r a t t a qui delle condizioni 
par t ico lar i delle provincie di Alessandria, 
di P a r m a e di Lucca, ma di quelle di gran 
p a r t e d ' I t a l i a , e perciò il Governo non può 
astenersi dal provvedere, tenendo conto della 
situazione analoga in cui si t rovano i pie-
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coli esercenti, i quali vengono eliminati dal 
sussidio, ma che in compenso sono quasi sem-
pre obbligati a chiudere, pochi giorni dopo 
il r ichiamo alle armi, l 'osteria o la r ivendi ta 
di sali e t abacch i ! 

Ed a proposito della estensione del sus-
sidio sorge l ' a l t ra gravissima questione dei 
mili tari di leva. Per essi non si provvede che 
con i sussidi s t raordinari di quindici lire 
mensili. E pur r ingraziando l 'onorevole mi-
nistro della guerra, il quale ha sempre esa-
minato con molta benevolenza t u t t e le istan-
ze che io ed al t r i colleghi ci permet t iamo 
di inviargli, debbo pur r icordare la sua let-
t e ra del 2 febbraio, nella quale mi avver t iva 
t r a t t a r s i « di un provvedimento ecceziona-
lissimo e di f avore non previsto da alcuna 
disposizione di legge e di regolamento, a cui 
possono aspirare le famiglie dei militari di 
leva, solamente quando i componenti le me-
desime si t rovano i n i s t a to di indigenza ta le 
da dover ricorrere, per vivere, alla cari tà 
c i t tadina ». 

Ora questa funzione di aiuto car i ta tevole 
deve spet tare alle opere di beneficenza ed 
ai Comitat i di assistenza, non allo Sta to , che 
ha, pann i , al tre funzioni ed al t r i obblighi. 

Dello stesso parere era, onorevole mini-
stro del tesoro, il vostro antecessoreonoreyole 
Rubini , il quale fu sempre di f ron te ad ogni 
richiesta tenace difensore dei dir i t t i della 
finanza i tal iana. Orbene egli in una le t tera 
pubblicata il 6 agosto dal Corriere della Sera 
affermava appunto la necessità di estendere 
il provvedimeuto alle famiglie di t u t t i i mi-
litari sotto le armi. E soggiungeva: 

« Cer tamente ne deriverà un peso mag-
giore non indifferente: ma d ' a l t r a pa r t e oc-
corre considerare che i decret i po r t ano 
t u t t i delle da te anteriori alla guerra : che 
la guerra ha creato una situazione af fa t to 
nuova e accresciuto, di gran lunga, la ne-
cessità del soccorso e il dovere di soccor-
rere: che tale bisogno e tale, dovere riguar-
dano la condizione delle famiglie, non la 
posizione del militare, senza un proprio 
vincolo di m u t u a dipendenza o correla-
zione fra le due situazioni; t a n t o merita il 
soccorso, se si t rova in bisogno, la famiglia 
del chiamato come del r ichiamato o t r a t -
tenuto; onde la generalizzazione non fa-
rebbe che met te re il p rovvedimento nei 
veri suoi termini e scopi, i quali se non 
furono presi di mira sino dall 'origine ciò 
dipese dal f a t t o che in allora si t r a t t a v a 
di non molte elassi, quasi t u t t e giovani, 
per cui i casi di soccorso si presentavano 
non numerosi, ment re ora il dovere mili-
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t a r e è assolto dalla g r ande e più f a t t i v a 
massa della popolazione virile. 

« Non però si deve credere che la ge-
neral izzazione del p r o v v e d i m e n t o , d i r e t t a 
a togliere differenze dolorose, abb ia a con-
d u r r e a nn peso finanziario maggiore in 
proporz ione della sua maggiore ampiezza , 
a p p u n t o perchè le classi giovani , ch iamate 
a f ru i r e del benefìcio, non hanno , come si 
a v v e r t i v a , genera lmente , nè famigl ia pro-
pria , nè geni tor i vecchi . 

« D ' a l t r o n d e , se ne dovesse der ivare una 
spesa u l te r io re di 4 o 5 milioni al mese, 
che è ques ta somma in con f ron to delle 
cen t ina ia di milioni che costa la guer ra ? 
Ment re coloro che c o m b a t t o n o , a f f r o n t a n o 
e soppor t ano v i r i lmente i più gravi peri-
coli e disagi av r ebbe ro il confor to , la sicu-
rezza che i loro cari sono t u t t i , senza ec-
cezioni, messi al coper to dai più acu t i bi-
sogni ». 

E venendo per u l t imo alla d u r a t a del 
sussidio, debbo accennare a due par t i co la r i 
quest ioni . 

Quella degli a r r e t r a t i , i n d u b i t a t a m e n t e 
d o v u t i dal giorno della c h i a m a t a (come del 
resto venne già r iconosciuto dal la Divi-
sione mi l i ta re di P iacenza) alle famigl ie 
dei mi l i tar i che, o per ignoranza o per 
qualsiasi mot ivo , non abbiano p r e s e n t a t a 
la d o m a n d a appena il loro servizio è co-
mincia to . 

E l ' a l t r a della sospensione del sussidio 
per le famigl ie dei mi l i ta r i in licenza di 
convalescenza, ba sa t a sopra 1' ar t icolo 6 
della circolare n. 706 dello scorso anno , per 
la quale il sussidio è to l to nel caso in cui 
il mi l i ta re stesso to rn i ad a t t e n d e r e alle 
sue occupazioni . 

Ora è necessario che ques ta disposizione 
sia d o v u n q u e i n t e r p r e t a t a con u n a ce r t a 
la rghezza , pe rchè non è possibile che un 
mi l i t a re convalescente possa con prof ì t to 
p res t a re l 'opera p ropr i a d u r a n t e b rev i li-
cenze presso famigl ie di agr icol tor i , quando , 
spec ia lmente nella s tagione invernale, i la-
vori che si compiono sono pochi e di nes-
suna impor t anza . 

Debbo poi accennare alle cr i t iche che 
vengono f a t t e i n to rno al f u n z i o n a m e n t o 
delle Commissioni comunal i per l 'assegna-
zione dei sussidi. 

Ne ha p a r l a t o l 'onorevole Molina nella 
sedu ta del 6 d icembre scorso, e giova no-
t a r e che le cose da al lora ad oggi, si sono 
i n d u b b i a m e n t e migl iorate . Ma quello che 
nuoce s o p r a t u t t o è la d ispar i tà di va lu ta -
zione delle condizioni di sufficienza o di 

bisogno in cui versano le var ie famigl ie di 
comuni vicini,e credo che la cosa debba essere 
ogget to di pa r t i co la re s tudio da p a r t e del 
Governo insieme con qualche u rgen te d i -
sposizione circa il f u n z i o n a m e n t o del d i r i t to 
di ricorso. 

Q u a n d o un c i t t ad ino non è s t a t o r i t e -
nu to sussidiabile, r icorre alla divisione mi-
l i tare , la quale non ha che un modo p r a -
t ico per verif icare se il ricorso sia f o n d a t o 
o meno, cioè assumere informazioni per 
mezzo dei carabinier i , che già le h a n n o d a t e 
in p r ima sede. 

Lungi da me il pensiero di f a r e u n a cri-
t ica anche min ima alla benemer i t a a rma , 
ma osservo come essa, cogli a u m e n t a t i in-
carichi ad essa aff idat i , si t rov i nell 'asso-
lu t a impossibi l i tà di p o t e r f u n z i o n a r e sem-
pre anche da esa t t a i n fo rma t r i ce , pe rchè 
quando un maresciallo, ad esempio, ha cin-
que, sei, o s e t t e comuni alla sua dipen-
denza, ed ha 30 o 40 ricorsi da esaminare , 
non ha il modo di verif icare, come non 
ha sempre la possibilità di f a re a l t r e t -
t an to , quando deve nelle Commissioni co-
munal i dare il suo parere , che è spesso pre-
p o n d e r a n t e . 

Bisognerebbe quindi t r ova re qualche 
cosa di nuovo , qualche den te che manca 
alla ruo ta , in modo che il congegno di 
quest i ricorsi funzionasse meglio, come cer-
t a m e n t e è nell 'animo del Governo. Biso-
gnerebbe vedere se non fosse il caso di 
rivolgersi pa r t i co l a rmen te ai p re tor i od a 
qualche funz ionar io del genere . 

T r a t t a n d o s i di esplicare una funz ione 
delle più gelose dello S ta to , mi pa re che-
il po te re giudiziario p o t r e b b e concorrerv i . 
Così p u r e po t r ebbe ro servire gli agent i 
delle tasse e del registro cui n o n manche-
rebbe la possibilità di cooperare nel for-
nire le informazioni . 

M O L I N A . Da t e l ' incarico a t u t t i . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Molina, non 

i n t e r r o m p a . 
M I C H E L I . Yi è poi un caso p a r t i c o l a r e 

che d imost ra l 'assoluta necessità di qualche 
p rovved imen to . 

I n quasi t u t t e le giurisdizioni mi l i tar i 
de l l ' a l t a I t a l i a , e forse anche nelle a l t re 
regioni, si è r i t enu to che le Commissioni 
municipal i siano s ta te soverchiamente cor-
r ive nel concedere i sussidi ; t a n t o c h é da 
un mese o un mese e mezzo a ques ta p a r t e 
è s t a t a f a t t a una specie di dec imazione : 
si sono to l t i d i r e t t a m e n t e per ordine delle 
divisioni un cer to numero di sussidi pe r 
ogni comune. Ora, poiché la divisione è 
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l 'ult imo grado di appello a cui si può ri-
correre, che cosa può fa re il c i t t ad ino 
quando la divisione prende essa l ' iniziativa 
di un mutamento di cose al r iguardo ? Può 
ricorrere ancora, ed a chi ? Non lo sap-
piamo. 

Sino ad ora al disopra della divisione 
non si può andare . Ma questo è a p p u n t o 
il più grave d i fe t to dell 'organizzazione, che 
noi abb iamo il dovere di far no t a re al 
Governo. 

Sono queste le poche quest ioni che ho 
creduto doveroso di far presenti qui, in 
aggiunta a quelle accennate dal l 'onorevole 
Vigna ed in a t tesa che a l t r i colleghi pos-
sano completare le osservazioni da me pre-
senta te . 

Ed ora non pot re i chiudere meglio il 
mio dire che rivolgendo una viva pre-
ghiera agli onorevoli ministri qui pre-
senti perchè coll 'opera loro volenterosa ed 
intel l igente cerchino di r imediare in qual-
che modo agli inconvenient i r i levati . 

Mi auguro sopra t tu t to che i nuovi prov-
vediment i che si invocano siano appun to 
ispirati all 'esplicazione di un dovere che, 
a mio giudizio, lo S ta to ha verso le fami-
glie dei r ich iamat i e dei ch iamat i di leva, 
dovere di integrare e di indennizzare le 
deficienze causate ai mezzi di sussistenza 
che gran par te dei nostri concit tadini ri-
cavano appun to dalle braccia p rodu t t r i c i 
del lavoro. 

Chi, per sua for tuna , t r a e i mezzi per 
vivere dalla propr ie tà e dalla ricchezza 
non ha d i r i t to di essere indennizzato se 
non per la reintegrazione di quella pa r te 
di sostanze che venisse appresa o inutiliz-
za ta . Di qui le indenni tà per espropriazione 
e per danni r icevuti , che spesso si incon-
t r ano equamente stabilite nella legislazione 
di guerra . 

Non diversamente può e deve essere 
stabili ta 1' indenni tà od il compenso (per 
questo si dovrebbe eliminare la parola sus-
sidio) alle famiglie cui il richiamo toglie 
la sola ricchezza che deriva dal p rodo t to 
del lavoro. E d essa deve conseguentemente 
essere calcolata non con criteri empirici, 
ma puramente in base alla p r o d u t t i v i t à 
che era necessaria pel sos ten tamento di tal i 
famiglie. 

Questo compenso e questa indenni tà (è 
questione, a mio rassegnato avviso, di giu-
stizia e di necessità sociale) va estesa a t u t t i 
coloro che sono colpiti e che non hanno 
al t r i mezzi per sopperire a questa deficienza 
causata sia pure da ragioni del più grande 

interesse nazionale. Deve insomma rappre-
sentare l ' adempimento di un a l to dovere 
di S ta to , pari almeno alla generosità del 
sacrifizio col quale il popolo unanime ri-
sponde all 'appello della Pa t r i a . (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e rpe l l anza 
dell 'onorevole Gallenga, della quale è già 
s ta ta da t a l e t tu ra . L 'onorevole Gallenga ha 
facol tà di svolgerla. 

GALLENGA. Dopo ciò che hanno de t to 
gli oratori che mi hanno preceduto, io mi 
limiterò a brevissime osservazioni, e sarò 
t a n t o più breve in q u a n t o la mia interpel-
lanza era s ta ta p resen ta ta non soltanto per 
i sussidi alle famiglie dei r i ch iamat i ma in 
genere per t u t t o il funz ionamento dell 'o-
pera dei Comitat i di assistenza civile. L a 
censura è a r r iva t a anche qui, r i m a n d a n d o 
ad al t r i t empi la discussione più vasta , ra-
gion per cui io mi l imiterò a considerazioni 
generali che r iguardano sopra t u t t o il f un -
zionamento delle Commissioni che distribui-
scono i sussidi, cercando quan to meglio po-
t rò di non r ipetere quello che è già s t a to 
de t to . Comunque sia, io credo che non 
riesca inopportuno che su questo impor t an -
tissimo argomento la discussione sia ampia 
e vasta e sia f a t t a da t u t t e le par t i della 
Camera, e che si sappia, e nel paese, e sulla 
f ronte , che la Camera i ta l iana si preoccupa 
p ro fondamente di questo assoluto dovere 
che il paese ha di f r o n t e a sè. 

I sussidi - è s ta to già osservato - rap-
presentano in cert i casi una restrizione di 
quei cri teri a cui lo S t a to si ispirava in 
condizioni normali . Io non esito a riassu-
mere queste osservazioni d ichiarando che a 
mio avviso, e secondo l 'esperienza che fac-
ciamo t u t t i ogni giorno in diverse pa r t i 
d ' I t a l i a , non esito, dico, a dichiarare che 
essi sono t roppo spesso inadeguat i ai bisogni 
e molto spesso non dis t r ibui t i nel modo 
migliore, nè per la rapidi tà con cui arri-
vano, nè per i criteri con cui si va lu tano le 
condizioni di coloro che li r ichiedono. 

Prese in as t ra t to , le cifre s tabi l i te dal 
decreto luogotenenziale potrebbero anche 
sembrare discrete, ma nella loro applica-
zione pra t ica t ropp i casi si offrono in cui 
per lo s ta to speciale di una de te rmina ta 
famiglia i sussidi non sono asso lu tamente 
adeguat i al bisogno. 

Si prenda , per esempio, onorevole mi-
nistro, il caso di una famiglia in cui sieno 
r imast i a casa la moglie, la madre e due 
figli del r ichiamato ; sono q u a t t r o persone 

I che assai probabi lmente , specialmente la -
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madre e i figli minori, non si trovano in 
grado di guadagnarsi alcun sostentamento. 
Ebbene la quota fissata dal decreto luogo-
tenenziale ci darà il totale di lire 1.20 al 
giorno per quattro persone, cifra assoluta-
mente irrisoria,. tanto più irrisoria se si 
tenga conto delle condizioni eccezionali del 
momento in cui il costo della vita è note-
volmente rincarato per tutt i , e special-
mente in rapporto ai generi di prima ne-
cessità. 

Un criterio che rende tanto più amara 
questa constatazione è, purtroppo, il pa-
ragone che viene fatto da tutt i spontanea-
mente, tra i sussidi dati alle famiglie dei 
combattenti nostri, e quelli che vengono 
pagati, per le terre testé redente, alle fa-
miglie di cui qualche componente sia stato 
chiamato a far parte dell'esercito austriaco. 

Bene ha fatto il Comando Suprepao a 
mantenere quei larghi sussidi che erano 
stati dati fin dal principio della guerra a 
quelli che erano allora sudditi dell'Impero 
austro-ungarico, ma sarebbe altrettanto 
doveroso che a questa larghezza si arri-
vasse anche per i cittadini del Regno ita-
liano. 

Per la distribuzione è noto (ed è stato 
del resto molto largamente rilevato), che 
i due sistemi adottati sinora contengono 
purtroppo deplorevoli lacune. 

Le Commissioni istituite presso i muni-
cipi hanno in certi casi, anzi nella mag-
gioranza dei casi, criteri molto l imitati 
per valutare la giustizia delle domande 
che ad esse si presentano, e le Commissioni 
(le chiamerò così) d'appello istituite presso 
le Divisioni militari troppe volte si limi-
mitano ad una revisione degli atti , vale a 
dire a una ripetizione di quegli errori in 
cui è caduta la prima Commissione. 

Si è fatto qui accenno, per semplifica-
zione, a condizioni speciali di determinate 
categorie e di regioni diverse. Mi consenta 
allora, onorevole ministro, poiché io rap-
presento una provincia in cui la proprietà 
agraria è sopratutto affidata alle colonie 
mezzadre, di richiamare la sua attenzione 
sugli inconvenienti principali che si lamen-
tano appunto in questo campo. 

Un solo criterio è stato fin'oggi seguito 
da tut te le Commissioni per esaminare le 
condizioni economiche dei contadini mez-
zadri. Si è cioè preso come base e come 
punto di partenza la tassa di famiglia, 
quella che si chiama nell'uso la tassa fuoca-
tico, pagata dalle singole famiglie; e con 

» una distinzione veramente troppo somma-

ria per poter risponder giustamente ad una 
questione così complessa, si è detto : co-
loro che pagheranno una quota che non 
arriva ad una determinata cifra, avranno 
il sussidio; quelli che saranno gravati per 
una quota maggiore, non lo avranno. 

Errore grossolano che l'esperienza ogni 
giorno dimostra peggiore, in quanto, pur-
troppo, per le ragioni di guerra davanti a 
cui tut t i dobbiamo inchinarci e davanti a 
cui siamo anzi fieri di inchinarci, le condi-
zioni di molte famiglie sono sostanzial-
mente cambiate appunto per la sottra-
zione, dovuta alla guerra, di forze pro-
duttrici. 

Le condizioni in cui certe famiglie si 
trovavano negli anni scorsi sono cambiate 
in peggio, perchè gli uomini validi sono 
partiti per la guerra e, quello che è ancor 
più grave, queste condizioni non potranno 
essere più liete, ma si faranno anche più 
serie nell'anno venturo, perchè tut to fa 
prevedere che, per quanto buona volontà 
si metta nel coltivare la terra nel miglior 
modo possibile, il rendimento del raccolto 
non potrà essere se non in buona parte di-
minuito. 

E allora, onorevole ministro, ella non 
può disconoscere che questo criterio cui le 
Commissioni si sono attenute fino adesso sia 
manchevole, e posso aggiungere sia ingiusto, 
quando non lo si metta in rapporto diretto, 
intimo e continuo con la formazione stessa 
della famiglia, con le condizioni in cui essa 
si trova per il numero di elementi, non 
produttori, vecchi, donne e bambini, che 
ne fanno parte. 

E taccio di un altro rilievo particolare, 
ma che pure ha un gran peso: questo cri-
terio basato sulla quota di una tassa è an-
che meno sicuro quando, come in molti casi 
che io ho potuto constatare, si sia preso a 
base del reddito della famiglia il tributo 
imposto per l 'anno precedente e la famiglia 
sia passata invece in un nuovo podere di 
cui il rendimento sia minore. 

Ma queste sono questioni particolari 
sulle quali non mi permetto di intrattenere 
più a lungo la Camera; ho voluto accen-
narle anch'io perchè vorrei essere capace 
di persuadere il Governo della opportunità 
di trasformare sostanzialmente questi or-
gani cui è affidato il delicatissimo compito. 

E per la mia tesi, che spero sia la tesi 
della verità, io debbo richiamare per forza 
l 'attenzione del ministro sui casi più gravi 
di difficoltà non superate a tutt 'oggi. 

Le Commissioni divisionali sono inappel-
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labili ; sono già Commissioni di appello e 
per conseguenza si capisce che il ministro 
della guerra abbia pe r fe t t amen te ragione 
di disinteressarsi di qua lunque questione 
che sia s ta ta già r isol ta in quella sede. 

I l ministro mi pare che faccia cenno di 
diniego. Io debbo dichiarargli che questa 
mia affermazione deriva da una le t tera fir-
m a t a da lui (se vuole, gliela mostrerò) nella 
quale mi dichiarava di essere assolutamente 
nella impossibilità di giudicare in appello 
un ricorso giudicato dalla Commissione della 
divisione... 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Pe l 
caso singolo, non per la massa. 

GALLEIsTGA. H a ragione 1' onorevole 
ministro. I l ministro della guerra ha cure 
t roppo al te e t roppo vaste per po te r scen-
dere all 'esame di t u t t i i casi part icolari . 
Ma ci sono certi casi singoli, i quali sono 
l 'esponente di un de te rmina to s ta to di cose, 
e su di essi l ' a t tenz ione del Ministero non 
può mancare . 

Io non vorrei che le mie parole sonas-
sero men che r iguardose per il ministro 
della guerra ; ma egli deve consentire, per 
quello spirito, se permet te , di collabora-
zione, che la Camera deve por ta re al l 'opera 
del Governo; che io dica che forse in que-
sta come in altre questioni, le quali hanno 
ca ra t t e re di questioni par t icolar i , il Mini-
stero della guerra si è un po' t roppo ap-
p a r t a t o . 

Scoppiata la guerra, il Ministero della 
guerra ha c reduto oppor tuno cominciare a 
far le prime trincee nel palazzo di Via Vent i 
Set tembre, ed ha d i ramato u n a circolare 
nella quale dichiarava di non rispondere 
a molte le t tere di sollecitazione. Ha f a t t o 
benissimo ed ha pure messo i carabinier i 
alla por ta coll 'ordine: di qui non si en t ra . 
Non ha f a t t o male, si dice da ta luno, e lo 
dico anch'io, ma è un po' il caso di distin-
guere. Nel Ministero della guerra vi sono 
uffici di ca ra t te re p r e t t a m e n t e mili tare, la 
cui ragion d'essere è la difesa, la vi ta dello 
S t a to ; così l'ufficio dello s t a to maggiore, 
l'ufficio degli approvvig ionament i , l 'ufficio 
delle munizioni in cui è bene non arrivino 
c o n t a t t i estranei. Ma al Ministero della 
guerra t u t t o il Paese deve fare capo per 
questioni che interessano la vi ta sociale, 
specie Iti questo periodo eccezionale di 
guer ra . 

Ora i senatori, i d e p u t a t i hanno modo 
di far presente al ministro, quando hanno 
la f o r t u n a di poterlo t rova re in un momento 
re la t ivamente libero, le necessità di quest i 

vari casi; ma vi sono altri organi della vi ta 
pubblica i tal iana, gli amminis t ra tor i di 
grandi comuni, i presidenti di Comitat i di 
assistenza civile, i quali dovrebbero tro-
varsi in grado di avere uno scambio d'idee, 
una collaborazione più int ima col Ministero. 

Yeda il ministro se non convenga un po' 
a l largare le barriere messe alla por ta del 
suo Dicastero, veda se non sia il caso di 
is t i tuire un nuovo ufficio, il quale avrebbe 
questo important iss imo incarico d ' in tegrare 
meglio l 'opera dei vari Comitat i e dei vari 
en t i nazionali . 

Mi pe rme t t a un al t ro esempio. Molto 
oppor tunamente si è pensato che, dato i 
r i t a rd i inevitabil i nella distribuzione delle 
pensioni - non entro affa t to n e l l ' a r g o -
mento - convenga pagare per ora un ac-
conto a coloro che poi dovranno l iquidare la 
pensione. È un sussidio vero e proprio anche 
questo: ebbene anche in ta l caso mi r isul ta 
per esperienza che pur t roppo le lungaggini 
burocra t iche rendono meno efficace il prov-
vedimento che era s tato così felicemente 
ispirato da concett i umani ta r i . Bisulta che 
l 'argomento principale su ,cui la Commis-
sione is t i tu i ta si fonda per la concessione 
di questo primo sussidio, di questo acconto 
sulle pensioni, è lo stato di pover tà , mag-
giore o minore, più o meno riconosciuto, 
di coloro che lo richiedono. 

Arriva cioè un documento nudo e crudo, 
un certificato del sindaco che a t t es ta le 
condizioni economiche prese nella loro 
forma assoluta e recisa; manca qualunque 
con ta t to t r a questi organi central i e coloro 
che hanno modo nel paese di approfondi re 
le condizioni del singolo richiedente, e 
quindi anche questo, che dovrebbe esseré 
un grande mezzo per alleviare t a n t i dolori 
e soccorrere t a n t e miserie, si r iduce in molti 
casi a una lunga procedura formale. 

Io non mi dilungo su questo pun to mag-
giormente perchè, come dicevo pocanzi, è 
s tato largamente t r a t t a t o da a l t r i colleghi, 
ed al t r i , che hanno presentato interpel lanze 
sullo stesso argomento, lo lumeggeranno in 
modo più ampio. 

Ma io voglio dire ancora una parola, 
onorevole ministro, non sui Comita t i di 
assistenza civile per il loro funz ionamento 
normale , perchè di questo oggi siamo d 'ac-
cordo di non dover parlare, ma per il loro 
rappor to con gli organi incar icat i della di-
stribuzione dei sussidi per pa r t e del Mini-
stero della guerra. Questo slancio nobilis-
simo, in certi casi, con cui il Paese ha, 
risposto ai bisogni eccezionalissimi del mo-



Atti Parlamentan — 8942 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MARZO 1916 

mento, soffre forse una svalutazione per il 
modo con cui i Comitati esplicano la loro 
azione; sopratutto si verifica una spere-
quazione fatale dovuta alla natura delle 
cose, tra i bisogni e le offerte. Naturalmente 
non potevano essere che le regioni ricche 
con città maggiori e di maggior benessere 
quelle che con maggior facil ità e genero-
sità al largavano le borse ; ma i bisogni na-
turalmente crescono in ragione inversa e i 
sussidi e i soccorsi che si aspettano dai 
Gomitati di assistenza civile sono tanto più 
forti laddove i Comitati di assistenza civile 
sono più deboli. V i sono intere regioni 
d 'Ital ia , regioni eminentemente agrarie, 
regioni meno ricche, in certi casi regioni 
0 parte di regioni veramente povere in cui 
1 Comitati di assistenza civile, per un ma-
linteso egoismo e forse per una malintesa 
ambizione, non hanno in alcun modo spinto 
i loro soccorsi ; mentre in altri luoghi, e 
specialmente nelle città maggiori, si po-
trebbe dire che la generosità ha quasi ra-
sentato il superfluo. 

Ora veda il ministro della guerra quanto 
sia opportuno di trovare, d 'accordo con gli 
altri membri del Governo, una forma nuova 
per integrare queste varie sorgenti di soc-
corso. 

'Noi abbiamo il soccorso di Stato, il quale 
si dà attraverso due ordini di Commissioni, 
e abbiamo il soccorso spontaneamente of-
ferto dai cittadini. Ma tra questi vi è uno 
slegamento assoluto; quasi sempre la do-
manda bocciata nella prima istanza può 
essere sicura di subire la stessa sorte nella 
istanza successiva. 

I l criterio preso delle Commissioni co-
munali è seguito quasi sempre scrupolosa-
mente dalla Commissione divisionale, e i 
Comitat i di assistenza civile nella maggior 
parte dei casi rifiutano qualunque soccorso 
a coloro ai quali è stato rifiutato dalle al-
tre Commissioni, con questo specioso ar-
gomento che se le Commissioni comunali 
hanno rifiutato il soccorso vuol dire che 
chi lo chiede non ne ha alcun diritto. Io 
non dò suggerimenti ; veda il Governo di 
fermare la sua attenzione su questo argo-
mento che è di vitale i m p o r t a n z a ; veda 
soprattutto se non sia il caso di riunire in 
un'unica Commissione quei diversi organi 
della assistenza. 

I o vagheggio delle Commissioni a lar-
ghissima base, che potrebbero essere delle 
Commissioni, per lo meno, provinciali , ci-
vili e militari, le quali dovrebbero avere 
poteri molto più elastici ed essere costituite 

da elementi di tale serietà da consentire 
una interpretazione molto più larga delle 
norme stabilite dai decreti luogotenenziali 
per queste concessioni. 

10 credo che il Governo non si dissimu-
lerà che, se molto si è fa t to in questo campo, 
molto resta ancora da fare. 

Credo che il Governo sentirà come, man 
mano che la guerra preme vieppiù sulla 
v i ta nazionale, bisogna che da t u t t e le 
p arti, da t u t t i gli organi pubblici dello 
S t a t o , dai Comuni, dai Comitati costituiti 
ci si dimentichi di ogni spirito campanili-
stico, per cui il soccorso si dà, ma si dà 
soltanto sotto la determinata condizione 
che sia speso nella propria cerchia ri-
stretta. 

Bisogna che quest'opera diventi opera 
molto più vasta, opera provinciale per 
quello che si attiene alle distribuzioni lo-
cali, e che il Ministero della guerra sia esso 
quel centro di appello supremo a cui sol-
t a n t o nei casi più importanti , nei casi spe-
cialissimi, tut t i possano apertamente ri-
correre. 

Questo è il compito che sta, secondo 
me, di fronte al Governo, di fronte al Par-
lamento, su cui volevo richiamare l 'at-
tenzione del ministro della guerra. Per-
chè io credo che in questa ripetizione che 
noi andiamo facendo, quando parliamo di 
t u t t o il nostro dovere verso le famiglie dei 
combattent i , pecchiamo di quell'errore un 
po ' troppo frequente, per cui si guarda 
t roppo da lontano a quello che deve stare 
e sta in cima ai nostri pensieri e nei nostri 
cuori. 

11 dovere nostro verso le famiglie del 
combattent i è dovere verso i combattenti 
stessi, non perchè essi mai abbiano, in nes-
sun momento o con alcuna eccezione, fatto 
sentire che antepongono il benessere ma-
teriale dei loro cari ai sentimenti ideali che 
li animano ; ma appunto perchè a que-
sto loro grande disinteresse noi abbiamo il 
dovere di rispondere con la maggiore lar-
g h e z z a e con la maggiore assiduità. 

I caratteri della guerra moderna hanno 
trasformato sostanzialmente il concetto della 
guerra. N"on più un esercito contro l 'altro: 
è un popolo mobil itato contro l 'altro. E al 
m o d o stesso con cui i nostri volontari ac-
corsi alle armi sanno disciplinare i loro im-
peti per la vittoria finale, sottoponendosi 
r igidamente alle norme supreme del co-
mando militare, così tutt i questi sforzi col-
l e t t i v i della nazione si disciplinino sotto la 
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azione del Governo e ne a v r e m o un bene-
fìcio p ro fondo e reale. (Vive approvazioni 

Applausi). 
P B E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re l 'o-

norevole Schiavon per svolgere la sua in te r -
pe l l anza della quale è s t a t a già d a t a l e t t u r a . 

SCHIAVO»". Onorevoli colleglli! Per-
m e t t e t e clie a n c h ' i o aggiunga pochissime 
consideraz ioni sul l 'argomento che è s t a to 
così bene svolto dagli o ra tor i che mi h a n n o 
p recedu to . 

Pa r l e rò b r evemen te , q u a n t u n q u e sia per-
suaso che t a n t o il ministro della guerra , 
q u a n t o i suoi colleghi del Governo, siano an-
ch'essi convin t i (e lo erano forse anche pri-
ma) della necessità di p rovved imen t i efficaci 
a r imuove re gli inconvenient i che abb iamo 
r ive la to con le nos t re in te rpe l lanze . 

Condivido p ienamen te le considerazioni 
di c a r a t t e r e mora le e sociale che sono s ta te 
fin qui esposte e che non in t endo r ipe te re ; 
so l t an to mi sia consent i to di r iassumere 
b r e v e m e n t e alcuni f a t t i che nel l 'esperienza, 
anche recente , ho p o t u t o r i scon t ra re nella 
provinc ia e nel collegio che rappresen to . 

Non si t r a t t a di questioni singolari, par-
t i co la r i , o locali, ma di ques t ioni che, come 
ho ud i to anche dal la viva voce dei colleghi 
che hanno pa r l a to p r ima di me, sono pro-
pr ie di t u t t e le provincie de l l ' I t a l i a nos t r a . 

Il Governo , come ha p r o v v e d u t o in modo 
encomiabi le e mirabile, in t empo re la t iva-
m e n t e breve , alla preparaz ione della guer ra , 
ha anche p r o v v e d u t o con r i tocchi per ciò che 
si r i fe r iva ai p rovved imen t i che, a cagione 
del la guerra , erano indispensabil i per le fa-
miglie dei* r i ch iamat i ; ma non pe r colpa 
sua c e r t a m e n t e , nè per colpa delle Com-
missioni speciali, ci t rov iamo di f r o n t e a 
s indaci e a Commissioni comunal i che la-
m e n t a n o che nei loro comuni si verifichino 
casi di famigl ie v e r a m e n t e bisognose, le 
quali , n o n o s t a n t e t u t t e le garanzie richie-
s te , comprese anche quelle dei rappresen-
t a n t i l ' a r m a dei Beal i carabinier i , non 
sono r iusci te ad o t t ene re u n a r isposta nè 
d a l C o m a n d o di divisione, nè dalle Com-
missioni d i s t re t tua l i . 

Sono f a t t i , r ipe to , le cui cause e le cui 
responsabi l i tà non in tendo aff ibbiare ad al-
cuno , ma pu r t r oppo si verificano f requen-
t e m e n t e ; ed io, come t a n t i a l t r i colleghi, 
mi sono t r o v a t o di f r o n t e a sindaci e a 
p r e s i d e n t i di Commissioni comunal i , i qual i , 
seccat i ormai dal le preghiere e anche dalle 
minaccio delle famigl ie in teressate , mi di-
cevano che, se da p a r t e di chi può non si 
pensa a r imed ia re a quest i inconvenien t i 

e a da re il sussidio a t u t t e le famigl ie bi-
sognose, sarebbero cos t re t t i a dare le loro 
dimissioni dal le cariche occupa te . 

Orbene, onorevole minis t ro , per pa r t e 
mia , r iassumendo q u a n t o h a n n o de t to gli 
a l t r i colleghi, non faccio che precisare due 
d o m a n d e ; c ioè: in tegraz ione dei sussidi in 
q u a n t o siano acce t t a t i con solleci tudine i 
ricorsi f o n d a t i e seri che sono p r e s e n t a t i 
dalle varie Commissioni e dagli in teressat i ; 
sussidi, per q u a n t o è possibile, anche ai mi-
l i tar i di leva. 

E su questo p u n t o mi p e r m e t t o di dare 
qualche chiar imento . 

Noi, per quan to si r iferisce ai sussidi ai 
r i ch iamat i , dobbiamo prospe t t a re il pro-
blema con due facce ; il t empo di guer ra e 
il t e m p o normale . I n epoca normale , per 
essere pra t ic i , in una famigl ia forse uno 
solo è il r i ch i ama to e gli a l t r i sono man-
t e n u t i alla col t ivazione dei campi, all 'offi-
cina, a l l ' i ndus t r i a . Ma in t empo di guer ra 
t u t t i possono essere, come in r e a l t à sono, 
r ich iamat i . Quindi in tempo di pace il sus-
sidio che viene da to , anche nella modesta 
t a n g e n t e fissata, può essere sufficiente, in 
q u a n t o l ' a l l o n t a n a m e n t o per poco t empo 
di u n a persona dal la famigl ia non mol to 
l on t ano neanche dalla provincia (forse 
il luogo più l on t ano p o t r à esser il capo-
luogo stesso della provinc ia , e si t r a t t a di 
una d u r a t a di tempo che va dai ven t i ai 
t r e n t a giorni per q u a n t o dure rà la c h i a m a t a 
al l ' i s t ruzione) , questo a l l o n t a n a m e n t o può 
recare un disagio re la t ivo , assai piccolo, a 
differenza invece del disagio assai g rave , 
assai p r e o c c u p a n t e che a p p o r t a alle fami-
glie nos t re l ' a l l o n t a n a m e n t o quasi comple to 
o comple to di t u t t i i giovani , di t u t t e le 
braccia a t t i v e v e r a m e n t e necessarie per l 'a-
gr icol tura e per le indus t r i e in generale . 
Quindi io credo che il Governo non do-
vrebbe (come i miei colleghi hanno già il-
lus t ra to) lasciare ques t i casi ancora inso-
lut i . Esso, r ipeto , non ha colpa, forse nem-
meno li conosce, ma ciò non togl ie che non 
sieno pietosi e degni di ogni considerazione. 

Noi qu indi d o m a n d i a m o e raccoman-
diamo al minis t ro della guerra di volere , 
nel modo che esso crederà , i n v i t a r e i co-
mand i di divisione c o m p e t e n t i ad esami-
nare con solleci tudine i ricorsi p e n d e n t i . 
Bicorsi che, a q u a n t o mi cons ta posi t iva-
men te , sono s ta t i p r e sen t a t i da Commissioni 
in te re e u n a n i m e m e n t e firmati, firmati anche 
dal r a p p r e s e n t a n t e dei Beali carabinier i . 
Bicorsi i quali sono g iacent i presso le di-
visioni da mesi e mesi, r icorsi che non hanno 
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avu to alcuna risposta nè posit iva nè ne-
gat iva . 

E u n ' a l t r a questione, s tando sull 'argo-
mento, è bene ohe il minis t ro voglia chia-
rire e voglia me t te re a posto. Ed è ques ta : 
quando i ricorsi, o individual i , o ino l t r a t i 
a mezzo delle Commissioni, vengono accet-
t a t i , che cosa fa la Commissione d is t re t tua le 
provinciale, che cosa fa il Comando di di-
visione? Si r ivolgono al maresciallo dei ca-
rabinieri Eeali , il quale è magar i da poco 
tempo ins ta l la to nel comune che è sotto la 
sua giurisdizione e non può conoscere, con-
t r o qua lunque suo malvolere, le reali con-
dizioni economiche e i bisogni degli inte-
ressati . 

Na tu ra lmen te per amore di firma questo 
maresciallo o brigadiere risponde come pri-
ma, cioè nega t ivamente . Ma allora io do-
mando: il sindaco, il pres idente della Con-
gregazione di cari tà, il medico comunale 
ed even tua lmen te gli altri membr i della 
Commissione che cosa s tanno a fare , quando 
(e questa è la veri tà) , nonostante il loro 
voto favorevole , contrar io al voto nega-
t ivo del r appresen tan te dei carabinieri , è 
acce t ta to quest ' u l t imo senza tenere af-
f a t t o in considerazione il voto dei rappre-
sen tan t i borghesi, il voto del sindaco, del 
presidente della Congregazione di car i tà , il 
voto insomma di coloro che sono na t i forse 
nel comune, che ne conoscono gli ab i t an t i 
e che ne sanno apprezzare la si tuazione fi-
nanziar ia molto più di quel che non possa 
fare il maresciallo dei carabinieri , che forse 
è venuto al l 'u l t imo momento nel paese, e, 
come io dicevo un momento fa, non cono-
sce a f fa t to le condizioni del paese stesso ? 

Questa condizione di cose, che è s tato an-
che r i levato da a l t r i colleghi della Camera, 
perchè di f a t t o rappresen ta una condizione 
generale, crea nei nostri comuni una situa-
zione morale assai grave e difficile. 

Ci t rov iamo a t r a t t a r e con sindaci, i quali 
per i doveri, che loro incombono in t empo 
di guerra , debbono pensare a t u t t o , al ri-
spet to ed alla applicazione della legge e 
s o p r a t t u t t o alla loro grande responsabil i tà. 
Questi poveri sindaci, vedono ad ogni mo-
mento venire i r appresen tan t i delle fami-
glie, donne, figli del padre, che è al f ronte , 
f ra te l l i del f ra te l lo , che combat te , e si sen-
tono vi tupera t i , minacciat i , t r a t t a t i da la-
dri, da uomini senza cuore, che non vo-
gliono dare il sussidio alle famiglie, che ne 
hanno bisogno. 

Bad i l 'onorevole ministro della guer ra 
che, per quan to consta a me ed agli a l t r i col-

leghi, i soldati , pur essendo di varie Provin-
cie ed a p p a r t e n e n d o ad armi speciali, se -
condo le proprie a t t i tud in i , si t rovano rac-
colti in una stessa caserma e fo rmano si 
può dire una famiglia. 

Questi soldati si esprimono reciproca-
mente le loro condizioni, esprimono i loro 
bisogni e dicono ai sindaci ; io, che mi t rovo 
con t a n t a famiglia, che ho la moglie in-
ferma, che non possiedo nulla, non sono 
riuscito ad avere il sussidio, ment re vi è 
un al tro soldato (e qui si fa nome, co-
gnome, pa t e rn i t à , luogo di nasci ta) che pos-
siede questo e questo, e che ha una fami-
glia piccola, che ha o t t e n u t o il sussidio. 

Non si sa che cosa r ispondere e non si 
può far a l t ro che rivolgersi ai comandi di 
divisione per o t tenere o nessuna risposta, 
o una risposta nega t iva , oppure che la pra-
tica è in giro, e cioè che si è ricorsi al 
solito maresciallo dei carabinieri , il quale 
tornerà a rispondere come pr ima. 

È necessario p rovvedere nell'interesse-
dell 'ordine, della concordia e della fusione 
t r a le varie pa r t i della pubblica amminis t ra-
zione. Oggi il presidente della Commissione 
comunale dal nost ro popolo è fuso, in f a t t o 
di responsabil i tà, con 1' amminis t raz ione 
pubblica, di cui è a capo. 

Io confido che l 'onorevole ministro vorrà 
impar t i re disposizioni ed inc i tament i a que-
sti comandi di divisione, affinchè, con t u t t o 
il r ispetto dovuto alla benemeri ta a rma, 
non si ricorra ai carabinieri , ma si compia 
una specie d ' inchiesta da persone, che non 
siano le stesse, che hanno giudicato la pri-
ma volta. Si t r a t t a di pochissimi casi, che 
si riferiscono t u t t i al principio della guer ra , 
quando le Commissioni appl icavano le vec-
chie norme e si regolavano come pel movi-
mento di t r uppa nei r ichiami normali , quan -
do cioè non erano s ta te emana te le a l t r e 
istruzioni da pa r te del Governo ai p r e f e t t i 
ed ai comandi. 

Per cui, in seguito ad esse, abbiamo visto 
molti individui, i quali si t rovavano in con-
dizioni finanziarie abbas tanza prospere in 
paragone di quegli altri , a cui il sussidio è 
s ta to negato, avere il sussidio, e questi a 
strillare facendo il confronto t r a le loro mi-
sere condizioni e quelle sufficientemente fa-
vorevoli dei sussidiati. 

Sono pochi casi e credo che con un po' di 
buona volontà si possa ad essi r imediare . 

Non voglio di lungarmi di più. su questa 
questione perchè ormai è s t a t a t r a t t a t a e svi-
scerata anche dai colleghi: mi pe rme t to di 
entrare subito ne l l ' a l t ra quest ione che sino 
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ad ora è stata semplicemente delibata: I 
quella cioè dei sussidi ordinari e straordi-
nari che si dovrebbero dare anche ai cosi-
dett i militari di leva, e questo specialmente 
in rapporto all 'ultimo decreto luogotenen-
ziale dello scorso dicembre col quale sono 
sospesi i congedi di qualunque classe fino 
al termine della guerra, fino a tempo in-
determinato, per cui, per esempio, la classe 
giovane del 1893, che doveva essere conge-
data col 31 dicembre 1915, per effetto della 
guerra non e s tata congedata e non sarà 
finita. 

Ora, indipendentemente anche da que-
sta circostanza e da questo fat to , io avrei 
lo stesso prospettato il problema al mini-
stro ed al Governo. 

Siamo in tempi di guerra, siamo in.tempi 
di gravi difficoltà per t u t t e le famiglie, sia-
mo in tempi di grandi bisogni. 

i foi che viviamo a contat to col popolo 
e con le sue famiglie, ci troviamo spesso 
a parlare con delle povere madri, magari 
vedove, le quali non hanno diritto al sus-
sidio, pur avendo 1' unico figlio sotto le 
armi, quando quest'unico figlio è conside-
rato come militare di leva. . . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. È terza 
categoria, non può essere! 

S C H I A Y O i f . Sì, adesso è così, ma prima 
non lo avevano, ed io domando che sia e-
steso possibilmente il provvedimento anche 
agli altri soldati delle classi giovani, quando 
sia riconosciuto il bisogno, perchè ci tro-
viamo davanti a delle necessità veramente 
dolorose che hanno bisogno di essere incuo-
ra te e di essere alleviate. 

l o n insisto di pin perchè mi sono ri-
promesso di esporre e di riferire soltanto 
sui due punti della mia interpellanza : 
non insisto di più anche per non tediare 
la Camera e riassumo quanto ho detto 
raccomandando all' onorevole ministro di 
voler integrare, integrare nel senso vero e 
proprio della parola, le norme che regolano 
i sussidi dati alle famiglie dei r ichiamati 
e le pensioni, e di voler, se è ancora pos-
sibile, abbreviare t u t t e quante quelle pra-
tiche burocratiche intorno ai ricorsi per le 
pensioni e per gii acconti che anche oggi 
vigono e sono di grande impaccio. E vo-
glia vedere se non sia anche possibile, ma-
gari caso per caso, quando il bisogno si 
realizzi, estendere sussidi, non dico i sus-
sidi, sussidi ai militari cosiddetti di leva, 
cioè ai militari delle classi giovani. 

Ho fiducia che il Governo non vorrà 
permettere che sulle classi specialmente dei 

lavoratori , i quali danno il maggior con-
t ingente di uomini, hanno dato il maggior 
contingente di sangue fino a questo mo-
mento per la guerra e lo daranno anche 
per l 'avvenire fino al trionfo completo delle 
armi nostre, un pondo grave delle conse-
guenze che alla guerra sono inerenti , abbia 
a riverberarsi ancor di piti. Esse non do-
mandano nessun privilegio al Governo : 
domandano quello di cui hanno bisogno per 
poter vivere con tranquil l i tà e per poter 
m e t t e r e i loro figli, i componenti delle loro 
famiglie nella serena tranquil l i tà di com-
piere perfettamente, completamente il do-
vere di soldati, senza preoccupazioni per i 
bisogni e per le ristrettezze dei loro cari . 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpel lanza 
dell'onorevole Indri, che ho già letta. 

L 'onorevole Indri ha facoltà di svol-
gerla. 

I Ì T D B I . Onorevoli colleghi! I l pensiero 
dominante di ciascuno, le aspirazioni più 
intense di tut t i , sono rivolte alla guerra, 
mentre i voti più fervidi accompagnano i 
combattenti valorosi ed eroici. 

È quindi generale il consentimento per-
chè ofni maggiore sforzo del Governo e 
del Paese sia diretto ad affrettare il sicuro 
risultato della lot ta immane. 

Ma, accanto a questo vibrante sent i -
mento, un altro se ne accompagna, che del 
primo rappresenta quasi un complemento, 
e per il quale si chiede che il Governo vo-
glia efficacemente, e sopra tut to organica-
mente, provvedere perchè gli ineluttabil i 
disagi che si accompagnano allo stato 
straordinario della guerra possano essere 
anche per le popolazioni civili il meno sen-
sibile possibile. 

Una parte soltanto del ponderoso proble-
ma delle provvidenze civili è considerata 
nelle interpellanze che hanno oggi il loro svol-
gimento, parte però che non è la meno im -
portante, se si pensa che essa è r ivolta alla 
tutela delle famiglie di coloro che, a b b a n -
donati i sudati lavori dei campi e delle of-
ficine, dedicano con fervido entusiasmo t u t t a 
la possanza delle loro giovanili energie per 
la realizzazione del santo ideale che ri-
scalda l 'animo di tut t i noi. (Bravo !) 

Ora può dirsi che il Governo abbia , so-
pra t u t t o organicamente, assolto questo 
suo impellente dovere ? Una risposta detta-
gliata porterebbe a una discussione che an-
drebbe al di là dei l imiti consentit i allo 
svolgimento di una interpel lanza, limiti 
che devono essere rispettati specialmente 
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ú a me che arrivo buon quinto (Ilarità) nello 
svolgimento e nella t r a t t az ione di questo 
argomento. 

Ma, indubbiamente , quanto si è de t to 
da par t i diverse di questa Camera in oggi, 
quan to pot rà essere r ipe tu to domani e 
quanto io stesso rap idamente dirò e potrà 
successivamente aggiungere chi dopo di me 
dovrà prendere la parola, deve persuadere 
il Governo che, nell'esercizio di questo al-
tissimo dovere che gli incombe, si sono ma-
nifestate delle manchevolezze e delle defi-
cienze alle quali occorre porre sollecito ri-
paro. 

Io non voglio che questa mia constata-
zione possa comunque t radire il mio pen-
siero e dare alle mie parole un significato 
diverso da quello che ad esse è a t t r ibu i to 

d a l mio sent imento, e che si riassume in 
una manifestazione di fiducia verso gli 
uomini che sono al Governo (fiducia della 
quale par lava già il mio amico Gallenga), 
e di deferente amicizia per il suo capo. 

Onde, se la constatazione di queste de-
ficienze, da ta una tale mia premessa, toglie 
ad esse ogni cara t te re di censura, non di-
spensa però dalla constatazione e dal 
rilievo, quando specialmente e l 'una e l 'al-
t ro siano determinat i dal desiderio di mo-
destamente , ma volenterosamente cooperare 
perchè il funzionamento di questo impor-
tant iss imo servizio corrisponda ai bisogni 
reali del paese. 

Io penso che mai forse come in questa 
occasione e r ispet to a un ta le problema, 
sia doveroso constatare che è molto più 
facile cr i t icare che non provvedere, ment re 
è a l t r e t t an to doveroso riconoscere che il pro-
blema ha r ichiamato t u t t a la buona volontà 
degli uomini che sono al Governo, e che, se è 
esatto quanto affermava l 'a l t ro ieri l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to per la guerra, 
non si è cercato nemmeno di lesinare se il bi-
lancio viene gravato di 40 o 43 milioni al 
mese per tali provvidenze. £Tè d 'a l t ra pa r t e 
possiamo impressionarci dell' esistenza di 
queste manchevolezze perchè in fondo esse 
non sono che il p rodo t to della straordina-
rietà del momento che a t t ravers iamo e per 
il quale si verifica oggi da noi quello che 
si è verificato presso le a l t re nazioni prima 
di noi en t ra te nell ' immane conflit to, il quale 
ha t ras formato l 'Europa in un vasto campo 
di sangue e di strage che peseranno perpetua-
mente come rimorso inestinguibile a carico 
di coloro che le hanno provocate . (Bene!) 

I n Francia e in Inghi l ter ra , dove pur oggi 
queste provvidenze di ca ra t te re civile pro-

cedono in modo se non per fe t to certo più 
regolare e più efficace che non da, noi, si è 
arr ivat i g radua lmente alla a t tua le situazione 
che oggi constat iamo, e vi si è ar r ivat i per-
chè il Governo ha ascoltato i suggerimenti 
e le osservazioni che provenivano dagli uo-
mini politici, onde è in me il convincimento 
che a miglioramenti noi pure potremo ar-
r ivare se il Governo vorrà aprire la mente 
e il cuore alle amiche parole, che con sen-
t imento di affet to e con desiderio di colla-
borazione vengono ad esso rivolte perchè 
si possa procedere in qualche modo al mi-
gl ioramento di questo important iss imo ser-
vizio. 

Io ho l ' impressione che la maggior pa r t e 
delle deficienze lamenta te dipendano dal 
fa t to che il Governo, assorbito nel pen-
siero dominante di provvedere a quelli che 
erano i più impellenti e urgent i bisogni della 
guer ra comba t tu t a , non abbia parallela-
mente pensato anche ad organizzare t u t t e 
le complesse provvidenze di cara t te re poli-
t ico e che si sia diment icato che la guerra , 
de te rminando una condizione straordinaria , 
la quale si estende anche a quelli che sono 
i rappor t i di ca ra t t e re civile, r ichiede la 
necessità di ado t t a re s t raordinar ie tà di ri-
medi. 

Invece il Governo, per quan to a t t iene 
alla mater ia ora in discussione, come fu già 
genericamente accennato dai colleghi che 
mi hanno preceduto e come io desidero 
de t t ag l i a t amente consta tare , ha creduto di 
applicare anche duran te il periodo di guerra 
quelle norme le quali vigevano nel periodo 
di pace. ( Denegazioni dell' onorevole ministro 
della guerra). 

Io non voglio raccogliere il segno di 
sment i ta a cui si è abbandona to l 'onorevole 
ministro della guerra , perchè mi dorrebbe 
di dover cont rapporre alla sua smenti ta mi-
mica una smenti ta di maggiore efficàcia, fon-
da ta sul preciso r ichiamo delle disposizioni 
di legge che confermano la mia afferma-
zione. Ma dirò invece qualche cosa di più 
e cioè che non solo si sono man tenu te le 
disposizioni che vigevano in tempo di pace, 
ma in qualche par te si sono anche peggiorate. 

La condizione essenziale perchè si possa 
aver di r i t to al sussidio è quella del bisogno ; 
f rase così elastica e la quale consente ta le 
diversità di apprezzamento da par te di co-
loro che sono chiamat i a giudicare, che non 
sarebbe inoppor tuno che dal Governo ve-
nissero, non delle raccomandazioni di cara t -
tere generico come quelle lodevolissime ma 
inefficaci e sopra t u t t o (lo creda l 'onorevole 
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ministro) inascoltate da coloro che devono 
applicarle di una certa larghezza nella con-
cessione dei sussidi, ma piuttosto delle pre-
cise indicazioni di norme alle quali le Com-
missioni si dovessero inspirare. 

Ma io devo ora all'onorevole ministro 
una precisazione in ordine a quanto ebbi ad 
affermare di fronte al suo cenno di diniego. 
Dissi che le norme esistenti in tempo di 
pace furono, sotto un certo aspetto, peg-
giorate. Lo dimostro. Per la materia dei 
sussidi, come fu rilevato dagli altri ora-
tori, vige ancora l'istruzione del 1907, salvo 
le modificazioni che vedremo subito. 

L'articolo 5 di quell'istruzione suona te-
stualmente così: « La concessione del soc-
corso è subordinata alla condizione che la 
moglie ed i figli, per effetto del richiamo 
alle armi del militare, vengano a trovarsi 
in vero stato di assoluto bisogno ; cioè che 
la famiglia per effetto dell'allontanamento 
dal lavoro del suo capo, resti privata di 
tutti o della maggior parte dei mezzi di 
sussistenza ». Invece coll'articolo 5 del de-
creto 13 maggio 1915 (voglio leggere anche 
questo perchè ho il dovere di precisare ciò 
che ho affermato) si è stabilito : « È con-
cesso un soccorso giornaliero ai sottonotati 
congiunti dei militari trattenuti o richia-
mati alle armi quando risulti che i con-
giunti stessi trovansi in condizioni di bi-
sogno e che, essendo totalmente a carico 
del militare richiamato, sono rimasti privi 
dei necessari mezzi di sussistenza ». 

Ora, se (lo dico senza che ciò rappre-
senti manifestazione di superbia) non ho 
disimparato a leggere e leggendo a com-
prendere, con questa seconda disposizione 
si aggrava la condizione che è richiesta in 
tempo di pace ; perchè, mentre in tempo 
di pace si pretendeva per la concessione del 
sussidio che fosse dimostrato che col ri-
chiamo del militare la famiglia perdeva la 
maggior parte dei mezzi di sussistenza, con 
la disposizione del decreto 13 maggio 1915 
si pone la condizione che il richiamo del 
militare privi totalmente la famiglia dei 
mezzi di sussistenza. (Movimenti dell'onore-
vole ministro della guerra). 

La negativa che viene dal banco del 
Ministero sarà negativa che vorrà riflettere 
l'interpretazione della legge; ma fino a 
tanto che la legge è scritta come è scritta, 
finché le parole hanno il significato che 
esprimono e la logica ed il buon senso de-
vono guidare ad interpretarle nella loro 
espressione materiale e nel loro spirito, 
dobbiamo arrivare alla conclusione che ef-

fett ivamente col decreto del 1915 si sono 
aggravate le condizioni che erano state 
poste con l'istruzione del 1907. (Bene /) 

A tale riguardo devo richiamarmi a 
quanto dissero gli altri colleghi che mi pre-
cedettero, ed anche a quello cui avevo io 
stesso accennato prima, e cioè alla necessità 
di norme precise di interpretazioni che do-
vrebbero partire dal Governo, specialmente 
in ordine a ciò che ha riguardo al concorso 
dell'elemento della proprietà del quale ha 
già parlato il collega Vigna. La pratica sta 
ad addimostrare che le Commissioni, allor-
quando vedono che alla famiglia del richia-
mato è intestata una proprietà immobi-
liare qualsiasi, senza istituire il necessario 
raffronto fra la quantità della proprietà 
immobiliare e il numero dei componenti la 
famiglia che da quella proprietà immobi-
liare devono ritrarre sostentamento, senza 
considerare le eventuali spese di lavora-
zione che diminuiscono la redditività del 
suolo, lavorazione resa necessaria dal fat to 
dell 'allontanamento di coloro che prima 
direttamente alla lavorazione provvede-
vano, senza tener calcolo, in modo asso-
luto, degli eventuali oneri reali che pos-
sano gravare sull'immobile e che pure rap-
presentano una diminuzione del reddito ; 
per il solo fatto della esistenza materiale 
di questa proprietà immobiliare purchessia, 
negano il soccorso. 

Ora io non credo di domandar troppo 
al Governo se lo invito ad impartire non 
già generiche raccomandazioni o inviti alle 
Commissioni, ma precise istruzioni le quali 
possano fornire ad esse le norme direttive 
anche per quanto attiene alla interpreta-
zione sulla esistenza o meno degli elementi 
necessari per la concessione del sussidio, e 
ciò anche allo scopo di evitare le diversità 
di giudizi che si manifestano fra questa e 
quella Commissione, non solo fra regione e 
regione, ma spesso anche fra comune e co-
mune; così che la identità materiale di un 
fatto viene diversamente apprezzata, per 
deficienza di norme direttive e interpreta-
tive da parte del Governo, in modo diverso 
da una in confronto che da un'altra Com-
missione. 

E il Governo vorrà ancora non essere 
sordo alla raccomandazione che gli è ve-
nuta da tu t te le parti della Camera per 
una diversa organizzazione di queste Com-
missioni. Io vorrei che ad e»sse fossero chia-
mati individui, (specialmente nei piccoli 
comuni, onorevole ministro) i quali, per la 
loro posizione sociale, per la stessa attitudine 
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inerente al loro ufficio, possono avere una 
vera conoscenza dei bisogni delle singole 
famiglie. La costituzione attuale della Com-
missione, composta del sindaco che spes-
se volte nei piccoli paesi non abita nem-
meno nel paese stesso; del presidente della 
congregazione di carità il quale non è che 
l'ombra del sindaco e del brigadiere dei 
reali carabinieri, il quale, in definitiva di-
venta il dispositore delle decisioni della 
Commissione, dovrebbe essere completata, 
magari con provvedimenti prefettizi, col-
l ' intervento, ad esempio, del medico, del sa-
cerdote, di qualunque altro insomma possa, 
e per la natura del suo ministero e per le sue 
funzioni, conoscere perfettamente le condi-
zioni delle singole famiglie. E dovrebbesi al-
tresì togliere quella irrisione che consiste nel-
l 'attuale giudizio di appello il quale si con-
creta ora in sostanze nei provvedimenti che 
emanano i Comandi di divisione. La pratica 
inefficacia di tali giudizi è già stata sufficien-
temente lumeggiata dai miei colleghi perchè 
io non debba ripeterla, mentre essi hanno 
chiaramente dimostrato come la Commis-
sione del Comando di divisione, non avendo 
la possibilità di una conoscenza diretta della 
situazione, deve necessariamente assumere 
le informazioni presso quel Comando dei 
carabinieri che ha rappresentato la parte 
principale nella deliberazione che viene re-
clamata, e che non ha la virtù di Saturno 
di mangiare i propri figli che in questo caso 
sarebbero le deliberazioni già prese ed ora 
impugnale. 

Essi Comandi non possono dare quindi 
che le informazioni in base alle quali one-
stamente e giustamente il Comando di di-
visione deve confermare la decisione della 
prima Commissione. " 

Onde a togliere anche la possibilità di 
queste ingiustizie, a rendere non illusorio 
ma praticamente efficace il diritto di re-
clamo, a mio avviso potrebbe giovare l'isti-
tuzione di quella Commissione o provin-
ciale o mandamentale alla quale accen-
nava parmi il collega Gallenga, con la con-
cessione altresì di ricorso, in casi eccezio-
nali al Ministero, il quale dovrebbe in 
definitiva pronunciarsi in merito a quelle 
evenienze particolarissime che, non potendo 
trovare la loro soluzione nelle precise di-
sposizioni della legge, siano però di natura 
tale da richiedere tut ta l 'attenzione e tut te 
le provvidenze benevole del Governo. 

Ma le disposizioni che vigevano in tempo 
di pace sono state migliorate, è doveroso 
dirlo, per quanto'attiene alla categoria delle 
persone che possono usufruire del sussidio. 

Mi consenta però, onorevole ministro? 

che, con deferente fiducia, le dica che l'al-
largamento di questa categoria di persone 
che possono usufruire del sussidio è ecces-
sivamente limitato dalle norme restrittive 
che questa concessióne accompagnano, co-
sicché, in certi momenti e in certe condi-
zioni, lo rendono illusorio. 

Io procedo per rilievi sintetici, che cer-
cherò di chiarire con esemplificazioni. 

È nella legge posta la condizione che, 
allorquando nella famiglia del richiamato 
vi sia la moglie, o vi siano dei figli di età 
inferiore ai dodici anni, non possano i ge-
nitori avere il sussidio. Ora una norma 
così rigorosa si risolve in un'ingiustizia, 
ingiustizia che è resa palese da una sem-
plice constatazione di fatto che si può ap-
punto raccogliere in un esempio. 

Pongasi che in una famiglia esistano i 
genitori di età superiore ai sessanta anni e 
quindi, in condizioni normali, aventi diritto 
al sussidio. Se nella famiglia esiste anche 
la moglie del richiamato, ed esiste un figlio 
di età inferiore ai dodici anni, magari con 
l 'accompagnamento di qualche altro ram-
pollo che abbia di poco superato questo 
limite minimo dei dodici anni e che quindi 
non può rappresentare un efficace aiuto per 
l'economia famigliare, non hanno i genitori 
diritto ad alcun sussidio, il quale pratica-
mente si raccoglie e si sustanzia nella cor-
risponsione di novanta centesimi giornalieri. 

Viceversa se in questa famiglia non esi-
stesse ia moglie col relativo bambino di 
meno di dodici anni e ia relativa appen-
dice degli altri di età poco superiore, quella 
famiglia, costituita di un numero minimo 
di membri e quindi con bisogni minori^ 
avrebbe diritto alla corrisponsione di una 
lira giornaliera, che spetterebbe ai due ge-
nitori. • 

Ora queste incongruenze, queste dispa-
rità, questo squilibrio non possono a meno 
di essere tenute in conto dall'onorevole mi-
nistro, il quale vorrà anche pensare ad un 
altra ipotesi, che pure è grave: quella con-
templata dall'ultimo capoverso dell'art. 5 
del decreto del 1915, per il quale, anche quan-
do più siano i fratelli richiamati alle armi, il 
sussidio deve essere corrisposto come se il 
richiamato fosse uno soltanto. Da ciò la 
conseguenza che se noi applichiamo un tale 
principio limitativo all'esempio che abbia-
mo presentato da prima, si ha che se in una 
famiglia havvi il concorso di tre persone 
capaci al lavoro e dal lavoro delle quali la 
famiglia riceve il sostentamento, e vice-
versa in caso di richiamo il sussidio che alla 
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famigl ia vien da to è commisura to come se 
n n a sola persona fosse s ta ta s o t t r a t t a al la-
voro, si de te rminano delle ingiustizie alle 
qual i si dovrebbe e si po t r ebbe r imediare. 
(Benissimo !) 

Sono convinto per il primo che le leggi 
non possono con templa re t u t t e le molte-
p l ic i c i rcostanze che possono verificarsi; 
m a penso però che si po t r ebbe , di f r o n t e 
alla eccezional i tà di quest i casi par t ico-
lari , consent ire alle Commissioni la faco l tà 
di p rovvede re vo l ta a vol ta , m e t t e n d o 
m a g a r i a loro disposizione dei fondi par-
t i co la r i des t ina t i a questi casi speciali i 
qual i sarebbero t a n t o più fac i lmente e con 
maggiore equi tà risolti se le Commissioni 
fossero cos t i tu i te nel modo al quale accen-
navo pr ima. 

Mi avvicino r a p i d a m e n t e alla fine. Io 
credo che ci siano ancora in queste ca te -
gorie due d iment icanze . La pr ima rif let te 
gli o r fan i accolt i presso pa ren t i . 

Chiarisco subi to il mio pensiero per to-
gliere quella nebbia che pa re le mie parole 
a b b i a n o d e t e r m i n a t o nella men te dell 'ono-
revole ministro della gue r ra . E per essere 
preciso spiego con un esempio. 

Una moglie con un b a m b i n o res ta ve-
dova e t rova col locamento presso la p ie tà 
di un congiunto . Da questo congiunto non 
la donna , ma il bambino r i t r a e l 'unico 
mezzo di sos t en tamen to . Questo pa ren te 
che ha compiuto un ' opera benefica è ri-
ch i ama to alle a r m i : il piccolo or fano ri-
mane senza a lcun sussidio. 

Veda l 'onorevole minis t ro se non possa 
alle var ie ca tegor ie aggiungerne u n a la 
quale contempl i questa ipotesi, s tabi lendo 
che il sussidio è concesso anche a l l 'o r fano, 
q u a n d o esso sia af f idato alla pie tà di un 
c o n g i u n t o , dalla cui opera r icava t u t t i i 
mezzi di sussistenza e quando questo con-
giunto sia r i ch iama to alle armi . {Bene!) 

U n ' a l t r a ca tegor ia io vorrei che fosse 
compresa nel numero di coioro che h a n n o 
d i r i t to al sussidio : a l ludo ai vo lontar i . 

I o non voglio r ipe te re quello che è s ta to 
d e t t o in ques ta Camera l ' a l t ro giorno svol-
gendosi una in te r rogaz ione r i f le t ten te un 
ta le a rgomento ; ma penso che a l l ' opera 
che p res tano i vo lon ta r i non si deve dare 
un significato ed una impor t anza so l tanto 
in riflesso del l 'u t i le mater ia le che nella 
guer ra si può r i t r a r r e da l l 'opera che co-
storo generosamente offrono alla pa t r i a . 

Io credo che la loro magnifica azione 
i sp i ra ta da sen t imento altissimo di pa t r i o t -

t i smo deve essere cons idera ta anche nel 
suo al t issimo significato morale , il quale si 
r isolve in esempio, in a m m o n i m e n t o , in 
confor to . 

Onde d o m a n d o al Governo: perchè a fa-
vore di ques te schiere di animi generosi ed 
a rden t i i quali ne l l ' immane conf l i t to del 
loro paese sono disposti al sacrifizio più 
grave , quale è quello dell 'esistenza, pe rchè 
a n c h e a f a v o r e di costoro, che sono esem-
pio magnifico di a l t ru i smo e di pa t r io t t i smo , 
non può il Governo dare quelle provvi-
denze che dimostr ino t ang ib i lmen te la ri-
conoscenza del paese per il loro eroismo? 
(Approvazioni). 

La r isposta d a t a l ' a l t ro ieri dal sot to-
segretar io di S t a t o per la guer ra ~ r isposta 
che io non giudicherò se sia s t a t a più o 
meno felice - lasciava i n t r a v v e d e r e che a 
queste aspirazioni c o n t r a s t a v a n o conside-
razioni di c a r a t t e r e finanziario, ed insieme 
opponeva il dubbio che da un provve-
d imen to di t a l genere si volesse t r a r r e pro-
fitto per una speculazione a l t a m e n t e ripro-
vevole, in q u a n t o l 'obbl igato alla leva 
p o t r e b b e an t i c ipa re la sua inclusione - per-
m e t t e t e m i la pa ro l a -ne l l ' e s e r c i t o , per po te r 
godere di t a l e benefìcio, che d ive r samen te 
ad esso non compe te rebbe . Ora, per q u a n t o 
si a t t i e n e alle difficoltà f inanziarie , io con-
sento con le considerazioni esposte dai col-
leghi che mi h a n n o p recedu to , i qual i 
hanno osservato che in un p rob lema così 
u m a n a m e n t e e così p a t r i o t t i c a m e n t e pon-
deroso, non dovrebbe una questione finan-
z ia r ia in f renare le nobil i e generose inizia-
t i ve del Governo. 

Io mi pe rme t to poi di osservare che la 
massa dei vo lon ta r i non sarà mai così enor-
m e - p e r cui il dover p rovvede re al sussidio 
delle loro famigl ie possa cost i tu i re un 
g rave sacrifizio finanziario. 

Quan to al pericolo esposto da l sottose-
gre ta r io per la guerra , e che si po t eva 
anche non accennare in q u a n t o suona gra-
t u i t a offesa a gente , la quale, anziché da un 
sen t imen to r iprovevole d' interesse, può 
essere spinta da un altissimo e nobilis-
simo sent imento di amore di pa t r i a , si 
p o t r e b b e ad esso ovviare in un modo 
mol to semplice. IsTon occorre un e levato 
t a l en to per t r o v a r e una soluzione, ed ap-
p u n t o perciò 1' ho t r o v a t a io. (Ilarità). 
Bas te r ebbe che, s tabi lendosi il principio 
della concessione dei sussidi ai vo lon ta r i , 
lo si limitasse al t e m p o in cui sono real-
men te volontar i , per farlo cessare q u a n d o 
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essi, per obblighi di leva, debbono ap-
partenere all'esercito. (Movimenti dell'ono-
revole ministro della guerra). Quel consenti-
mento mimico che ella dà alle mie parole, 
onorevole ministro, mi induce nella spe-
ranza che, nella sua risposta, ella vorrà 
essere favorevole a questa categoria di 
persone, la quale deve sentire in modo 
tangibile l'affetto e il rispetto della nazione. 

Ma su di un'altra osservazione, onore-
vole ministro, io voglio richiamare breve-
mente la vostra attenzione, ed è quella 
che riguarda il pagamento di questi sus-
sidi, La legge del 1907, la quale, se non 
vado errato, vige ancora a questo propo-
sito, stabilisce all'articolo 23 che l'importo 
dei sussidi, deve essere anticipato dai co-
muni, salva la rivalsa verso i distretti mi-
litari. 

L'articolo 24 però, facendosi carico di 
una reale situazione di fatto, dispone an-
cora che qualora i comuni non siano in 
grado per le condizioni del loro bilancio 
di sostenere queste spese, il distretto mili-
tare può, badate bene onorevole ministro, 
può anticipare l'importo presumibilmente 
necessario che dovrebbe essere sborsato dai 
comuni per sussidi durante tutta l 'annata. 
Ora teoricamente io non nego che la disposi-
zione possa essere esatta, ma ne contesto 
la sua efficacia pratica, perchè posta a 
contatto con la realtà ha dimostrato che 
novantanove volte su cento i distretti mili-
tari non fanno uso di questa facoltà. Ed ecco 
perchè io invoco dall'onorevole ministro 
che questa facoltà sia tramutata in ob-
ligo. Perchè in alcuni paesi di campagna 
ho assistito ad un doloroso pellegrinaggio 
di famiglie che si redavano ai comuni per 
ottenere il loro sussidio, e vi si recavano 
ploranti così che sembrava che andassero 
a chiedere la mercede di una carità e n on 
a domandare ciò che, per diritto, loro 
spettava. 

Questi spettacoli che fanno male al 
cuore, onorevole ministro, possono essere 
tolti facilmente di mezzo solo che voi im-
poniate ai distretti di anticipare a quei 
comun ;, i quali non possono per le fatali 
contingenze dei loro modesti bilanci, far 
fronte a queste spese, le somme necessarie 
per dare i sussidi che, ripeto, non sono 
una carità, ma l'adempimentc di un sacro-
santo dovere dello Stato. (Approvazioni) . 

Perchè, onorevole ministro, sono indub-
biamente di conforto ai combattenti e 
alle loro famiglie le manifestazioni tangi-
bili di riconoscenza morale del paese, ma 

a queste, nelle contingenze dolorose della. 
vita, si debbono accompagnare le manife-
stazioni materiali. 

Occorre che i combattenti, ai quali l 'a-
mico Gallenga ha sciolto un magnifico inno 
di riconoscenza in quanto essi nelle loro 
opere superbe s'inspirano soltanto all'altis-
simo ideale della patria, occorre che que-
sti prodi fratelli abbiano tranquilla la co-
scienza nella certezza che mentre essi af-
frontano i pericolfpiù insidiosi mentre sono 
esposti a far getto della vita, vi ha chi 
provvede a coloro che rimangono a casa,, 
onde anche il sorriso ultimo che essi pos-
sono rivolgere alla terra sia allietato dalla 
confortante certezza che non lasceranno i 
loro cari in bisogno, perchè la mano dove-
rosamente protettrice del Governo correrà 
in loro aiuto. 

Questo, onorevole ministro, deve scatu-
rire dalla odierna discussione che, voi l 'avete 
capito, è pervasa da un santo sentimento 
di amore e di affetto e di rispetto verso 
coloro che combattono per la realizzazione 
delle nostre sante aspirazioni. 

E voi dovete anche, onorevole ministro, 
pensare e ricordare che la guerra è distru-
zione di cose, ma è insieme anche rovina 
di uomini, i quali possono portare per tut ta 
la loro vita le conseguenze del loro eroismo. 

10 non voglio anticipare ora discussioni 
che potranno avere il loro svolgimento in 
sede opportuna, ma lasciate che, oltre al 
reverente omaggio di imperituro ricordo 
a coloro che col nome sacro d ' I ta l ia sulle 
labbra hanno immolato la loro esistenza^ 
10 rivolga anche una espressione di ammi-
rata riconoscenza a coloro che, dalla guerra, 
ritornano in condizioni tali per cui ad essi 
la possibilità del lavoro è quasi completa-
mente tolta. 

Onorevole ministro, dovete sin da ora 
pensare alle condizioni dei mutilati, dovete 
fin da ora pensare alla terribile situazione 
nella quale si troveranno coloro ai quali 
11 piombo nemico ha tolto la migliore della 
qualità del nostro organismo privandoli del 
bene della vista, dovete per ciò tener pre-
senti tutte le benefiche istituzioni che a tale 
riguardo sono sorte nel nostro paese. 

11 Governo queste provvidenze benefi-
che deve assecondare, regolare e coordinare 
e sopratutto non deve essere sordo alle pa-
role, che possono sembrare d'interessata 
preghiera e che invece altro non sono che 
l'espressione di un desiderio di bene, dei 
Comitati, non deve essere sordo alle pre-
ghiere che a lui possono essere rivolte da 
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coloro che s tanno alla direzione di questa 
magnifica manifestazione di umana car i tà . 

I l Governo assecondi a tale r iguardo 
l ' in iz ia t iva dei ci t tadini e accolga, come 
dicevo, i desideri dei Comitati , ne incoraggi, 
ne guidi, ne coordini l 'azione cercando di 
r icavare t u t t a la maggiore ut i l i tà possibile 
da questa superba gara. Ed ascolti anche 
le voci amiche che sono s ta te oggi qui 
espresse da t u t t e le par t i della Camera. E 
sia la sua risposta ispirata e d e t t a t a a 
quella fiducia che abbiamo piena negli uo-
mini, che hanno in questo momento il gra-
vissimo peso e la enorme responsabilità del 
potere. 

Trovi il Governo in queste espressioni 
di incoraggiamento, perchè anche le con-
s ta tazioni di deficienze non hanno al tro si-
gnificato all ' infuori di quello di modesta-
mente cooperare a l l 'opera sua ; t rovi il 
Governo nella manifestazione di queste 
voci concordi, la reale significazione di 
quel consenso degli animi che è t a n t a 
pa r t e del successo e pensi che noi a questi 
consigli ci abbandon iamo sol tanto per-
vasi dal santo desiderio di vedere affret-
t a to il giorno auspicato della sicura vit-
tor ia . 

Diamo, onorevole ministro, a coloro che 
s tanno facendo get to della loro esistenza 
nel nome santo della pa t r ia per il t r ionfo di 
I ta l ia , diamo la dimostrazione magnifica 
che il cuore nostro è ad essi vicino veliamo 
ad essi la prova che t u t t i noi, di diversi 
par t i t i e di opinioni differenti , siamo stat i 
t u t t i concordi nell ' intensificare l 'opera f r a -
te rna e benefica a vantaggio delle loro fa-
miglie e faremo opera gius tamente e pa-
t r io t t i camente efficace. (Vivissime approva-
zioni — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue 1' interpel lanza 
dell 'onorevole De Capitani, di cui ho già 
da t a le t tura . 

L 'onorevole De Capitani ha facoltà di 
svolgerla. 

DE CAPITANI . La mia interpel lanza 
a t t inen te al gravissimo problema della pro-
tezione agli orfani dei militari mor t i in 
guerra, ha uno scopo essenzialmente pra-
tico, quello cioè di indurre il Governo ad 
emanare urgent i provvediment i di efficacia 
p ron ta . 

Non è mia' intenzione quindi sviscerare 
t u t t o il problema dell 'orfelinato, problema 
che a miglior t empo si imporrà per uno 
studio coscienzioso, e per una r i forma ten-
dente a modernizzare il concet to di assi-
stenza sociale, abbinando il criterio cari ta-

tivo con quello provvidenziale. Quanto pro-
pongo del resto non ostacola questa f u t u r a 
sistemazione, ma rende forse meno difficile 
o almeno un po' meno sconosciuto il pro-
blema stesso. 

Io voglio oggi, di f r on t e all 'orfano della 
guerra che ha bisogno di soccorso imme -
diato, modestamente suggerire, in via sia 
pur t ransi tor ia ed empirica, qualche rime-
dio che il Governo parmi p jssa prendere in 
considerazione. 

P laudo alle nobili aspirazioni del Comi-
ta to nazionale per gli orfani dei contadini 
morti in guerra che già ci ha riuniti in 
molti or sono pochi mesi in Campidoglio, 
e mi compiaccio del sorgere di a l t re ini-
ziative t u t t e belle e buone, ma non credo 
di errare, affermando che questi sforzi e 
queste iniziative abbisognano di molto de-
naro, di molto studio e di molto t empo per 
dare risultat i concreti , ment re ripeto, il 
problema degli orfani della guerra è più 
che mai terribile, specialmente pel suo ca-
ra t t e re di estrema urgenza. 

Se anche avessimo milioni da spendere 
per questo scopo non potremmo risolvere 
la questione pron tamente , poiché a l t r i 
coefficienti, oltre il danaro, sono indispen-
sabili. 

A parer mio il Governo deve usufruire, 
s f ru t ta re anz i tu t to quanto esiste in I t a l i a 
per faci l i tarne la soluzione. Ben fece quan-
do, in tuendo la ormai sorpassata ragione 
delle elargizioni dotali, le devolse a favore 
dell ' infanzia abbandonata , col decreto 13 
giugno 1915, ma io vorrei continuasse svi-
luppando questo criterio, e perciò mi per-
met to indicare qualche a l t ra via. 

Le Opere pie esistenti, parlo degli orfa-
notrofi propriamente de t t i e dei ricoveri 
popolari in genere aventi scopo di educa-
zione pei figli del popolo, possono essere 
di grande e pratico e pronto aiuto per rac-
cogliere gli orfani dei cadut i in guerra 
quando si diano loro congrui mezzi. Per 
r iparare alla deficienza dei locali, e fa r sì 
che almeno ci sia il luogo del r icovero, 
l'ubi consistam, occorre che, applicando con 
maggior larghezza leggi già esistenti, il Go-
verno dia fac3l tà a quelle Opere pie, che 
intendono accogliere questi orfani di guerra,, 
di contrarre mutui per ampliament i o nuove 
costruzioni con la Cassa depositi e p res t i t i , 
a tasso e scadenza di favore, come si p ra -
tica pei Comuni che vogliono cos t rur re 
scuole, asili, ecc. 

Con questo provvedimento, che sarà g ra -
dito ad ogni Opera pia poiché pot rà a 
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buoni patti migliorarsi, avremo spazio co-
perto per nuovi ricoveri ; ed avere la casa 
e già grande indiscutibile giovamento. M 
perchè il fabbricare importa molto tempo, 
si potrebbe ottenere questa pronta dispo-
nibilità di spazio e di posti anche con altro 
provvedimento : cioè quello della dimissione 
anticipata dei ricoverati. 

Tutti sanno che gli orfanotrofi in genere 
e i collegi popolari, dimettono i loro con-
vittori dal 18° al 19° anno di età. Ebbene, 
astraendo pure dal concetto che oggi, coi 
nuovi metodi educativi, con le scuole pro-
fessionali, col ritmo più celere della vita, 
il giovane matura assai prima di un tempo, 
in omaggio al detto : ubi maior minor ces-
sai, si potrebbe, vista l'urgenza del rico-
vero degli orfani della guerra, imporre la 
dimissione dei convittori a 15 anni quando 
vi concorrono queste due condizioni : esi-
stenza di ambiente familiare opportuno 
per riceverli, e guadagno sufficiente alla 
vita. Così otterremmo posti vacanti in buona 
quantità, e, quel che è più, subito. 

Provvisto al ricovero materiale, resta 
ora da sopperire ai mezzi finanziari pel 
mantenimento del ricoverato. Al che mira 
un terzo provvedimento che dovrebbe im-
porsi alle Opere pie, secondo il mio parere, 
sotto forma di retta di favore, creando il 
«patronato temporaneo » per gli orfani di 
guerra. 

Oggi le Opere pie, ognuno lo sa, eccetto 
qualche rarissima eccezione, hanno sola-
mente la forma del patronato perpetuo. 
Questa forma caritativa è altrettanto no-
bile quanto costosa, richiedendosi per for-
mare un patronato perpetuo un capitale 
dalle 20 alle 25 mila lire. Invece il pa-
tronato temporaneo ristretto, ed identi-
ficato alla sola persona del ricoverando, 
pel tempo che egli resterà nell'Istituto, 
rappresenta un sacrificio finanziario cLSSctl 
minore, possibile per il medio ceto, comun-
que più accessibile. Alcuni orfanotrofi, come 
quello di Milano, hanno appunto introdotto 
questa forma democratica di assistenza ci-
vile, e se ne trovano ben contenti. Dovrà 
poi essere sancito che la retta degli orfani 
di guerra debba corrispondere alla sola 
spesa viva per 1' educando, dedotte le 
spese generali. Queste fanno da sole il 40 
per cento circa della retta piena, e se la 
retta piena varia fra l'I.50 e l'I.90, la retta 
di favore dovrà quindi calcolarsi dall'I al-
l 'I.15 al giorno. 

I patroni temporanei saranno così gli 
individui e i Comitati di soccorso, come lo 
Stato, la provincia e il comune. 

Converrà pure estendere la beneficenza 
in modo che per gli orfani della guerra 
sia addolcita la rigida disposizione degli 
statuti vigenti in fatto di accettazione e 
di territorialità. 

Quanto si è detto per gli orfanotrofi e 
pei collegi popolari, vale per gli Asili e in 
genere per quegli Istituti che provvedono 
ai fanciulli dai 3 ai 6 anni. Al di sotto di que-
sta età il sussidio familiare non è possibile 
sostituirlo fino al primo anno; al disotto del 
quale provvede assai bene il sussidio ba-
liatico, quando sia applicato dalle Commis-
sioni locali di assistenza con assai maggiore 
larghezza. 

o n o dunque tre i provvedimenti che 
invoco : 

1° Autorizzazione alle Opere pie di ri-
covero popolare dell'infanzia ad assumere 
mutui di favore con la Cassa depositi e 
prestiti per ampliare gli edifici esistenti ; 

2° Autorizzazione alle Opere pie alla 
dimissione anticipata, imponendola anzi, 
quando concorrano le condizioni sopra ri-
cordate; 

3° Obbligatorietà alle Opere pie « del pa-
tronato temporaneo », con retta di favore 
pari alla pura spesa di ricovero per gli 
orfani dei militari caduti in guerra. 

Vorrei che questi provvedimenti da ema-
narsi con decreto luogotenenziale, assumes-
sero poi la forma concreta con decreti prefet-
tizi, sentito il consiglio delle amministrazioni 
delle Opere pie interessate. Sarà conveniente 
all'uopo che il Governo istruisca i prefetti 
perchè frattanto favoriscano i consorzi fra 
Opere pie congeneri, magari in taluni casi 
imponendoli. ISTe abbiamo già alcuni sorti 
per spontanea iniziativa, e che funzionano 
mirabilmente. 

A gravi mali grandi rimedi. Del resto 
quelli da me suggeriti non possono intimo-
rire le timidi vestali della intangibilità delle 
tavole di fondazione: guai alle Opere pie 
che si fossilizzano, e che non sanno trovare 
energia nuova,ed avere elasticità di funzioni 
assecondando le esigenze della Patria. Creare 
è assai bello, ma a volte difficile od impos-
sibile; più facile invece è migliorare. 

Questi adattamenti saranno graditi così 
ai grandi orfanotrofi, come, ad esempio, quelli 
di Milano, Torino, Napoli, Venezia e Pa-
lermo che potranno ricoverare moltissimi 
orfani di guerra, come ai piccoli orfanotrofi, 
ad esempio quelli di Treviso, di Udine, di 
Mirandola che già si occuparono dell'argo-
mento, ed altri che concorreranno anche essi 
a dare minor numero di ricoveri, ma non 
minore intensità di aiuto al grave problema. 
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Vorre i che la mia sempl ice i n t e r p e l l a n z a , 
cons ig l i a t a da u n a l u n g a p r a t i c a d ' a m m i n i -
s t r a t o r e di Opere pie, avv iasse lo s tud io che 
i m i n i s t r i c o m p e t e n t i c e r t a m e n t e con mol to 
senno e con g r a n d e cuore s t a n n o f a c e n d o , 
a p r o n t a soluzione . 

I l megl io è nemico del bene , e il bene 
oggi vog l i ano f a r e per le più debol i v i t t i m e 
de l l a guer ra , pe r quelle c r e a t u r e care , alle 
qua l i volse l ' u l t i m o angoscioso pens ie ro chi 
m o r ì per la g r a n d e z z a del la p a t r i a . Pens ie ro 
che no i d o b b i a m o raccogl ie re e t r a d u r r e in 
a t t o con sol lec i ta ed a m o r e v o l e p reoccupa -
zione. ( V i v e approvazioni— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro 
del la g u e r r a ha f a c o l t à di r i sponde re a que-
ste i n t e r p e l l a n z e . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Alle 
a l t r e mie condiz ioni di i n f e r i o r i t à di f r o n t e 
ag l i onorevo l i i n t e r p e l l a n t i , e n e l l ' a r t e o ra -
t o r i a , che n o n posseggo al pa r i di essi, e 
ne l la conoscenza del la p ra t i ca p a r l a m e n t a r e 
c h e mi m a n c a , si deve a g g i u n g e r e il poco 
s impa t i co a t t e g g i a m e n t o che, per fo rza di 
cose, mi è d ' u o p o assumere in loro c o n f r o n t o ; 
g iacché essi h a n n o chies to e p e r o r a t o i be-
nef ìc i pe r i m e n o agia t i , ed io d e b b o con-
t r a d d i r l i e f a r la p a r t e d e l l ' a v v o c a t o del 
d iavo lo . 

D ich i a ro sub i to che per s e n t i m e n t o per-
sona le sarei b e n l ieto se t u t t e le p r o p o -
s te f a t t e qu i fossero t r a d o t t e in a t t o , e ne 
è c h i a r a la r ag ione . Nessuno più del min i -
s t ro del la g u e r r a sa rebbe l ieto che i so lda t i , 
che v a l o r o s a m e n t e si immolano al f r o n t e , 
avessero la p i e n a s icurezza che le f a m i g l i e 
lo ro d a per t u t t o fossero al c o p e r t o da 
quals ias i necess i t à non solo, ma fossero 
t r a t t a t e con ogni l a rghezza . 

10 conf ido che q u e s t a cons ideraz ione con-
v i n c e r à la C a m e r a che q u a n t o ve r rò espo-
n e n d o è t u t t o ciò che si è p o t u t o f a r e da l 
G o v e r n o in r e l az ione ai mezzi , che a v e v a 
a disposizione. 

D e b b o fin da ora b a n d i r e u n c o n c e t t o , 
espresso d a l l ' o n o r e v o ' e Michel i ; quel lo del la 
r e i n t e g r a z i o n e del le f o r t u n e . 

11 G o v e r n o non p u ò r i cos t i tu i re le fo r -
t u n e a l t e r a t e da l la g u e r r a . N o n è possi-
bi le a r r i v a r e a ques t a concezione. P e r re in-
t e g r a r e gli uni , b i sogne rebbe a l t e r a r e lo 
s t a t o a t t u a l e degli a l t r i ; pe rchè n o n a v e n d o 
lo S t a t o r isorse p rop r i e , ciò, che dà agl i 
u n i , è ciò che togl ie agli a l t r i . Quindi , lo 
r i pe to , n o n poss iamo p a r l a r e di r e i n t e g r a -
z ione ; noi n o n poss iamo che p r o v v e d e r e 
al le s t r e t t e necess i tà con le r isorse che a b -
b iamo. 687 

E ce rche rò ora di d imos t r a r e che ' i l 'Go-
v e r n o ha f a t t o t u t t o q u a n t o era possibile 
per r agg iunge re q u e s t a finalità. 

L ' i s t i t u t o dei sussidi f u in iz ia to ai t e m p i 
del Min is te ro P e l l o u x con la somma, s tan-
z i a t a in b i lancio , di sole 100,000 lire, che 
d o v e v a n o se rv i re a d u n a q u a n t i t à l imi ta-
t i s s ima di r i c h i a m a t i per poco t e m p o . Co-
me si vede , la condiz ione era d iversa dal-
l ' a t t u a l e , m a a n c h e la e n t i t à dei sussidi era 
di mo l to in fe r io re alla e n t i t à dei sussidi a t -
t u a l i . B isogna , pe r la v e r i t à , n o t a r e che le 
cond iz ion i di v i t a di a l lora e r ano mo l to di-
verse dal le cond iz ion i de l la v i t a a t t u a l e ; 
ques to lo a m m e t t o . A b b i a m o a m p l i a t o lo 
s t a n z i a m e n t o e per la g u e r r a di Lib ia s iamo 
a r r i v a t i ad 800,000 lire, s o m m a o t t o v o l t e 
m a g g i o r e della p r i m a , ma , c e r t a m e n t e , n o n 
a d e g u a t a ai bisogni . B i s o g n a osservare però 
che i r i ch i ami e r a n o a n c o r a mol to l i m i t a t i . 

D u r a n t e l ' a t t u a l e g u e r r a siamo g iun t i a 43 
mi l ioni al mese, cioè ad u n mil ione e mezzo 
c i rca al g iorno , che r i p o r t a t o a l la m e d i a su 
t u t t i i r i c h i a m a t i e t r a t t e n u t i (insisto an-
che su ques t i t r a t t e n u t i , pe rchè qu i è s t a t o 
espresso il d u b b i o che i t r a t t e n u t i n o n ab-
b i ano sussidio, m e n t r e da l t e s t o del decre to 
l uogo tenenz ia l e del 13 maggio 1915 r i su l t a 
che a n c h e i t r a t t e n u t i , dopo e s a u r i t a la 
f e r m a , lo h a n n o ) , r i p o r t a t o alla m e d i a , 
r a p p r e s e n t a u n sussidio di 90 centes imi al 
g iorno, i n c l u d e n d o v i a n c h e quel l i che n o n 
lo g o d o n o . 

E poiché in r e a l t à c 'è un ce r to n u m e r o 
di n o n g o d e n t i il sussidio, e n o n p o t r e b b e 
essere ammiss ib i le il con t r a r io , ques t i 90 
c e n t e s i m i p o t r a n n o a r r i v a r e a n c h e al la l i ra 
o a l la l i ra e mezza pe r f amig l i a . 

U n a seconda ques t ione è quel la del la 
d i s t r i buz ione . 

Si è d e t t o che il d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 
del 13 maggio 1915 h a pegg io ra to la dis tr i -
buz ione . È doloroso sent i rse lo dire, pe rchè 
l ' i n t e n z i o n e del min i s t ro e ra propr io que l l a 
di migl iorar la , nel senso di d a r e a l p rov -
v e d i m e n t o magg io re l ibe ra l i t à , e ins ieme 
m a g g i o r e so l lec i tud ine . 

E s p o n g o sub i to qua l i sono s t a t i i p rov-
v e d i m e n t i presi in c o n f r o n t o del regola-
m e n t o del 1907. 

I l r e g o l a m e n t o del 1907 lascia g iud ice 
del la d i s t r i buz ione del sussidio il d i s t r e t t o 
mi l i t a re , a u t o r i t à l o n t a n a da l le f amig l i e e 
q u i n d i poco consapevo le dei loro bisogni . 

I l Minis tero invece de fe r ì la d i s t r ibu-
zione dei sussidi alla c o m p e t e n z a delle Com-
missioni comuna l i , che c o m p r e n d o n o il sin-
daco, il q u a l e d o v r e b b e essere l ' u o m o più 
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accetto al paese, almeno così si deve sup-
porre, poiché è l 'eletto dal paese, il presi- • 
dente della congregazione di carità, quello 
che deve conosceretuttelemiserie del paese, 
il medico condotto, per i casi di inabilità, 
ed anche questi deve essere a cognizione di 
tali miserie, e finalmente il cerbero, il 
cerbero del bilancio, il brigadiere dei cara-
binieri, il famigerato brigadiere, che qui ha 
suscitato, non so perchè, un certo senso di 
sfiducia, che non dovrebbe esserci, perchè 
gli si è attribuita un'ingerenza, una supre-
mazia che non esiste... 

Voci all' estrema sinistra. Altro se esiste! 
Esiste di fatto ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Ma no, 
vedano, i votanti sono tre, quando non 
c'è il medico, chè allora sono quattro. Ora 
come può predominare uno solo? Se i vo-
tant i sono quattro, quando tra gli altri tre 
c'è il sindaco, c'è il presidente della Con-
gregazione di carità, c'è il medico, non vedo 
come questa influenza... 

S C I O R A T I . La Divisione, quando la 
Commissione ha votato a maggioranza, va 
a vedere se il brigadiere è stato o no d'ac-
cordo ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. La Di-
visione non entra a giudicare se non quando 
c'è un ricorso. Ora, io non credo che chi 
ha avuto il sussidio vada poi a ricorrere 
alla Divisione: questo non lo concepisco ! 

VIGNA. La Divisione ordina in taluni 
casi d'ufficio la cancellazione dei sussidi ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra, No. La 
Divisione ordina soltanto quando vi siano 
degli abusi che ad essa vengano riportati. 

Citerò dei fatt i . Qui si sono portati dei 
casi specifici. Consentite anche al ministro 
di citarne qualcuno. Esisteva in un comune 
del Eegno un tale che aveva avuto il sus-
sidio pur disponendo di sessantamila lire 
di capitale ; e, naturalmente, quando la 
cosa giunse a cognizione dell'autorità, essa 
dovette intervenire. E credo abbia fatto 
bene. (Beniss imo!) 

Si è poi provveduto, come ho detto, ad 
accelerare il conferimento dei sussidi mi-
gliorando le norme stabilite nel 1907, in 
questo senso. Prima il richiamato doveva 
rivolgersi al proprio comandante di corpo, 
che faceva la domanda di sussidio e la 
passava al distretto, il quale poi mandava 
a verificare se nel comune esisteva quella 
tale famiglia che aveva bisogno del sussidio, 
procedimento questo tanto lungo che molte 
volte finivano le manovre, e la famiglia 
non aveva ancora avuto il sussidio. Ora 

invece noi abbiamo semplificato (e credo-
che in questo si debba riconoscere il me-
rito delle nuove disposizioni) nel senso che 
è la famiglia stessa che si iivolge al pro-
prio sindaco e si fa dare, sulla base del: 
semplice assento, ossia della semplice par-
tenza del militare per la guerra o per le 
manovre o per quel che sia, il sussidio di-
ret tamente dalla Commissione. E così ab-
biamo ottenuto una celerità nel conferimento 
dei sussidi, che prima non esisteva. 

Perciò, mi pare che le osservazioni, so-
pratutto dell'onorevole Vigna, che mira-
vano a trovare un peggioramento nelle 
disposizioni del 1907 in confronto di quelle 
del decreto luogotenenziale del 1915, non 
abbiano un fondamento serio. 

Non e'è che una frase: su una frase si 
basa essenzialmente l'osservazione dell'ono-
revole Vigna, ed è quella del profìcuo la-
voro che era portata dall 'altro, mentre a-
desso il sussidio non si dà che a coloro che 
si trovano in assoluta necessità perchè man-
canti dell'unico sostegno loro. 

Su questo anche l'onorevole Indri ha 
parlato ed ha accennato ad un « totalmente » 
che, l'ho verificato, non esiste nel decreto 
luogotenenziale... 

VIGNA. C'è, c'è, nel decreto luogote-
nenziale. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Non 
c'è.. . I l decreto dice, « privi dei mezzi ne-
cessari ». E un « totalmente » in più por-
terebbe una certa modificazione, perchè sa-
rebbe un elemento abbastanza forte.. . 

I N D R I . Dice precisamente : « totalmente 
a carico, e privi dei mezzi necessari ». 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! -
Z U P E L L I , ministro della guerra. E vengo 

alla questione delle critiche alle varie Com-
missioni. 

E qui io credo che, qualunque sia la 
forma delle Commissioni che si potranno 
stabilire, le disparità di giudizio non sarà 
possibile eliminarle assolutamente! Debbo 
dire che il giudizio di revisione portato al 
Comando di divisione aveva, nell'intendi-
mento di chi aveva compilato il decreto, 
questo scopo : di sottrarre questo elemento 
di revisione alle competizioni locali. 

Noi tut t i conosciamo i municipi, special-
mente di certe regioni dove esiste il partito 
del sindaco e il partito di quello che non 
è sindaco: dall'appartenenza all'uno o al-
l'altro partito derivala concessione o meno 
del sussidio. Questa è una disgrazia, ma se 
avessimo una Commissione di revisione 
troppo vicina a questo cèntro, arrischio-
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r e m m o di involgerla ancora in quest ' aura par-
t ig iana . Se l 'avessimo c i rcondar ia le , come è 
s t a t a p ropos t a da qua lcuno ,sa rebbe ben dif-
fìcile che l ' inf luenza di questo pezzo grosso, 
del sindaco, non fosse anche sen t i t a al di fuo-
ri del c i rcondar io . Se la po r t i amo un po ' più 
lon tano , è minore il pericolo di ques ta in-
fluenza. 

Io riconosco che e f f e t t i vamen te i comandi 
di divisione sono forse non solo t roppo lon-
t a n i , ma t roppo a l d i fuo r i de l l ' ambien te e 
qua lche t e m p e r a m e n t o bisognerà s tudiar lo . 
Forse (io qui annunc io so l tan to un ' idea che 
va s tud ia ta ) , forse si po t rà i n t r o d u r r e qual-
che e lemento c i rcondar ia le nella Commis-
sione divisionale, quando si giudica per 
quel comune che a p p a r t e n g a a quel circon-
dario. I l so t t op re f e t t o po t r ebbe a n d a r e al 
Comando della divisione come membro nel la 
Commissione per i sussidi, perchè effe t t iva-
men te q u a n d o la Commissione deve ricor-
rere per le informazioni al comune , al bri-
gadiere o anche al marescial lo è mol to pro-
babi le che ì r i su l ta t i di revisione siano ta l i 
e quali come i r i su l ta t i di p r ima i s tanza . 

Le var ie quest ioni che sono s t a t e por-
t a t e alla Camera , si sono sempre r i fe r i t e a 
una serie di casi specifici, che, se si volesse, 
si po t r ebbe ro t r o v a r e anche nel senso oppo-
sto di quelli p o r t a t i qui , nel senso cioè di 
abusi per sussidi accorda t i al di là del ne-
cessario. 

Quest i casi che i m p o r t a n o un maggior 
onere anche al fìsco non m a n c a n o , ma 
di t u t t o ciò che va a carico dello S ta to , 
non si t i ene conto ; quando si può far la allo 
S t a t o sembra , nel conce t to della maggior 
p a r t e della popolazione, che quasi quasi si 
faccia u n a cosa buona , e qu ind i le denun-
zie per quest i casi sono mol to piti rare, 
m e n t r e il ricorso di chi è leso non manca mai. 

È quindi difficile po te r t r o v a r e una serie 
di disposizioni che eliminino t u t t i gli in-
c o n v e n i e n t i l a m e n t a t i , anzi credo che non 
vi sarà mai possibilità, anche d e t t a n d o 
n o r m e par t ico lareggia te , di el iminarl i t u t t i . 
Yi sono i casi di composizione delle fami-
glie, di bisogni che possono essere compu-
t a t i in un modo p iu t t o s to che in un a l t ro . 
Ora io, r ipeto, non credo neanche oppor-
tuno di d e t t a r e n o r m e t roppo part icolareg-
gia te in ques to a rgomento , perchè ciò che 
sa rebbe a d a t t a t o per un de t e rmina to am-
biente , po t r ebbe non esserlo per un a l t ro . 
Certo, qua lche cosa si po t r à f a re ; la ma-
ter ia è per fe t t ib i le . 

Bisogna t ene re conto che il Ministero 
della guer ra non ha d o v u t o occuparsi sol-

t a n t o di quse ta questione, ma di u n a serie 
infini ta di p r o v v e d i m e n t i ; poiché nel Mini-
stero della guer ra in questi moment i si è con-
c e n t r a t a quasi t u t t a la v i ta del Paese. Ora, 
p r e t ende re che questo ministro della guer ra 
le faccia propr io t u t t e d i r i t t e , sarebbe un 
po ' t r o p p o ! {Ilarità). 

Abbiamo percorso t u t t e le fasi, siamo 
e n t r a t i r i t u t t i gli ambien t i e in t u t t o lo 
scibile umano , si può dire ; abb iamo dovu to 
t r a t t a r e a r g o m e n t i di cui e r avamo i più 
profan i . Lo confesso: è così, e perchè non 
dovrebbe esserio ? Noi abb iamo s tudia to 
le nos t re quest ioni di guerra , e mol t i di 
questi casi, che sono di c a r a t t e r e sociale, ci 
possono sfuggire. 

Ad ogni modo non si deve d u b i t a r e che 
da p a r t e del Ministero della guer ra non si 
sia f a t t o t u t t o ciò che esso r i teneva possi-
bile in t a l con t ingenza . 

Non posso comprendere , e ne domando 
indicazioni precise a l l 'onorevole Vigna, co-
me i d i s t re t t i siano e n t r a t i di nuovo in p rov-
ved imen t i nei quali non po tevano inter-
venire . 

V I G N A . Come t r a m i t e . Posso dirle che 
il d i s t r e t to di Casale ha m a n d a t o ai sindaci 
un elenco delle famiglie da rad ia re . Non 
so però se il d i s t re t to abb ia agi to di pro-
pria in iz ia t iva , o per ordine venu to dal-
l ' au to r i t à superiore. 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Molto 
p robab i lmente deve aver agito in seguito 
ad un ordine, ed in questo caso deve essére 
i n t e r v e n u t o qualche f a t t o i m p o r t a n t e . Porse 
av rà a v u t o r a p p o r t o che le concessioni 
erano s t a t e p iù ampie di quelle prescr i t te 
dalle vigent i disposizioni ; a l t r iment i non 
si p o t e v a dare un ordine simile. 

L'onorevoli? Micheli ha accenna to a dif-
ferenze f r a i sussidi alle famiglie dei soldat i 
e quelli che diamo ai nuovi redent i , dirò 
così, del te r r i tor io occupa to . Magioni di po-
l i t ica ben comprensibi l i non consen t ivano 
che essi, venendo in braccio a l l ' I t a l ia , si 
t rovasse ro peggio di q u a n d o erano in brac-
cio a l l 'Aus t r ia . 

M I G L I G L I . E* i nostr i sono così t r a t t a t i 
peggio che in Austr ia ! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Ma 
bisogna sapere anche come è congegna ta in 
Aus t r ia la concessione dei sussidi. I n Au-
str ia la p ra t i ca di guerra è più estesa che 
da noi e vi sono is t i tuzioni cost i tui te da 
mol t i e mol t i anni . Certo, vi è molto d a . 
imparare . 

I l ministro delia gue r ra non dovrebbe 
mai dire di no a chi proponesse di aumen-
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t a re i sussidi ; ma io ho anche un collega 
che devo difendere ed a cui son legato più 
che non lo sia mai s ta to un ministro della 
guerra dacché esiste l 'esercito italiano, per-
chè sono quello che lo ha più to r tu ra to in 
t u t t i i modi. 

Pensate che quando si deve chiedere 
molto al Tesoro si deve anche avere il co-
raggio di a f f rontare una cer ta impopolari tà 
negando ad altri qualche cosa di ciò che 
non si r i t iene in te ramente necessario. L 'ono-
revole Carcano, col pa t r io t t i smo di cui 
t u t t i sanno l 'elevatezza, ha sempre aderito 
,a t u t t e le richieste del ministro della guerra; \ 
ina io non posso abusare soverchiamente 
della sua bontà . 

Sarebbe bellissimo per me dire che non 
è questione a t t i nen te al Ministero della 
guerra, poiché in fa t t i l ' en t i tà dei sussidi non 
10 r iguarda che fino ad un certo punto . Ma 
bisogna anche contemperare questa ent i tà 
alle condizioni economiche del Paese, e alle 
altre spese ben gravi che dobbiamo sop-
por tare . 

Io non posso qui ci tare delle cifre, che 
potrebbero servire in campi avversari , ma, 
quando t u t t o sarà finito, gli onorevoli de-
p u t a t i po t ranno convincersi che le spese 
sono di una ent i tà ta le che non consentono 
assolutamente aument i ulteriori . 

Non parlo, qui, adesso, dei piccoli casi 
specifici, a cui hanno accennato gli onore-
voli Indri , Gallenga e Schiavon. Per questi 
casi esiste e f fe t t ivamente un fondo presso 
11 Ministero della guerra, col quale si danno 
dei sussidi per una vol ta t an to , e dei sus-
sidi molto l imitat i , perchè il fondo è anche 
l imitato per casi specialissimi. 

Bisogna però dire a questo punto , che, 
nei casi ai quali lo Sta to non può provve-
dere comple tamente , occorre che il soc-
corso s ta ta le sia in tegra to dall 'azione ci-
vile, dall 'azione dei Comitati , che pur sono 
sorti numerosi, ed in molti luoghi anche 
con molta copia di mezzi. 

È stato f a t to anche l ' appunto al Mini-
stero della guerrá di non aver coordinato 
questa azione; ma, onorevoli signori, biso-
gna vedere fino a qual punto si può coor-
dinare, poiché bisogna tener conto che noi 
non abbiamo il diri t to di disporre dei soc-
corsi che l iberamente vengono da t i con uno 
scopo determinato . Ad esempio, se Milano 
dà cinque o sei milioni all 'organizzazione 
civile, noi non possiamo distrarre ciò che 
viene spontaneamente offerto per uno scopo 
diverso da quello a cui |1'offerente lo de-
stina. 

Se i milanesi dicessero che queste somme 
le destinano per t u t t a l ' I t a l ia , allora noi po-
t r emmo disporne, ma se ciò essi non dicono 
perchè voglion dare solo per i milanesi, o 
per i lombardi , non possiamo certo impe-
dirlo. 

Ecco in che cosa consiste la difficoltà 
del coord inamento . E pur t roppo , come be-
nissimo osservava l 'onorevole Indr i , sono 
proprio le regioni in cui c' è maggiore ric-
chezza quelle in cui i soccorsi vengon dat i 
in quan t i t à maggiore. È proprio un f a t t o 
doloroso, ma è così. Bisognerebbe pe r tan to , 
per disciplinare l 'opera dei soccorsi, poter 
fare un monte unico, e da r ipar t i re poi per 
t u t t o il Begno in soccorsi. Bisognerebbe in-
durre i Comitat i civili ad acce t ta re questa 
idea. Per al tro lo S ta to non può interve-
nire che coi fondi del proprio bilancio. 

GALLENG A. Ma lo S ta to può fare quello 
che crede meglio per il bene pubblico! 

Z U P E L L I , ministro della guerra. In un 
tale ordine di idee io sono entra to quando 
si parlò della questione dei mut i la t i . Una 
ci t tà aveva is t i tui to uno s tabi l imento per 
i muti lat i , ma voleva che fossero solo quelli 
di una de te rmina ta regione. 

Io mi sono r i f iu ta to di secondare questa 
proposta ed ho invece dichiara to che questa 
isti tuzione doveva servire per t u t t i i sol-
dati , a qualsiasi provincia appartenessero; 
a l t r iment i non avrei dato il sussidio che 
mi si richiedeva. Ma allora io ero in con-
dizioni di potermi imporre, perchè io do-
vevo contr ibuire per la permanenza fino a 
sei mesi dei soldati in questo s tabi l imento , 
con mezzi di S t a to . Ma quando i mezzi di 
S ta to non esistono io non posso certo im-
porre una de te rmina ta dest inazione a ciò 
che si offre vo lon ta r iamente . Si po t ranno 
fare delle pratiche, come ho det to , per cer-
care che tal i concett i vengano universal-
mente accolti, a l t r iment i bisognerà im-
porre una nuova forma di tassa, chiamia-
mola così, di pre levamento . , 

È s ta to accennato dal l 'onorevole Schia-
von alla questione del sussidio anche ai 
militari di leva. 

La questione è molto più grave di quello 
che si creda. Io ho presa una cer ta ab i tu-
dine a fare la moltiplicazione, edr ho uno 
spavento add i r i t t u ra di questa operazione, 
perchè ho imparato che qualsiasi piccolo 
aumento che si dia indiv idualmente , oggi 
nell 'esercito diventa tale una cifra che spa-
ven ta chiunque, assolutamente ! 

Ma non è questa la ragione essenziale 
per escludere il sussidio ai mil i tari di leva; 
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ye ne è un'altra, quella cioè che i mili-
tari di leva, finché sono tali, prestano un 
servizio perfettamente identico a quello 
del tempo di pace. 

Per le loro famiglie la condizione è tale 
e quale come sarebbe in tempo di pace, ossia 
essi sono ugualmente sottratti al lavoro 
produttivo per la famiglia, senza alcun com-
penso in tempo di pace, e neppure in tempo 
di guerra. 

Ma io vado "[più in là, e dico che in 
tempo di guerra essi e le loro famiglie 
stanno meglio che in tempo di pace. Sem-
brerà una cosa forté, ma è così effettiva-
mente. 

IlsTDEI. È un po' esagerato ! 
Z U P E L L I , ministro della guerra, i fo , 

non è esagerato, e adesso chiarirò il mio 
pensiero. 

ISToi diamo al soldato in tempo di guer-
ra un trattamento di vitto e di mercede, 
che è molto superiore a quello chè' si dà 
in tempo di pace. 

Chi ha esperienza della vita delle truppe 
sa che giornalmentè a tutti i comandi di 
compagnia giungono in tempo di pace va-
glia di tre, cinque lire, della mamma, dello 
zio, ecc. inviate ai soldatino. Oggi si veri-
fica un fenomeno opposto, e il collega delle 
poste e telegrafi potrebbe dire che mentre 
vanno dal territorio al fronte tre milioni 
mensili di vaglia, ne vengono dal fronte 
al territorio diciassette milioni. 

Ora questa differenza di quattordici mi-
lioni, che vanno alle famiglie dei soldati, 
è data naturalmente dal miglior tratta-
mento che si fa al soldato in tempo di 
guerra. 

Infatti al soldato si dà non solo tutto 
ciò che occorre per il sostentamento, come 
in tempo di pace, con maggior larghezza, 
ma si dànno mezzi di conforto, come vino, 
caffè, marsala, cioccolata e tante altre 
cose, e, a quelli che sono in alta monta-
gna, liquori e tutto quello che desiderano. 
Questo ha creduto di fare il Governo senza 
nessuna limitazione. (Bravo! Benissimo !) 

Effettivamente dunque il sussidio ai mi-
litari di leva non ha una vera ragione d'es-
sere, perchè la condizione delle famiglie 
non è peggiorata dall'assenza dei loro capi. 
(Commenti). 

SCHIAVO!*!". Non siamo d'accordo ! 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Siamo 

qui perchè dalla discussione venga fuori la 
verità, ed anzi ringrazio tutti coloro che si 
oppongono a me poiché portano migliori 
elementi di giudizio per migliori soluzioni. 

Questo è il mio concetto, e perciò accetto 
la discussione in piena regola. (Approva-
zioni). 

L'onorevole Gallenga si è un po' la-
mentato del servizio interno del Ministero 
della guerra. 

Io ho avuto ragioni molto gravi per pre-
cludere l'accesso al Ministero, e ho dovuto 
ricorrere al sistema più czariano che si po-
teva ideare. Il Ministero aveva assoluta-
mente bisogno non solo di proteggersi da 
mosconi che giravano un po' troppo intorno 
a delle torte troppo larghe (Si ride), ma ha 
avuto anche la necessità di togliere il so-
spetto che ciò accadesse. 

I veri rappresentanti di tutti sono gli 
onorevoli deputati e senatori, i quali hanno 
libero accesso, che non è stato mai certa-
mente loro limitato. Se qualche volta non 
hanno potuto conferire col ministro deb-
bono attribuirlo ad altri loro colleghi che 
avevano la precedenza. (Ilarità). Quindi 
per trattare con uno, dovevo lasciare l'al-
tro. Questa è stata molte volte la sola ra-
gione per cui non hanno potuto vedere il 
ministro. 

Accennerò ora ad una cosa alla quale 
qui nessuno ha accennato, cioè ad un'altra 
forma di sussidio che il Ministero della 
guerra ha dato con molta larghezza, ed è 
la forma piò. bella di sussidio, perchè non 
ha l'aspetto di carità, essendo dato in forma 
di lavoro e di lavoro largamente retribuito. 
K"oi abbiamo affidato a povere donne prima 
la confezione della maggior parte degli 
oggetti di vestiario, quando si è potuto, 
e gran parte del confezionamento degli og-
getti di lana, procacciando così lavoro ad 
una quantità enorme di donne, le quali, 
si può dire, dal dodicesimo al settantesimo 
anno potevano prendere parte a questo 
lavoro stando nel loro domicilio, senza 
alcun disagio. (Approvazioni). 

Abbiamo tolto qualsiasi sconto a tutte 
le tariffe nostre, mentre dagl'industriali ci 
venivano fatti sconti fortissimi; ma abbia-
mo rinunziato a questo vantaggio perchè 
abbiamo creduto molto più opportuno, sotto 
questo punto di vista, rimettere in finanza 
ciò che si guadagnava in prestigio e in con-
forto alle famiglie. (Benissimo !) 

Anche questo avrei desiderato che da 
qualcuno fosse stato riconosciuto, e vi ho 
accennato perchè si tenga presente. Oltre 
a ciò, noi oggi impieghiamo anche negli 
arsenali e nelle fabbriche di armi e di mu-
nizioni una quantità non indifferente di 
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donne che por tano così il loro contr ibuto 
alla loro famiglia in sostituzione di quello 
che non possono più po r t a r e gli uomini 
chiamat i alle armi. 

L'onorevole Micheli accennò alla que-
stione dei mili tari in convalescenza. È sta-
bilito che i militari in convalescenza ab-
biano il soccorso fino alia du ra ta della ma-
la t t ia . 

Si è accennato al f a t t o che molti si 
o c c u p a v a n o solo t rans i tor iamente e non 
por tavano alla famiglia quel vantaggio 
che avrebbero potu to por ta re normal-
mente, e che quindi la privazione del soc-
corso era una misura t roppo fiscale. Per 
questo il Ministero non ha da to af fa t to al-
cuna disposizione res t r i t t iva . Le Commis-
sioni avrebbero avu to facol tà di giudicare 
Mìon larghezza, e se non lo fecero ce r t amente 
non è colpa del Ministero. I l giudicare se è 
e f fe t t ivamente prat ica V occupazione, nel 
senso di dare il sos tentamento alla fami-
glia, è di piena competenza delle Commis-
sioni. 

Viene ora un ' a l t r a questione susci tata 
dall 'onorevole De Capitani . Egli, passando 
in un campo assolutamente diverso, t r a t t ò 
la questione degli orfani, questione gravis-
sima che si prospet ta con una grandiosi tà 
s t raordinaria e che esigerà provvediment i 
molto, ma molto gravi . 

Io mi associo alla preoccupazione del-
l 'onorevole De Capitani e tengo conto di 
t u t t i i suoi suggerimenti. Dovrò dire sol-
t an to due o t re cose per ciò che si è f a t t o 
nell 'esercito, perchè ciò che r iguarda le 
opere pie esce dalla mia competenza ed 
invade il campo altrui . P o t r à r ispondere il 
ministro dell' in terno ; io non ho facoltà di 
farlo. 

Per quel che r iguarda ciò che vi è nel-
l 'eserci to abbiamo l ' I s t i tu to delle figlie dei 
militari a Torino, il quale può raccogliere 
800 ragazze figlie dei mili tari , con prefe-
renza di quelli mort i in guerra . Di questi 
600 posti 40 sono di pa t rona to del Ministero 
della gue r f a ed abbiamo perciò il dir i t to 
di erogarli. 

Havv i poi un 'a l t ro Is t i tu to analogo : 
l 'Orfanotrofio mili tare a Napoli ; il cui nome 
ve ramen te è improprio perchè non esiste 
un vero stabil imento, ma esistono dei fondi 
i quali vengono distr ibuit i sotto forma di 
borse di studio ai figli dei mili tari che ven-
gono così a iu ta t i du ran te il periodo dei loro 
studi . 

Un terzo Is t i tu to è s ta to creato duran te 
il tempo della guerra libica, l ' I s t i tu to Fili-

berto Emanuele di Savoja, che svolge la 
sua opera mediante erogazione di sussidi 
per al imentazione e per borse di studio fino 
a un certo l imite di età e concede piccole 
quote di capitale alle ragazze quando rag-
giungono la maggiore e tà . Questi I s t i t u t i 
non rispondono, se non per una quan t i t à 
irrisoria ai bisogni creati dalla guerra e si 
dovranno escogitare mezzi grandiosi, perchè 
pur t roppo il numero degli orfani sarà gran-
de e gravi per molti anni le conseguenze 
della guerra. 

A queste ist i tuzioni si sono aggiunte 
f o r t u n a t a m e n t e iniziative pr ivate , di var i 
collegi-convitti e di altri enti benefìci i 
quali hanno offerto posti per gli orfani dei 
mil i tar i mort i in guer ra . Con t u t t o ciò 
siamo ben lontani dal fabbisogno che si 
presenta necessario in questo momento . 
Bisognerà assolutamente provvedere con 
mezzi s traordinari . 

Tu t t i questi provvediment i il Ministero 
della guerra sta fin d 'ora studiando, però 
essi richiedono il «oordinamento di una 
q u a n t i t à di questioni e non sono di facile 
risoluzione. Occorrerà studiare la creazione 
di nuovi ist i tut i e l 'amplificazione di quelli 
già esistenti, concetto prat ico, perchè di 
più rap ida a t tuazione , e perchè con la spesa 
generale comune si può far f ronte alla spesa 
di man ten imento individuale. 

La questione dei volontar i la lascio t r a t -
t a r e al volontar io per eccellenza che mi 
siede vicino, al ministro del tesoro, secondo 
un accordo in te rvenuto con lui. 

Credo in questo modo, certo riassunti-
vamente , di aver risposto alle principali 
obiezioni che si sono f a t t e al r iguardo. 
L 'organismo non è perfet to , è anzi suscet-
tibile di molti perfezionamenti , ed è perciò 
che io dichiaro che delle osservazioni che 
da ogni pa r t e della Camera sono venute , il 
Ministero t e r rà il massimo conto e cercherà 
di in t rodurre t u t t e quelle modificazioni che 
saranno consenti te . 

Pu r t roppo non posso promet te re mag-
giore estensione e maggiore ent i tà di sus-
sidi perchè a ciò osterebbero le condizioni 
economiche interne, per cui s' invertireb-
bero, quasi direi, i f a t t i , perchè lo S ta to 
darebbe più di quello che riceve, il che 
non è possibile, perchè nessuno può dare 
più di quel che ha. 

È fermo proponimento del Ministero 
della guerra di dedicarsi comple tamente a 
questa questione e d i escogitare t u t t i i 
mezzi, anche per la regolarizzazione nella 
erogazione dei fondi che sono già disponi-
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bili. La questione, ripeto, della revisione, 
la questione di appello sarà anche studiata, 
ed io credo che forse per risolvere il pro-
blema di non avere un ente t roppo vicino 
e di avere d 'a l t ro canto la conoscenza che 
manca oggi ai Comandi di divisione, si po-
t r à in t rodurre nei Comandi di divisione un 
elemento locale, sicché pur evitando l'in-
gerenza eccessiva degli enti locali si avrà 
nei Comandi la conoscenza delle persone e 
dello s ta to delle famiglie. 

10 credo di non dover aggiungere al t ro. 
Rest i però alla Camera il convincimento 
che non è dal Ministero della guerra che 
può venire opposizione a t u t t o quello che 
può rendere lieto l 'animo dei nostri soldati 
valorosi che combat tono ajla f ronte . (Vi-
vissime approvazioni — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

GARGANO, ministro del tesoro. Gli ono-
revoli interpel lant i hanno, con eloquenti 
discorsi, svolto un a rgomento assai interes-
sante, come è interessante t u t t o quanto si 
riferisce al nostro esercito, del quale non 
saranno mai abbas tanza note, mai abba-
stanza l oda t e l e generose v i r tù . 

11 ministro della guerra ha dato risposte 
così ampie, chiare, esaurienti che a me non 
resta quasi nulla da aggiungere. Siccome 
però ta lvo l ta anche la r ipetizione può gio-
vare, non so astenermi dal r ipetere la di-
chiarazione f a t t a dal mio egregio collega 
i n risposta all 'onorevole Micheli, che cioè 
non possiamo accet tare la teorica che chi 
presta il servizio militare sia da paragonare 
a colui che è espropriato, e che lo Stato : 
debba in conseguenza risarcire t u t t i i 
danni e i mancat i prof i t t i . Noi r i ten iamo 
invece che chi presta il servizio mil i tare 
compie il maggior dovere verso la pa t r ia . 
Lo Sta to ha bensì non solo l 'obbligo, ma 
la convenienza di venire in aiuto, nel senso 
di l imitare per quan to è possibile le soffe-
renze che dai servizi di guerra derivano 
alle famiglie, ma non può far t u t t o , non 
può sostituire e assorbire l 'opera più larga 
demanda ta agli enti locali, agli is t i tut i di 
beneficenza, alle apposite e svariate orga-
nizzazioni di assistenza civile. Noi intendia-
mo che lo S ta to esercita sol tanto un 'az ione 
integratr ice , e i suoi sussidi non possono 
sopperire che in pa r t e ai bisogni, non pos-
sono essere r i tenut i che come un lenimento, 
come un confor to alle condizioni di soffe-
renza delle famiglie. I n f a t t i i provvedi-
ment i dei quali si t r a t t a non sono s ta t i 

ispirati al concetto che lo S ta to debba far 
t u t t o . In vari modi si è cercato di prov-
vedere : si sono is t i tui t i i Comita t i di orga-
nizzazione civile, il Comitato centrale di 
assistenza per le famiglie dei fer i t i e dei 
morti , e al t re isti tuzioni locali, a parec-
chie delle quali è s tato accennato da al-
cuni degli in terpel lant i . Abbiamo un com-
plesso di istituzioni che 1' onorevole Gal-
lenga desidera di vedere meglio coordinate 
t r a loro, come lo desidera 1' onorevole 
De Capitani, il quale si è occupato di un 
al tro grande bisogno, quello dell 'assistenza 
agli orfani . 

P a t t a questa osservazione di ordine ge-
nerale, mi permet to di r i levare che an-
drebbe in errore chi volesse dedurre dai 
discorsi qui pronunciat i , che sia a n d a t a 
peggiorando o restringendosi l 'azione dello 
S ta to nei soccorsi alle famiglie dei militari . 
Una interpretazione che non risponderebbe 
ai f a t t i , poiché dalle speciali assegnazioni di 
bilancio risulta come nel primo tr imestre 
di guerra, maggio, giugno, luglio 1915, la 
spesa sia s t a t a di 45 milioni; nel secondo 
trimestre, dì 53; nel l 'u l t imo tr imestre, di-
cembre 1915, gennaio, febbraio 1916, di 110 
milioni; e, come ha osservato l 'onorevole 
ministro della guerra, nei 29 giorni di feb-
braio si sono spesi 43 milioni, quanto dire 
un milione e mezzo al giorno; e non è 
detto che il crescendo sia a r res ta to . 

Quest 'aumento in pa r t e dipende dal mag-
gior numero di soldati sotto le armi, ma 
soltanto in par te . I l resto dipende da una 
maggior larghezza nei giudizi delle Com-
missioni. 

Gli onorevoli in terpel lant i si sono lun-
gamente in t r a t t enu t i sui migl ioramenti de-
siderabili nella procedura e specialmente 
nel giudizio di appello per la equa distri-
buzione dei sussidi. 

In questa par te , 1' onorevole ministro 
della guerra lo ha già dichiarato, sarà fa-
cile in t rodurre qualche perfezionamento; ed 
io credo che ne der iverà un vantaggio non 
soltanto per l 'equi tà e la giustizia, ma an-
che per l 'Erar io , poiché da quanto gene-
ra lmente è ammesso e da quanto si vede 
dalle cifre, i sussidi a t t u a l m e n t e sono di-
s tr ibui t i ce r tamente con grande larghezza. 

Pot re i addurre in prova 11 f a t t o che, di 
t an t e le t tere a me pervenute , riferibili a 
questa mater ia , una sola l amen tava il man-
cato sussidio e, forse, a ragione, perchè non 
era s ta to t enu to eonto di un ' ipoteca che 
gravava sugli stabili posseduti dalla fami-
glia del militare. Io ho risposto consigliando 
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l'appello. Tutte le altre lettere di persone 
rispettabili denunziano un eccesso di spese 
per sussidi distribuiti anche a famiglie fa-
coltose. 

. Procureremo dunque, ripeto, che venga 
perfezionata la procedura, specialmente del 
giudizio di appello, in modo che i sussidi 
siano distribuiti equamente, senza eccessi, 
nè deficienze, secondo i reali bisogni e se-
condo gli intendimenti che hanno inspirato 
le norme oggi discusse. 

Qui ho sentito dire da alcuni interpel-
lanti, che non si deve far questione di mezzi 
finanziari, che in questo argomento la que-
stione finanziaria non c'entra. Ora anche 
su questa affermazione devo fare esplicite 
riserve. 

Noi, onorevoli colleghi, siamo impegnati 
in una guerra immane, che richiede uno 
sforzo finanziario grandissimo, come ha 
accennato l'ottimo mio collega, generale 
Zupelli. Siamo impegnati in una lotta per 
la vita dèlia nazione, che vogliamo energi-
camente proseguire fino alla piena vittoria. 
Non possiamo quindi fare astrazione dai 
mezzi finanziari, perchè questi sono neces-
sariamente limitati mentre i bisogni, e i 
desideri ancor più, sono infiniti. 

Dobbiamo quindi, per. forza, graduare i 
vari bisogni e dare la precedenza a quelli 
che sono assolutamente necessari. Non dirò 
delie enormi spese per vettovaglie ed equi-
paggiamenti, per armi e munizioni; senza 
uscire dal tema di oggi, poiché siamo nel-
l'argomento degli aiuti che lo Stato può 
e deve dare alle famiglie dei militari, posso 
dimostrare la necessità di graduare secondo 
l'urgenza gli sforzi che deve fare l'Erario, 
osservando che ancora più dei sussidi alle 
famiglie sono urgenti e necessari i prov-
vedimenti di pensione ai feriti e alle fa-
miglie dei morti; che ancora più sono ne-
cessari i provvedimenti per gli orfani e a 
favore dei mutilati, insomma tutti quegli 
altri provvedimenti dei quali alcuni colleghi 
interpellanti si sono con tanto cuore oc-
cupati. 

Non voglio intrattenere di più la Ca-
mera intorno ad una questione che ha 
avuto così largo svolgimento. 

La cortesia del ministro della guerra ha 
voluto lasciare a me la risposta all'onore-
vole Indri, il quale desidererebbe un de-
creto che estenda i sussidi alle famiglie dei 
volontari. x 

La questione prospettata dall'onorevole 
Indri è implicitamente risolta dalle dichia-
razioni fatte dal ministro della guerra e 

dal consentimento, che mi pare quasi ge-
nerale nella Camera, nel ritenere non sia 
in grado lo Stato di dare il sussidio anche 
alle famiglie dei soldati di leva. Sarebbe 
una nuova spesa ingente, non conciliabile 
con le condizioni dell'erario e delle supreme 
necessità della guerra. 

I soldati di leva, come è stato già osser-
vato, finché sono nel limite del periodo ordi-
nario di servizio, compiono un grande do-
vere verso la Patria, e soltanto quando 
vengono trattenuti ai di là del periodo nor-
male, lo Stato interviene coi sussidi alle 
famiglie. 

Data questa norma, a fortiori ne consegue 
che non si può o non conviene stabilire per 
legge il diritto al sussidio alle famiglie dei 
volontari. 

I volontari sono pochi, ha detto l'ono-
revole Indri. È vero, non possono essere 
che pochi, perchè ormai quasi tutti fanno 
parte dell'esercito; ormai abbiamo quella 
nazione armata invocata e auspicata, cin-
quantanni sono dal genio di Giuseppe Ga-
ribaldi. 

I volontari sono pochi, ma eletti. Potrei 
nominare parecchi nostri onorevoli colleghi. 
Nella massima parte, non appartengono a 
famiglie bisognose; molti sono ufficiali o 
graduati. Sono veterani delle campagne del 
1866 e 1867, delle campagne di Digione e 
di Domobos, che non vogliono stare ino-
perosi quando si combatte per la vita della 
nazione; sono giovani studenti ansiosi, prima 
ancora che venga per loro l'obbligo della 
leva, di prender parte alla lotta che agita 
tutta la vita e l'anima della nazione ; altri 
appartengono alle Provincie irredente. 

Non occorre dire che in casi eccezionali 
e specialmente di appartenenti a «famiglie 
di terre irredente o appena redente, non 
mancano i modi e i mezzi di dare gli oc-
correnti soccorsi. E se non bastassero, altri 
se ne darebbero. 

Poco fa accennai alla spesa derivante 
dall'applicazione del decreto 13 maggio 
1915, con cifre desunte, presumibilmente 
non complete. Devo aggiungere che in questo 
periodo si sono spesi altri 28 milioni e 200 
mila lire con stanziamenti sul bilancio del-
l' interno e su quello degli esteri per soc-
corsi a famiglie di militari e rimpatriati; 
e di più una somma assai notevole, che non 
so precisare, è stata erogata per simili sus-
sidi dal segretariato civile addetto al co-
mando supremo dell'esercito. 

I volontari! L'enorevole Indri ha avuto 
parole di elogio entusiastico per i volontari, 
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ed io non posso che associarmi a lui con 
tut ta l 'anima. I volontari portano alla 
guerra la fiamma dell'entusiasmo, un'onda 
di poesia. E diventano anche educatori : 
per lo più sono persone colte, avvicinano 
i compagni d'arme con democratica egua-
glianza, e presto divengono confortatori, 
maestri e allievi e fratel l i : migliorano gli 
altri e migliorano se stessi imparando la 
disciplina. 

Caratteristiche dei volontari sono: il mas-
simo disinteresse, il generoso ardire, lo spi-
rito di abnegazione e di sacrifìcio, e quel-
l'amore sublime di patria che fa sentire il 
desiderio di morire per essa..Voi ricordate, 
onorevole Indri, 'Un ordine del giorno di 
Giuseppe Garibaldi ai Cacciatori delle Alpi: 
«Non posso offrirvi stipendi, nè gradi, nè 
onori; avrete per letto ìa terra, per tenda 
il cielo, ma- avrete in premio la sodisfazione 
di combattere e di vincere per la redenzione 
della patria ». 

Questa la bandiera dei volontari; nè si 
dubiti che da questa gloriosa tradizione si 
scostino i volontari d'oggi. Con immensa 
gioia udii da un illustre generale fare gli 
elogi di Peppino Garibaldi, dei suoi fratelli 
e dei suoi compagni: i volontari sono am-
mirabili (egli diceva) per l 'ardimento, per 
l 'intuito militare, e per disciplina. 

Ora, da, queste idealità, che sono pure 
realtà, non scendiamo in una piccola que-
stione del sussidio a qualche rarissima fa-
miglia di volontari che sia bisognosa: sus-
sidio che non mancherà mai. Eicordiamo 
che giustamente sono ammessi i volontari 
e i loro congiunti (come tutt i gli altri mi-
liti) al diritto della pensione, sia per morte, 
sia per ferite, o per infermità contratta in 
guerra. Eicordiamo che li accompagna e li 
assiste la simpatia e la riconoscenza della 
Nazione. E mandiamo un saluto, un evviva 
ai volontari, e a tut t i gli altri i quali com-
pongono l'esercito, che danno tante prove di 
valore e di abnegazione, e di sacrifizio. 
Gridiamo: Viva l'esercito, Viva l ' a r m a t a ! 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi ap-
plausi). 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Poche parole da parte mia in que-
sta discussione, specialmente per la inter-
pellanza dell'onorevole De Capitani, alla 
quale hanno già in grandissima parte esau-
rientemente risposto gli 'onorevoli ministri 
della guerra e del tesoro. 

A me specialmente spetta il dirgli che ì 
suoi consigli pratici relativamente alla que-
stione degli orfani dei militari morti in 
guerra, saranno presi nella debita conside-
razione dal Governo. Anzi l'onorevole De 
Capitani sa, e in parte lo ha detto nel suo 
discorso, che già il Governo ha fatto qual-
che cosa. E cioè si sono accumulati i fondi 
dotali a benefìzio degli orfani dei morti in 
guerra. 

Ed io ho il piacere di dirgli che solo 
nelle Provincie di Milano, Bologna, Modena 
e Venezia i redditi dotalizi sono stati ac-
certati in una somma abbastanza rilevante, 
cioè rispettivamente 154 mila, 100 mila, 95 
mila, 60 mila e un reddito dei fondi, in at-
tesa di destinazione, rispettivamente di 47 
mila, 37 mila e 29 mila lire. 

Per quanto riguarda la proposta speci-
fica dell'onorevole De Capitani, e cioè di 
un patronato temporanea e di ricovero se-
migratuito, ricordo che questa sua propo-
sta, già fat ta in seno al Consìglio di bene-
ficenza. è stata presa in considerazione dal 
Governo ed e allo studio. Speriamo che i 
provvedimenti diversi potranno portare al 
coordinamento di tut te le forze delle opere 
pie e della,beneficenza, affinchè questo grave 
e simpatico problema degli orfani dei mili-
tari, morti in guerra, trovi una soluzione 
adeguata e corrispondente a questo alto 
bisogno che non è solo economico e finan-
ziario, ma soprattutto morale, perchè un 
paese civile come l ' I tal ia , non può non sen-
tire che il primo suo dovere è il provvedere 
congruamente ai figli di coloro, che hanno 
lasciato la vita per la patria. (Vivissime ap-
provazioni — Applausi). 

P E E S I D E N T E . Per disposizione del re-
golamento i diversi interpellanti possono 
parlare per dichiarare se siano rimasti sodi-
sfatti delle risposte avute; ma risulta chiaro 
dallo spirito del regolamento stesso che si 
t ra t ta di una breve replica. Non potremmo 
assistere a sei discorsi... 

Voci. No, no ! 
P E E S I D E N T E . ...su questo grave e de-

licato argomento, che però in gran parte è 
esaurito. P a t t a questa premessa e racco-
mandando di nuovo la massima brevità, do 
facoltà di parlare all'onorevole Vigna. 

VIGNA. Ossequente alla raccomanda-
zione dell'onorevole Presidente non farò 
che brevi dichiarazioni. 

Non posso dichiararmi sodisfatto e la 
Camera ne comprenderà facilmente le ra-
gioni. 
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II ministro della guerra non mi ha d a t o 
a f f i d a m e n t o che si sarebbe i n t e r p o s t o per 
f a r cessare l ' i n g e r e n z a p r e d o m i n a n t e che 
esercita nelle Commissioni comunal i il bri-
g a d i e r e dei carabinier i . E g l i h a d e t t o che 
il br igadiere dei carabinier i non è che u n 
m e m b r o , il cui v o t o è coperto dal v o t o della 
m a g g i o r a n z a . E b b e n e ciò, in rea l tà , non 
a v v i e n e , perchè, in generale , chi d o m i n a 
nelle Commissioni c o m u n a l i è p r e c i s a m e n t e 
i l br igadiere dei real i carabinier i . A v e v o 
del pari p r e g a t o l 'onorevo le ministro di ri-
c o n d u r r e il c o n c e t t o del bisogno ad un cri-
t e r i o di e q u i t à , cioè di non r ichiedere il 
concorso t o t a l e del r i ch iamato al sostenta-
m e n t o dei propr i p a r e n t i ; cr i terio, che in 
a l t re leggi è s tato acco l to d a l l a magistra-
t u r a . P e r esempio, la legge sugli i n f o r t u n i 
del l a v o r o ha ammesso u n a interpretaz ione 
e q u i t a t i v a , sul principio del v i v e r e a ca-
rico, che a v r e i v isto vo lent ier i a n n u n z i a r e 
da quel b a n c o come criterio da seguire, in-
v e c e di quel lo r igoroso ed assoluto, che si 
segue oggi. 

N o n posso perciò d ichiararmi sodis fat to 
p e r c h è io penso che l ' i n t e r v e n t o dello S t a t o 
a soll ievo delle famigl ie dei r i c h i a m a t i è un 
a l t o e supremo d o v e r e . 

H o det to che t u t t i , q u a l u n q u e sia la no-
stra opinione sulla guerra , oggi a c c o m p a -
gniamo, con entusiasmo e con s incer i tà di 
auguri per la v i t t o r i a , i nostri soldati che 
a f f r o n t a n o con f e r m e z z a , che dirò r o m a n a , 
le dure prove di una guerra se lvaggia , in 
mezzo agli a v v o l g i m e n t i di pericoli strani 
ed i m p e n s a t i . 

T a l e è il nostro augurio ed a p p u n t o per 
questo des ider iamo che si dia loro la sicu-
r e z z a delle loro famig l ie , perchè questa 
s icurezza è un impulso al c o m p i m e n t o del 
proprio d o v e r e . A questo mio pensiero l 'o-
n o r e v o l e ministro non ha risposto sufficien-
t e m e n t e . 

E c c o p e r c h è io mi p e r m e t t o di c o n v e r -
t i re la i n t e r p e l l a n z a in mozione . 

Gli stessi onorevol i ministr i della g u e r r a 
e del tesoro h a n n o r iconosc iuto che v i sono 
del le m a n c h e v o l e z z e negl i a t t u a l i ordina-
m e n t i e che la discussione può conferire a 
c h e essi v e n g a n o migl iorat i . 

Confido quindi che gli onorevol i mi-
n is t r i a c c e t t e r a n n o la discussione di questa 
mozione in uno dei prossimi giorni , t r a t -
tandosi di un a r g o m e n t o che è di impor-
t a n z a graviss ima e che potrà dare la t r a n -
qui l l i tà alle f a m i g l i e dei nostri soldati . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Micheli ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fat to . 

M I C H E L I . Onorevol i col leghi , io chieg-
go al la b e n e v o l e n z a vostra ed a quel la del-
l ' o n o r e v o l e P r e s i d e n t e la f a c o l t à . . . (Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . V e d a di essere b r e v e 
però. 

M I C H E L I . . . . la f a c o l t à di a g g i u n g e r e 
nel la mia risposta qualche parola di p iù, 
t e n u t a presente la g r a v i t à del la quest ione, 
sulla quale le risposte degli onorevol i mi-
nistri si sono r i v o l t e spec ia lmente a me. 

Lascierò per b r e v i t à le quest ioni di det-
tagl io e mi soffermerò spec ia lmente sulla 
questione pr incipale , quel la cioè del fon-
d a m e n t o giuridico e sociale del sussidio, in-
t o r n o al quale io a v e v o f e r m a t o part ico-
l a r m e n t e le mie considerazioni ed e b b i ri-
sposte c o m p l e t a m e n t e n e g a t i v e da e n t r a m b i 
gli onorevol i ministri i n t e r p e l l a t i . 

P R E S I D E N T E . O n o r e v o l e Michel i , ella 
non può che esporre le ragioni per le qual i 
non è sodisfatto delle parole degli onore-
voli minisrri ; ma non può r i tornare sul me-
rito, a l t r i m e n t i la discussione si prolunghe-
r e b b e indef in i tamente ; e ciò non risponde-
rebbe allo spirito del r e g o l a m e n t o . L ' o n o -
r e v o l e V i g n a si è ispirato a questo c o n c e t t o . 
V e d a d u n q u e a n c h e lei di essere possibil-
m e n t e breve . 

M I C H E L I . L a ragione, d u n q u e , per cui 
non pos-^o essere sodisfatto della p r i m a 
p a r t e della risposta degl i onorevol i mini-
stri, è p a r t i c o l a r m e n t e questa. Io a v r e i 
compreso che essi mi avessero risposto tr in-
cerandosi d ie tro u n a quest ione di indole 
finanziaria, e, dato il m o m e n t o a t t u a l e , 
avrei ch inato il capo anche io di f r o n t e 
al la necessità che non ha legge; ma essi si 
sono messi nel c a m p o del la n a t u r a del sus-
sidio, non del la misura, e qui, a mio g i u -
dizio, è l 'errore degli onorevol i ministr i 
della guerra e del tesoro, e la rag ione per 
la quale non posso a c c e t t a r e le loro dichia-
razioni . 

P e r c h è , se per me pure è v e r o q u a n t o dice 
l ' o n o r e v o l e ministro del tesoro, che il sol-
d a t o compie il m a g g i o r d o v e r e verso la 
patr ia , è a l t r e t t a n t o vero che se lo S t a t o 
ha diritto sulla v i t a ha anche dir i t to sulla 
f o r t u n a dei suoi c i t tadini , d ir i t to nello 
stesso grado, ed a n z i direi che ha d i r i t to 
in m a g g i o r g r a d o , sulle f o r t u n e pr ima e 
sulle v i t e poi . E con questo r ispondo anche 
a l l ' o n o r e v o l e ministro deUa guerra che mi è 
v e n u t o a d ire : v o i p o r t a t e qui la teorica 
della re integraz ione delle f o r t u n e , ma al-
lora noi d o v r e m o togl ier agl i a l t r i quel lo 
che d i a m o agli uni . 
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Perfettamente ! E questa è ia ragion d'es-
sere dello Stato, la ragione di perequazione 
delle varie fortune sociali specialmente in 
quanto si passi a chi ne manca ciò che ad 
altri sovrabbonda sui mezzi necessari alla 
vita, e non comprendo veramente la sua 
risposta a questo riguardo. 

Ora non vedo come noi possiamo di-
menticare che si chiede un compenso per de-
terminate famiglie solo ed in quanto si 
sono tolte ad esse gli unici mezzi di sus-
sistenza, consistenti nei proventi del lavoro 
di coloro che le compongono, e da questo 
golo dobbiamo partire per determinare l'ob-
bligo nello Stato a sostituire con danaro 
quanto ad esse necessita per vivere. 

Ora, onorevole ministro del tesoro, si è 
peggiorato nella legislazione, dei sussidi in 
quésta unica cosa, perchè pel rimanente 
consento con lei circa gli aumenti concessi 
ed i miglioramenti ottenuti, nella que-
stione cioè di principio, perchè le antiche 
istruzioni del 1907 partivano dal concetto 
di aiutare le famiglie, le quali restassero 
« private di tutt i o della maggior parte dei 
mezzi di sussistenza », appunto in confor-
mità di quanto io sostengo, mentre invece 
il nuovo regolamento si limita alla sola 
con 'azione del bisogno., 

E così torna appunto un criterio ana^ 
logo a quello che informa le espropriazioni, 
per quanto l'onorevole ministro melo con-
testi. Perchè! Perchè se nell'espropriazione 
si dà un compenso da parte dello Stato 
quando si toglie parte della proprietà e 
della ricchezza altrui a persone per le quali 
non si ricerca se altra effettivamente ne ab-
biano, altrettanto si dovrebbe fare quando 
ci persuadessimo che colla chiamata alle 
armi si tolgono le braccia per il lavoro a 
coloro che non hanno altro mezzo per 
vivere. 

Se la legislazione italiana dal ricovero 
dell'infanzia abbandonata e degli inabili al 
lavoro, alla custodia dei dementi, alla cura 
gratuita degli infermi poveri è incardinata 
sul diritto alla vita cui provvedono gli ab-
bienti a mezzo delle pubbliche amministra-
zioni, non si comprenderebbe come esso 
possa esser messo in disparte di fronte alla 
diminuzione o soppressione dei mezzi ne-
cessari alla vita dello Stato stesso ordinata 
sia pure per ragioni supreme. 

È evidente quindi- come io non possa 
essere sodisfatto della dichiarazione di prin-
cipio fat ta dagli onorevoli ministri, e per 
questo, da. parte mia, dichiaro che insieme 
con alcuni colleghi, i quali mi han fatto co- ì 

noscere di condividere le mie opinioni, pre-
senteremo una mozione al riguardo, perchè 
il giorno in cui si discuterà nuovamente in 
questa Camera la questione dei sussidi, io 
possa ancora rinnovare la questione gravis-
sima, fondamentale sulla natura di essi e che 
oggi mi sono limitato puramente e sempli-
cemente ad accennare. 

E vengo ad altre due questioni... (Ru-
mori). 

Se gli onorevoli colleghi mi lascieranno 
parlare giungeremo alla conclusione più 
presto. 

E vengo subito alla questione del sus-
sidio per le famiglie dei militari di leva. 

Non posso essere sodisfatto nemmeno 
per questo secondo punto, che pure è im-
portante e gravissimo, perchè, se è vero, 
come l'onorevole ministro della guerra ha 
affermato, che lo Stato dà adessi ora mag-
gior contributo di vitto e di salario, è vero 
anche che l'opera che questi giovani danno 
allo Stato, è anche assai maggiore e più 
grave, tale quindi da meritare, nell'inte-
resse stesso dello Stato, un migliore trat-
tamento. 

Ma non mi par questo il punto sensibile 
della questione. I l compenso del quale ho 
parlato non si può dare ai militari, ma deve 
corrispondersi alle famiglie, le quali nessun 
giovamento vengono ad avere dal vitto più 
abbondante o dalla mezza lira in più op-
portunamente concessa ai componenti di 
essa che si trovano in servizio. 

Nè può negarsi il sussidio colla ragione 
adottami che i militari di leva compiono 
il primo loro servizio. Questo è disimpe-
gnato pure anche da molte classi di terza 
categoria ora chiamate per la prima volta, 
eppure esse sono per una recente disposi-
zione, molto giustamente sussidiate. ISTon 
mi rimane così che di chiedere lo stesso 
trattamento che lo Stato ha deliberato di 
fare per esse. 

E non dobbiamo basarci soverchiamente 
sopra i vaglia che son spediti dal fronte, 
la statistica dei quali venne dal ministero 
delle poste testé pubblicata, perchè in gran 
parte dipendono dagli stipendi degli uffi-
ciali, e non possono certo dipendere dai 
salari dei soldati che sono sotto le armi 
per ragion di leva, perchè non è possibile 
ch'essi abbiano modo di economizzare so-
pra il non molto ch'essi.percepiscono. 

Quanto alla sospensione dei sussidi per 
le licenze di convalescenza, essa è avvenuta 
in seguito a tassative disposizioni dei di-
stretti e delle divisioni, non già per opera 
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delle commissioni comunal i le quali , posso 
assicurarlo, non ci sono e n t r a t e a f fa t to . 

Riconosco infine ben volentier i q u a n t o 
il Ministero ha f a t t o , comple tando il soc-
corso in denaro coi lavor i da t i alle famiglie 
dei r ichiamat i , ed anche aprendo le por t e 
degli a rsenal i ai membr i di esse non aven t i 
obblighi di servizio. Però debbo, per ragioni 
di giustizia r i levare, che quest i van tagg i non 
indif ferent i sono tocca t i in gran p a r t e alle 
popolazioni di c i t tadini , giacché le famiglie 
bisognose di campagna , non si t r o v a n o nella 
possibili tà di u su f ru i rne . 

D a t a l 'ora t a r d a r invio a miglior mo-
men to le a l t re osservazioni eolle qual i pure 
dovre i repl icare alle osservazioni degli ono-
revoli ministri . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Gallenga 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

G A L L E N G A . Dichiaro di essere sodi-
s fa t to , ma senza entusiasmo, perchè la ri-
sposta del l 'onorevole minis tro è s ta ta , oso 
dire, un po' mes ta . Sono però sodisfat to 
per gli a f f idament i che l 'onorevole ministro 
ha da to , d ichiarando di t ene re present i gli 
a r g o m e n t i svolti in questa discussione. Mi 
p e r m e t t a però di comple ta re il mio pen-
siero, r i l evando due soli punt i . L 'onorevole 
minis tro ha de t to che gli sembra difficile 
di a r r iva re al coord inamento de l l ' ope ra 
spon tanea di soccorso delle var ie pa r t i 
d ' I t a l i a , ed ha p o r t a t o come esempio la 
c i t t à di Milano. E b b e n e , io sono sot to 
questo p u n t o di vista mol to o t t imis ta , sono 
sicuro che t u t t e le regioni d ' I t a l i a aderi-
r anno con p ron to entus iasmo a qua lunque 
invi to t e n d a a togliere il c a r a t t e r e di regio-
nalismo alle loro azioni, e posso anzi ag-
giungere che in un caso non lon tano , quan -
do l ' I t a l i a par tec ipò a u n ' a l t r a gue r ra e 
anche allora la generosità p r i v a t a inter-
venne, la c i t tà di Milano, i n v i t a t a , de t t e 
il nobile esempio di aderire subito alle pro-
poste che le fu rono f a t t e . P r e n d i a m o oc-
casione per m a n d a r e da ques ta Aula un 
saluto alla c i t t à di Milano che, colpi ta re-
cen temen te da un ignobile a t t e n t a t o del 
nostro b a r b a r o nemico, ha risposto con ge-
nerosi tà spon tanea e magnifica, d a n d o altis-
sima p r o v a di pa t r io t t i smo. (Viv iss ime ap-
provazioni). 

Inf ine il minis t ro della guerra ha f a t t o 
present i le condizioni specialissime del suo 
Ministero, che mai come adesso ha dovuto 
r ipe te re i f r equen t i appell i al ministro del 
tesoro. La Camera non può non essere con-
f o r t a t a , g u a r d a n d o appun to a chi in que-
sto momento regge il Ministero del tesoro; 

perchè colui che con t a n t o a rdore , sempre 
giovanile , r i cordava tes té un p roc lama di 
Garibaldi , non può che p o r t a r e il fervore 
del Suo cuore e l 'a l tezza del suo ingegno 
alla risoluzione di questi problemi di asso-
l u t a e pa t r io t t i ca necessità. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Schiavon 
ha faco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 
Lo prego di essere breve-

S C H I A V O N . D a t a l 'ora , dichiaro che 
aderisco comple tamen te all ' invi to dell 'ono-
revole Pres iden te . Mi associo c o m p l e t a m e n t e 
alla mozione che sarà p r e s e n t a t a da alcuni 
colleghi ed a quan to ha risposto in replica 
l'onorevole Micheli al ministro della guer ra . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Indr i ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

I N D R I . Risponderò te legraf icamente e 
dirò al Governo, per non r ipe te re l 'espres-
sione del l 'onorevole Gallenga, che sono suf-
ficientemente sodisfat to, e che prendo a t t o 
delle dichiarazioni del l 'onorevole ministro 
della guerra , il quale ha r iconosciuto degni 
di s tudio i p roblemi da noi p rospe t t a t i ed ha 
promesso di p o r t a r e il suo esame sulle va-
rie quest ioni . 

Mi corre però l 'obbligo di r i spondere 
a quello che ha l ' appa renza di un f a t t o 
personale, in q u a n t o l 'onorevole minis t ro 
della guerra , pur in f o r m a cortese, mi 
ha r ivòl to l ' addeb i to di avere , per soste-
nere la mia tesi, agg iun to alla legge un 
« t o t a l m e n t e » che nella legge non è scr i t to . 
(Interruzione del ministro della guerra). 

Mi perdoni , onorevole minis t ro , ella, 
non t rovandolo , ha le t to male, ed io in-
vece, indicandolo , ho le t to bene. (Nuova 
interruzione del ministro della guerra). 

Perdoni , per q u a n t o espresso in f o r m a 
cortese, l ' addeb i to di avere a g g i u n t e delle 
f ras i che non esistono nella legge, è un ad-
debi to abbas tanza grave che io devo re-
spingere, perchè in fonda to . 

Z I J P E L L I , ministro della guerra. N o n ho 
de t to questo. 

I N D R I . I n ques to art icolo è d e t t o : 
« . . .quando r isul ta che i congiunt i stessi 
t rovins i in condizioni di bisogno e che, es-
sendo t o t a l m e n t e a carico del mi l i ta re ri-
ch iamato , sono r imas t i privi di mezzi di 
sussistenza.. . ». 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Ho in-
teso quel « t o t a l m e n t e » come app l ica to a 
a privi ». 

I N D R I . Non ha inteso bene; in ogni 
modo con le sue spiegazioni abb iamo chia-
r i to la cosa! (Oh! oh!) 
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Mi associo poi alle dichiarazioni dell 'ono-
revole Gallenga in. ordine al suo convinci-
mento che il Ministero possa fare opera di 
coordinamento nei r iguardi dei Comitat i 
d 'assis tenza civile. L 'onorevole Gallenga poi 
con la sua dichiarazione mi dà occasione 
(non in omaggio a sentimenti di regiona-
lismo, ma per r ispet to a un sent imento di 
veri tà) di al largare il nobilissimo saluto che 
egli ha rivolto alla c i t tà di Milano ad un 'al-
t r a nobilissima ci t tà , r i p e t u t a m e n t e pro-
va ta dalla barbara aggressione del nostro 
nemico, la ci t tà di Venezia, la quale pure 
ha risposto magnificamente all 'appello che 
le è s ta to rivolto dalla pa t r ia . (Vive ap-
provazioni). 

All 'onorevole ministro del tesoro devo 
una risposta. Gli sono grato per essersi as-
sociato con la sua au to r i t à al saluto am-
mira to Che io rivolsi ai vo lon ta r i ; ma mi 
consenta di dirgli che ha abi lmente spostata 
la quest ione come io l ' avevo p rospe t t a t a , 
conducendola su un terreno diverso. 

I l chiedere onorevole ministro, che non 
ai volontari , an imat i da sacro, disinteres-
t a t o entusiasmo, ma alle loro famiglie si 
p rovveda , non è (me lo perdoni) un immi-
serire - come ella ha de t to - la quest ione 
ideale con una concezione economica ; ma 
è sol tanto desiderio di dare forma tangibi le 
al sen t imento di riconoscenza del paese, 
«he, del resto, si associa con fervido, com-
mosso entusiasmo al saluto augura le che il 
vecchio gar ibaldino ha r ivol to a t u t t i i 
c o m b a t t e n t i che appar tengono all 'esercito 
i ta l iano. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Capi-
t a n i ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D E C A P I T A N I . Mi dichiaro p ienamente 
sodisfa t to e confido che gli s tudi ai quali 
si è accennato siano int rapres i con l 'ur-
genza che è richiesta dal pietosissimo pro-
blema degli orfani . 

P R E S I D E N T E ; Spe t ta ora di par la re 
all 'onorevole Dentice, che presentò un ' in-
terrogazione che doveva essere svolta nella 
s eda ta di oggi. Ne ha facol tà . 

D E N T I C E . A me è cap i ta to uno dei 
casi biblici : Priores sunt notissimi et no-
vissimi sunt priores. La mia in terroga-
zione era la p r ima al l 'ordine del giorno di 
oggi. Ho aderi to all 'onorevole ministro che 
ha chiesto di r ispondermi in sede di inter-
pellanza, ma ora queste sono esauri te e 
viene la vol ta mia. Troppo t a r d i ! L 'o ra è 
ino l t r a t a e non voglio i n t r a t t ene re più ol-
t re la Camera su questo a rgomento , per-

chè la discussione odierna sarebbe s ta ta 
r ea lmen te impor t an te , se il Governo con 
sicuri aff idaménti l 'avesse condo t t a a prat ic i 
r isul ta t i . 

Rinunzio a par lare e mi riservo di svol-
gere le mie argomentaz ioni in sede di mo-
zione. 

P R E S I D E N T E . Annuncio alla Camera 
che è s ta ta p resen ta t a dagli onorevoli Vi-
gna, Brunell i , Dugoni, Sciorati , Tura t i , 
Savio, Cugnolio, Rondani , Miglioli e Casa-
lini la seguente mozione : 

« La Camera convinta che è dovere im-
prescindibile dello S ta to di provvedere in 
maniera adeguata alle famiglie dei militari , 
r i tenendo insufficienti le dichiarazioni del 
Governo, lo invi ta a presentare provvedi-
ment i intesi : 

1° ad aumen ta re la indenni tà giorna-
liera in modo proporzionale ai cresciuti ag-
gravi della v i ta delle famiglie operaie e 
con tad ine estendendole anche ai soldati 
di leva ; 

2° ad estendere la concessione dell ' in-
denni tà alle famiglie dei piccoli proprietar i , 
commerciant i e simili che versano in con-
dizione di bisogno per effetto dei r ichiami 
militari ; 

3° a rendere definitivo il giudizio delle 
Commissioni comunal i r iservato sol tanto 
da par te delle famiglie il reclamo ad una 
speciale Commissione ». 

R a m m e n t o che l 'art icolo 125 del rego-
l amen to prescrive : 

« Dopo la l e t tu ra di una mozione, pre-
sen ta t a a norma degli articoli 123 e 124, la 
Camera, udi to il Governo ed il p roponente 
e non più di due depu ta t i , determinerà il 
giorno in cui dovrà essere svolta e discussa 
secondo le norme del capitolo X I I I . La 
mozione una vol ta l e t t a alla Camera non 
può essere r i t i r a ta se dieci o più d e p u t a t i 
vi si oppongano ». 

Do quindi facol tà di par lare all 'onore-
vole presidente del Consiglio, perchè di-
chiari qual i sono le decisioni del Governo. 

S AL ANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. 11 Governo rivolge 
v iva preghiera ai proponent i la mozione 
perchè non insistano per la discussione di 
essa. 

I l ministro della guerra prima e poi il 
ministro del tesoro hanno ampiamente svol-
to le ragioni ed i proposit i del Governo 
su ques ta mater ia . La mozione implica lo-
gicamente e secondo la sua le t te ra le for-
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mulazione sfiducia nelle dichiarazioni del 
Governo. 

Io quindi prego di r i t i ra r la , a l t r imen t i 
dovrei chiedere alla Camera di r inv ia rne 
la discussione ad un t empo lon tano , il che 
equ iva r rebbe a non discuter la . 

V I G N A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I G N A . La discussione che è s t a t a f a t t a 

oggi, ev iden t emen te non è u n a discussione 
esaur ien te . L ' a rgomen to d ' a l t r a p a r t e è di 
suprema i m p o r t a n z a in quest i momen t i per 
il nost ro paese. Al t re ragioni si p o t r a n n o 
aggiungere a quelle che vennero a d d o t t e 
in questa sommaria discussione. Mi pare 
qu ind i essere necessario che la mozione da 
me p r e s e n t a t a abbia il suo svolgimento , 
abb i a anzi uno svolg imento sollecito, in 
quan to che il p rob lema cui la mozione si 
riferisce è u rgen te , è dei nos t r i giorni, è in 
quest i giorni v i t a le . 

P e r t a n t o io non posso acce t t a re la do-
m a n d a dell 'onorevole pres idente del Con-
siglio di r i t i r a re la mozione e devo invece 
insistere perchè l 'onorevole p res iden te del 
Consiglio si compiaccia di fissare un giorno 
per la discussione, in guisa ta le che, pur 
non a l terandosi lo svolgimento dei lavor i 
della Camera, sia consent i to di d i scu te re 
amp iamen te la mozione medes ima. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole p res iden te 
del Consiglio ha f aco l t à di par la re . 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, 
ministro dell' interno. Mi^ dispiace di non 
potere ader i re al desiderio del l 'onorevole 
Vigna. I ministr i della guer ra e del tesoro 
h a n n o d e t t o qua l i sono le in tenzioni del 
Governo. Le gravi ragioni finanziarie;, che 
mi pare siano s t a t e anche da l l 'onorevole 
Vigna r iconosciute nel suo discorso, non 
consentono, per q u a n t o il Governo av rebbe 
desiderio di far lo , che si estenda largamente , ' 
come la mozione vor rebbe , la concessione 
dei sussidi. La Camera deve t ene r conto 
della g r av i t à degli oneri finanziari e della 
necessità di imporsi anche dolorose r inunzie 
per f a r f r o n t e a quello che è' il nostro pri-
mo e sommo compi to : a l imenta re le neces-
sità della guerra , p rovvedere a l l ' approvvi -
g ionamen to dei soldati , alle munizioni. Al-
lora a che serv i rebbe una n u o v a discus-
sione ! 

L 'onorevo le Vigna ed i suoi amici firma-
t a r i della mozione, o hanno fiducia nella di-
ch iaraz ione del Governo che esso f a r à t u t t o 
il possibile e m a n t e r r à la promessa di miglio-
ra re la procedura nella coneessione dei sus-
s id i / a p p o r t a n d o a l t r i eventua l i migliora-

ment i a l r eg ime deisussidi, oppure non h a n n o 
fiducia. Se fiducia non h a n n o , è giusto che 
essi insistano nel volere che si d iscuta la 
mozione, ma è a l t r e t t a n t o giusto che, per 
le ragioni che ho accenna te , io dichiar i di 
non desiderare una discussione sollecita di 
ques ta mozione. Ecco perchè io propongo, 
pel caso che l 'onorevole Vigna m a n t e n g a 
la sua mozione, che ne sia fissata la di-
scussione a sei mesi da oggi. 

P R E S I D E N T E . H a inteso, onorevole 
Vigna, la p ropos ta dell ' onorevole Presi-
dente del Consiglio 1 Ins is te ella nella sua 
mozione ? 

VIGNA. Dichiaro di insis tervi . 
P R E S I D E N T E . Allora devo me t t e r e a 

p a r t i t o la propos ta de l l 'onorevole presi-
d e n t e del Consiglio. 

C A V A G N A R I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
C A V A G N A R I . Vorrei r ivolgere u n a pre-

ghiera ai coileghi p r o p o n e n t i la mozione, 
e cioè di voler la r i t i ra re . Io credo che fa-
cendo v o t a r e la p ropos ta del l 'onorevole 
Vigna, noi, ossia per dir meglio, loro, si 
m e t t e r a n n o forse in condiz ione di o t t ene re 
lo scopo con t ra r io che si p ropongono. Con 
u n a decisione della Camera che ognuno può 
certo prevedere quale sarà, senza a t teg-
giarsi a spiri to profe t ico . U n a decisione di 
ques ta f a t t a , secondo me, po r t e r à ad u n a 
nega t iva , la quale non può non avere u n a 
influenza in mer i to alla cosa. 

Lasciando invece la ques t ione impregiu-
d ica ta a me pare che p o t r à venire il mo-
mento in cui un qualche piccolo a u m e n t o 
nei sussidi si possa fare, sia pure con somma 
di non molto ri l ievo, ciò che, secondo me, 
non si p o t r e b b e più se la Camera avesse 
già preclusa la via a ques ta modif icazione. 
{Ayyr ovazioni — C ommenti). 

Prego quindi i colleghi di voler" ' r i t i rare 
la loro mozione, per non p reg iud ica re la 
quest ione. 

I N D E I . Chiedo di f a re u n a dichiarazione 
di vo to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
I N D E I . Limit o le mie paro le ad una 

semplice dichiarazione di voto , nella quale , 
ol tre che per me, par lo anche per a lcuni 
colleghi di ques ta p a r t e della Camera . 

I n l inea di massima non ci sa remmo op-
post i ad u n a più larga discussione che po-
tesse esser seguita su questo a rgomen to . 
Ma dal m o m e n t o che la f o r m a stessa della 
mozione p r e s e n t a t a implica quest ione di 
fiducia pol i t ica verso il Governo, e che noi 
nello svo lg imento stesso della in te rpe l lanza 
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abb iamo d ich ia ra t a la nos t ra fiducia negli 
uomin i che compongono il Governo, insieme 
al la de fe ren te e r i spet tosa amicizia verso 
il suo capo, così noi d ich ia t iamo che vote-
remo in f avo re della p ropos ta del p res iden te 
del Consiglio, perchè la mozione sia r inv ia t a 
a sei mesi. 

M I C H E L I . Chiedo di f a r e una dichiara-
zione di voto. 

P E E S I B E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M I C H E L I . Io mi t rovo in u n a condi-

zione singolare (Commenti) e credo perciò 
doveroso dare una spiegazione del modo 
come voterò . 

Io sono di f ron te ad una mozione la 
quale r app re sen t a in modo sintetico ma 
preciso il discorso che ho f a t t o or ora e 
non già - mi p e r m e t t a l 'onorevole Vigna -
quello che ha f a t t o lui. È spiegabile quindi 
come mi t rov i assai i m b a r a z z a ' o . (Si ride). 
Se la mozione portasse la mia fìima, di 
f r o n t e al la d ichiaraz ione del p res idente del 
Consiglio di por re su di essa la quest ione 
di fiducia, non avrei difficoltà a r i t i ra r la , 
ma non posso perchè non è mia . Non devo 
però disconoscere che essa r app re sen t a le 
idee che ho sostenuto fino a pochi m i n u t i 
or sono. 

Non mi è perciò possibile vo t a r e con t ro di 
essa, ma debbo però d ich ia rare , molto espli-
c i t amen te , che non ho nel t empo stesso ra-
gione di cambiare quella fiducia secondo la 
quale ho v o t a t o fino a ieri l ' a l t ro a f a v o r e 
del Governo . 

Nella ques t ione par t icolare però, di f ron-
t e alla fiducia che debbo avere nella bon tà 
delle considerazioni che ho ca lorosamente 
sos tenuto in t u t t a ques ta discussione, non 
posso che vo ta re a favore della mozione 
che le r a p p r e s e n t a . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Den t i ce . 

D E N T I C E . H o chiesto di pa r l a re per 
d ichiarare che ero ade ren te alla mozione 
che non avevo le t to , ma di cui avevo in-
teso il principio i n fo rma to re , che cioè si 
fosse f a t t a u n a più v l a rga discussione sulla 
vexata quaestio dei sussidi. É d io r i tengo 
i n f a t t i , che nella discussione odierna non 
sonn s ta t i t r a t t a t i gli a r g o m e n t i più im-
p o r t a n t i , quelli cioè re la t iv i alla modifica-
zione parz ia le del l 'ar t icolo 5 del Regio de-
cre to del 13 maggio 1915, in r i gua rdo non 
al q u a n t i t a t i v o dei sussidi, ma alle per-
sone cui deve essere da to , con l 'e l iminare 
condizioni ingiuste e dannose per le f ami -
glie dei r i ch iamat i . 

Vote rò con t ro la mozione, non per una. 
semplice rag ione di fiducia o meno, ma 
unica ment e perchè r i tengo che du ran t e la 
discussione del bilancio della guer ra io po-
trò con maggiore pra t ic i tà , ed in ora più 
oppor tuna , d imos t ra re al minis t ro della 
gue r ra che la ques t ione è veraim n t e degna 
di esser presa in considerazione, perchè 
non si d i b a t t e qui la ragione finanziaria, 
ma si chiede invece un a t t o di giustizia 
r ipa ra t r i ce . Quindi io non vo te rò cont ro 
il Governo, o cont ro la mozione, ma inve-
ce a van tagg io di coloro che c o m b a t t o n o 
per il nos t ro paese, per le famiglie dei ri-
ch iamat i , che h a n n o t u t t o il d i r i t to di ot-
t ene re un equo sussidio, che valga a I nire 
in p a r t e le gravi deficienze mater ia l i , che 
10 s t a to di guerra dolorosamente p roduce . 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Ciccotti . 

CICCOTTI. Onorevol i colleglli, ho chie-
sto la paro la per u n a breve dichiarazione 
di voto, che credo sia più che mai doverosa 
in questo m o m e n t o . 

Da parecchi giorni con t u t t e queste do-
mande di appelli nominal i , assistiamo a vo t i 
polit ici dissimulati i qual i m a n c a n o sopra-
t u t t o di quel ca ra t t e re che mass imamente 
dovrebbero studiarsi di avere, cioè un ca-
r a t t e r e di chiarezza e di s inceri tà . (Approva-
zioni). 

10 non sono un ministeriale, pe rchè guar -
do assai più in là; e, in ogni modo, non v o -
glio r i du rmi ad un agget t ivo; ma in t endo 
pure le necessità della s i tuazione in r a p p o r t o 
al Ministero esistente. 

Riconosco che nel l 'azione del Governo 
ed apche ne l l ' a t t egg i amen to che t i ene verso 
la Camera vi sono mol te deficienze, pure 
deplorevoli; ma, d ' a l t r a pa r t e , negli opposi-
to r i del Ministero m a n c a n o asso lu tamente 
quella chiarezza e sicurezza di i n t en t i che 
sarebbero desiderabil i e indispensabil i . 

11 Governo è sos tenuto da una pa r t e della 
Camera v e r a m e n t e come la corda sostiene 
l ' impicca to ! (Rumori — Commenti).]? are a 
me che in t u t t a questa azione non si t enda 
a sost i tuire il Governo, ma p iu t tos to a lo-
gorarlo. E logorare il Governo in questo 
m o m e n t o vuol dire sabotare la guerra (Ap-
provazioni), cosa a cui non voglio, nè posso 
pres ta rmi . 

, Dico d ' a l t r a p a r t e al Ministero, e il Mini-
stero deve ben r i tenerlo, che ques ta scher-
magl ia con t inua con cui da un la to si invi ta 
11 Governo ad u n a discussione che esso non 
vuol fare , e, da l l ' a l t ro , il Governo r imanda, . 
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0 si arrende, c o s t r e t t o , ad a c c e t t a r e piccole 
e f r a m m e n t a r i e discussioni, v u o t e t a l o r a 
di c o n t e n u t o , (Commenti) è cosa c h e non 
può r ispondere al l ' interesse del la situazione, > 
nè a l l ' a u t o r i t à stessa del P a r l a m e n t o . (Com-
menti). 

Si v e n g a ad una discussione integra le 
chiara ed a p e r t a . E se vi è chi crede che 
l ' a t t e g g i a m e n t o , la c o n d o t t a , l 'az ione del 
G o v e r n o in questo m o m e n t o non sono ri-
s p o n d e n t i a t u t t e le esigenze del m o m e n t o , 
lo dica a p e r t a m e n t e . (Approvazioni) . Coloro 
che credono di poter far meglio, d icano di 
vo ler sost i tuire il G o v e r n o : può non essere 
a m b i z i o n e personale in questo m o m e n t o il 
desiderio di servire il Paese . Ma p r o v o c a r e 
una crisi che non accenna a successori; deter-
minare una crisi per far crol lare un Mini-
stero, senza che altr i si d ira pronto a so-
st i tuir lo, s ignif icherebbe rendere u n c a t t i v ò 
serv ig io al Paese . 

P e r c i ò nell' e q u i v o c o di questa s i tua-
zione, come p r o t e s t a contro l ' e q u i v o c o e 
c o m e aspiraz ione ad un a t t o r i so lut ivo 
che i n v o c o , sono costret to ad astenermi; e 
la mia astensione è a b b a s t a n z a chiar i ta 
da l la mia d ichiaraz ione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . I n questo m o m e n t o è 
s t a t a p r e s e n t a t a u n a d o m a n d a firmata 
dagl i onorevol i D u g o n i , Brunel l i , R o n d a n i , 
V i g n a , Migl iol i , S a v i o , Casal ini , Sc iorat i , 
Cugnol io , Merloni, C h i a r a r i g l i o , P r a m p o -
l ini , T u r a t i e T r e v e s , perchè si f a c c i a la veri-
ficazione del numero legale . P e r questo si 
d o v r e b b e procedere ad un appello nominale. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. {Segni di viva atten-
zione). L ' o n o r e v o l e C i c c o t t i ha p o r t a t o la 
quest ione sopra u n terreno sul quale nes-
suno s o s p e t t a v a che sarebbe s t a t a oggi por-
t a t a . 

I o non consento in t u t t o quello che egli 
h a d e t t o , m a r iconosco la v e r i t à f o n d a -
m e n t a l e , la v e r i t à sent imentale , direi, delle 
sue parole. L a riconosco, e in g r a n parte 
aderisco a quello che egli ha d e t t o . P e r c h è , 
o n o r e v o l i col leghi , d o v e t e r a m m e n t a r e che 
1 l a v o r i p a r l a m e n t a r i del d icembre u l t i m o 
si chiusero con un v o t o non dubbio , se-
guito ad a lcune mie dichiarazioni , m o l t o 
chiare ed espl ic i te , con le qual i a v e v o ri-
v o l t o preghiera a t u t t i coloro i qual i non 
giudicassero il G o v e r n o tale da f ronteg-
g i a r e la s i tuazione di v o t a r e c o n t r o . Ri -
c o r d o anzi di a v e r agg iunto che quel lo era 

non so l tanto un loro dir i t to, ma a n c h e il 
loro d o v e r e ; poiché c h i u n q u e ci avesse d a t o 
un v o t o di d u b b i a sincerità non a v r e b b e 
c o m p i u t o il proprio d o v e r e verso il paese. 

D o p o queste mie dichiaraz ioni , che è il 
m o m e n t o di r a m m e n t a r e , p e r c h è il paese 
g i u d i c a quello che si dice qui dentro , ed è 
bene che le p a r o l e d e l l ' o n o r e v o l e C i c c o t t i 
non rest ino senza eco sul banco del Go-
v e r n o , a v e m m o dal la C a m e r a un larghis-
simo v o t o di fiducia, che ci consentì di ri-
manere con p iena d igni tà al nostro posto 
d u r a n t e quest i mesi. 

Ora la C a m e r a non ha che da pochi 
giorni r ipreso i suoi lavor i e le occasioni di 
discussioni pol i t iche v e r r a n n o . Possono an-
che presentars i t u t t i i g iorni , ma non ne 
m a n c h e r a n n o in f o r z a dello stesso ordine 
del g iorno: v e r r a n n o ad esempio sul b i lan-
cio dell ' in terno, su cui si p o t r à fare qua-
l u n q u e discussione pol i t ica . Esso è segnato 
a l l 'ord ine del g iorno subito dopo quel lo dei 
l a v o r i pubbl ic i , ed al lora o g n u n o pigl ierà il 
suo posto, e coloro i qual i in quest i due mesi 
a v r a n n o a v u t o rag ione di m u t a r e opinione 
circa le a t t i t u d i n i del G o v e r n o , i suoi me-
rit i e demeri t i , la sua c a p a c i t à a dirigere 
il paese nel l 'ora g r a v e che esso a t t r a v e r -
sa, a v r a n n o agio di m a n i f e s t a r e la loro opi-
nione. 

M a , onorevol i col leghi , e par lo anche a 
voi , onorevol i co l leghi del g r u p p o sociali-
sta, v i pare che sia d e g n o del l 'ora presente 
questo giuoco di appel l i n o m i n a l i e di veri-
fiche di numeri legal i ? (Interruzione del de-
putato Turati). Me ne appel lo anche al l 'o-
n o r e v o l e T u r a t i . P e n s a t e che se la C a m e r a 
i ta l iana dovesse proseguire in questo cam-
mino, essa non serv irebbe il paese come 
d e v e (Applausi al centro e a destra), pen-
sate che a l lora sarebbe nostro d o v e r e di 
considerare se la s i tuaz ione non ci i m p o n g a 
di p r o p o r r e al la Corona le o p p o r t u n e riso-
luz ioni . (Gommanti prolungati). 

Così non si può a n d a r e a v a n t i : g iudi -
c a t e il G o v e r n o , ma cessate da questo spet-
t a c o l o di piccole, inuti l i schermagl ie . (In-
terruzioni e rumori all' estrema sinistra). 

T R E V E S . È proibi to di p a r l a r e ! 
S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 

ministro dell'interno. Ma chi v i proibisce di 
par lare ! P e n s a t e , o signori, al m o m e n t o 
che noi a t t r a v e r s i a m o , pensate che al paese 
i m p o r t a ben altro che sapere se u n b i lancio 
si d e b b a d iscutere oggi o d o m a n i , se una 
mozione sia s ta ta r i n v i a t a o no a sei mesi, 
se s iano presenti quindici d e p u t a t i per l 'ap-
pel lo n o m i n a l e ; c o n c e p i t e più a l t a m e n t e il 
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vost ro dovere e, onorevole colleghi sociali-
sti, la vostra missione. (Vive approvazioni). 
Combat te te come dovete ^combattere e 
qui t rovere te degni avversari. Ma ve lo 
consiglio nel vostro interesse e nell ' interesse 
delle istituzioni par lamentar i , non date più 
al Paese lo spet tacolo che il Pa r l amen to 
i tal iano si r iduca t u t t e le sere ad una po-
vera schermaglia indegna del momento che 
a t t ravers iamo. (Applaus i vivissimi). 

P R E S I D E N T E . I n t a n t o io non posso 
esimermi, per regolarità, dall' ordinare la 
chiama ; a meno che i colleghi che hanno 
presenta ta la domanda di verificazione del 
numero legale, non la ritirino. L 'onorevole 
Dugoni la mant iene ? 

DUGONI . La ragione della presenta-
zioae della mozione, così acerbamente cri-
t i ca ta dal presidente del Consiglio, si rife-
r iva unicamente a questo f a t t o . Siamo 
ormai r idot t i a non poter svolgere mai il 
pensiero politico di questa parte. . . ( Vivi ru-
mori al centro e a destra). Noi compren-
diamo come dalle parole del l 'onorevole 
Ciccotti il presidente del Consiglio dei mi-
nistri abbia voluto prendere occasione per 
dire a questa par te della Camera la pro-
tes ta contro il suo contegno che ha defi-
nito poco corretto e indegno del Paese. 
(Commenti — Rumori). 

Ma noi diciamo al Ministero e al pre-
sidente del Consiglio se non sono essi che 
tengono in così poco conto il Paese e la 
Camera da impedire a questo Paese e a 
questa Camera di dire sempre il proprio 
pensiero. (Rumori vivissimi). Ragione per 
cui manten iamo la nostra domanda di veri-
ficazione del numero legale, perchè si sappia 
nel Paese e qui dentro chi sono coloro i 
quali cri t icano l 'opera del Governo e che 
si acque tano e si accontentano appena il 
Governo dice loro di tacersi. (Rumori vi-
vissimi — Interruzioni vivaci del deputato 
Frisoni). 

P R E S I D E N T E . Inv i to allora gli ono-
revoli segretari a fare la chiama. Poiché 
si t r a t t a sol tanto della verifica del numero 
legale, coloro che son presenti r ispondano 
semplicemente : « Presente ». 

D E L BALZO, segretario, fa la chiama. 

Sono presenti: 

Agnelli — Albanese — Alessio — Alto-
belli — Amicarelli — Amici Giovanni — 
Amici Venceslao — Ancona — Arrigoni — 
Astengo. 

Baccelli — Barnabe i — Barzilai — Ba-
simi — Bat tagl ier i — Bertol ini — Bet -
tolo — Bevione — Bianchini — Bigna-
mi — Bonacossa — Bonicelli — Borsarelli — 
Bouvier — Bovet t i — Brandol ini — Bru-
netti — Bruno — Buccelli — Buonvino. 

Calisse — Callaini — Camera — Canepa 
— Cannavina — Capitanio — Caputi — 
Carcano — Cartia — Casalini Giulio — Ca-
sciani — Cassin — Cavagnar i — Ceci — 
Celesia — Ohiaraviglio — Ciacci Gaspero 
— Ciccarone — Ciccotti — Ciriani — Cir-
meni — Ciuffelli — Codacci-Pisanelli — 
Compans — Cot ta fav i — Cugnolio. 

Daneo — De Amicis — De Capitani — 
Del Balzo — Dentice — Di Bagno — Di 
Sant 'Onofr io — Drago — Dugoni . 

Federzoni — Fornar i — Foscari — Frac-
cacreta — Frisoni — Frugoni . 

Gallenga — Giacobone — Girett i — Giu-
liani — Grabau — Grassi — Graziadei. 

Indri . 
J oele. 
La Pegna — Libertini Gesualdo — Lom-

bardi — Lo Piano — Lucchini. 
Mancini — Manfredi — Manna — Man-

zoni — Martini — Maury — Meda — Me-
dici Del Vascello — Mendaja — Merloni 
— Miari — Micheli — Miglioli — Mirabelli 
— Mondello — Monti-Guarnieri — Mosca 
Gae tano — Mosca Tommaso. 

Ot tavi . 
Pace t t i — Padull i — Pais-Serra — Pan-

t a n o — Pa ra to re — Pavia — Peano — Pen-
nisi — Piccirilli — Pietr iboni — Pistoja — 
Pizzini — Pozzi — Prampolini . 

Raimondo — R a t t o n e — Rava — Renda 
— Riccio Vincenzo — Rindone — Rizzone 
— Rondani — Rossi Luigi — Ro ta -— Ro th 
— Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Salomone — Sal-
ter io — Savio — Schanzer — Schiavon — 
Scialo j a — Sciorati — Simoncelli — Sioli-
Legnani — Soderini — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Spetr ino 
— Stoppato — Storoni — Suardi . 

Talamo — Tasca — Teodori — Theo-
doli — Torre — Toscano — Treves — Tu-
rat i . 

Vaccaro — Valvassori-Peroni — Venino 
— Vigna — Vignolo — Vinaj — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegrett i . 

Sono in congedo : 

Bellati . 
Gavazza. 
Danieli. 
Fazzi. 
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Galli. 
Rizza — R o m a n i n - J a c u r — Rub in i . 

Sono ammalati : 
Abozzi — Angiolini. 
Be t ton i . 
Cappelli — Caron — Oermenat i — Ci-

carelli. 
De Marinis — Di Campola t t a ro — Di 

Oaporiacco — Di P a l m a — Di Rob i l an t . 
Goglio. 
Lar izza. 
M a r a m i — Morelli Enr ico. 
Rastel l i — Ronche t t i . 
San t amar i a . 

Assente per ufficio pubblico : 
Marazzi . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro c h i u s a l a chia-

ma . 
Dal la chiama tes té f a t t a , r i su l ta che la 

Camera non e in n u m e r o . 
I nomi degli assenti sa ranno p u b b l i c a t i 

nella Gazzetta Ufficiale. (Approvazioni — 
Commenti). 

La seduta è to l t a , e la Camera è con-
voca ta per d o m a n i alle 14. 

L a sedu ta è t o l t a alle 20.20. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. In t e r rogaz ion i . 
2. Verificazione di poberi — Elezioni con-

t e s t a t e dei collegi di Acerra (e le t to Mar-
ciano) e di Novi Ligure (elet to Delle Piane). 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di Ugge : 

S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero dell' is t ruzione pubb l i ca per l 'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giu-
gno 1916. (285) 

4. Discussione del disegno di legge: 
Modificazioni all ' a v a n z a m e n t o degli 

ufficiali della Regia mar ina . (Approvato dal 
Senato). (513) 

5. Votaz ione sulla p ropos ta del presi-
d e n t e del Consigl o di r i m a n d a r e a sei mesi 
lo svolgimento di u n a mozione del depu-
t a t o Vigna ed a l t r i . 

Discussione dei disegni di legge : 
6. S t a t o di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubbl ici per l 'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (287) 

7. S t a t o di previsione della spesa de l 
Ministero del ì ' inteeno per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1915 al 25 giugno 1916. 
(286). 

R i s p o s t e s c r i t t e ad. i n t e r r o g a z i o n i . 
I N D I C E . 

AS T E N G O : Inchiesta sulla catastrofe della Be-
nedetto Brin . Pag. 8970 

BO V E T T I : Promozioni nelle prefetture . . . . 8 ¡71 
BR U N E L L I : Medici condotti chiamati alle armi. 8972 
CA N E P A : Tassa di bollo sui pubblici avvisi. . 8972: 
CiRlANi : Acconti sulle pensioni privilegiate di 

guerra . . . . 8973-
CAPORALI : Provvedimenti contro le specula-

zioni sul petrolio 8973 
Cr* INOLIO : Tassa sulle bandite di caccia . . . K974 
Di OAPORIACCO : Produzione zootecnica in pro-

vincia di Udine 8 '74 
M I C H E L I : Pensione privilegiata di guerra . . 89 ,'5 
— Piccola proprietà (esenzione delle quote mi-

nime) b975 
MO N T I -GU A R N I E R I : Ufficiali e militi della Regia 

Guardia di finanza 897& 
MO R I S A N I : Sospensione di concorsi nelle .am-

ministrazioni locali 8977 
HA VA : Carta bollata per le quietanze ordinarie. 8977-
P I S P O L I : Tassa di bollo sui pubblici avvisi. . 8977 
SOGLIA : Esclusione dei maestri dai corsi acce-

lerati per ufficiali di complemento . . . . 8978 
SO L E R I : Pagamenti dello Stato alle Cooperative 

di lavoro (esonero dal centesimo di guerra) . 8978-
V I N A J : Nomina di estranei ai posti dei con-

servatori delle ipoteche 8979 

Astengo. — Al presidente del Consiglio,, 
ministro dell'interno, ed al ministro della ma-
rina. — « Per conoscere i r i su l t a t i dell ' in-
chies ta sulla ca ta s t ro fe della Benedetto Brin 
anche in ordine alle eventual i responsabi-
l i tà ». 

R I S P O S T A . — « Quando , il 27 s e t t embre 
u l t imo scorso occorse il d isgrazia to acci-
den te sulla Regia n a v e Benedetto Brin, si 
affidò incarico al c o m a n d a n t e in capo 
dell' A r m a t a di compiere una severa in-
chiesta per accer ta re le cause del disastro 
e stabil ire le even tua l i responsabi l i tà . 

« L ' i nch i e s t a a c c u r a t a è s t a t a ora con-
d o t t a a termine ed i r i su l t a t i esc ludono il 
dolo, le acquiescenze, le avar ie occasionali . 
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« Si affacciano quindi due ipotesi : che 
10 scoppio sia avvenuto in seguito a qual-
che imprudenza di coloro che per ragioni 
di servizio dovevano a quell 'ora t rovars i 
in S a n t a Barbara ; o per combustione spon-
t a n e a degli esplosivi. 

« E n t r a m b e le ipotesi non possono però 
«ssere vagliate con sicuri elementi di giu-
dizio, poiché t u t t i coloro che erano nel de-
posito delle munizioni, e quindi i soli in 
grado di fornire chiarimenti , sono sventu-
r a t a m e n t e scomparsi ; e gli esplosivi sono 
in gran par te d is t ru t t i . 

« Le cause precise della esplosione non 
poterono essere determinate , così come ri-
sultarono non determinabili nella più gran 
p a r t e delle disgrazie consimili avvenute 
presso le a l t re Marine : recentissimi esempi 
quelli della corazzata br i tannica Bul-
warh, comple tamente d i s t ru t t a con t u t t o 
11 suo equipaggio nel por to di Sheerness il 
26 novembre 1914, de l l ' incrocia tore bri-
tannico Natal, a v v e n u t a il 30 dicembre 
scorso. 

« Nessuna responsabili tà è quindi emessa 
a carico del personale della Eegia mar ina . 
•Nondimeno, ad evi tare che la più fre-
quente consuetudine nel maneggio degli 
esplosivi, dovu ta a l l ' a t tua le s tato di guerra, 
possa ingenerare nel personale più facil-
mente assegnatovi, la colpevole confidenza 
per la quale possono andare t r ascura te la 
preveggenza e prudenza regolamentar i , il 
ministro della marina ha impar t i to dispo-
sizioni allo scopo di rendere più rigorose 
le già severe norme che disciplinano t u t t o 
quan to r iguarda i depositi delle munizioni 
ed il maneggio di queste. 

« E , d ' a l t r a par te , affinchè non vada 
m e n o m a t a la sicura fiducia nella bon tà 
degli esplosivi a bordo delle nostre navi, 
ha incaricato ragguardevoli personal i tà mi-
litari e civili, eminent i per esperienza e per 
do t t r ina , di s tudiare se sia possibile accre-
scere ancora le garenzie dei controlli al 
collaudo, alla ricezione ed alla conserva-
zione a bordo degli esplosivi che la scienza 
e 1 ' industr ia producono e forniscono alla 
Eegia marina. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Bovetti. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Per sapere se - in 
vista del rinvio degli esami d ' idonei tà per 
la promozione al grado di primo segretario 
e di consigliere di p re fe t tu ra , dal che de-
r iverebbe inelut tabi lmente un r i tardo nella 

carriera già t roppo disagiata ed una con 
dizione di svantaggio per i funzionari an-
ziani che dovrebbero a suo tempo subire 
gli esami in concorso con altri colleghi più 
allenati per età e per studi recenti , all 'alea 
degli esami - non creda oppor tuna una ri-
fo rma nel senso che, pur mantenendo gli 
esami per merito distinto, assicuri, senza 
uopo di al t r i esami di idoneità, l ' avanza-
mento al grado medio di consigliere a co-
loro che du ran te un determinato numero 
di anni abbiano pres ta to lodevole servizio ». 

E I S P O S T A . — « Il sistema che fa dipen-
dere dall 'esito degli esami la promovibil i tà 
dal grado di consigliere aggiunto a quello 
di consigliere di p re fe t tu ra è fondato sul-
l 'art icolo 5 del testo unico delle leggi sullo 
s t a to degli impiegati civili approva to con 
Eegio decreto 22 novembre 1908, n. 693, e 
ta le norma di legge è d ' indole generale, ap-
pl icata, cioè, presso t u t t e le Amministra-
zioni di S ta to sottoposte alle norme di 
de t to testo unico. L'abolizione, quindi , de-
gli esami non po t rebbe essere disposta che 
con un provvedimento legislativo di carat-
tere generale, ed è sufficiente tale circo-
s tanza per comprendere la difficoltà di ri-
solvere nel senso richiesto la questione per 
i soli consiglieri aggiunti di p re fe t tu ra . 

« A prescindere da questo aspetto for-
male, e considerando il merito della que-
stione, è da notare che il sistema degli 
esami di promozione, pur dando luogo ad 
inevi tabi l i inconvenienti , per generale con-
sent imento è r i tenuto t u t t o r a come quello 
che, meglio di ogni altro, risponde all 'al to 
interesse della pubblica amministrazione, 
di avere per i gradi superiori un'epurazione 
obie t t iva e serena del personale di carriera. 
Del resto, nella miglior misura che si pre-
sentava possibile, anche in conciliazione 
con i suesposti criteri, l 'Amministrazione 
dell ' interno ha già reso omaggio al desi-
derio che siano riconosciuti i requisiti di-
mos t ra t i dal funzionario nel prat ico ed 
effett ivo esperimento dell 'opera propria a 
vantaggio dell 'Amministrazione, stabilendo, 
con l 'articolo 24 del regolamento di car-
r iera, approvato con Eegio decreto 2 feb-
braio 1913, n. 614, che in aggiunta ai punt i 
a r i tmet ic i delle classificazioni delle prove 
scrit te degli esami, sia t enu to conto del 
« pun to di meri to di servizio » a t t r ibu i to 
a ciascun candidato, con oppor tune moda-
lità di garanzia, in base alla capacità, alla 
diligenza e alla condot ta in genere, con-
temperando così la valent ia della prepara-
zione dot t r inale , con le benemerenze acqui-
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state nell'applicazione dell'attività in uffi-
cio, e con il contegno professato come im-
piegato Q come cittadino. 

« D'altro canto è innegabile che le ecce-
zionali circostanze, che tuttora attraversa 
il nostro Paese, hanno avuto un inevita-
bile riflesso sullo svolgimento delle carriere, 
nel senso che essendo molti impiegati ri-
chiamati alle armi, per effetto delle con-
tingenze politiche generali, non è stato 
possibile, in conformità di evidenti criteri 
di giustizia, indire gli esami di promozione, 
ai quali non avrebbero potuto presentarsi 
quei funzionari chiamati all'adempimento 
di doveri militari. 

« Da qui una stasi che si è riverberata 
su tutte le classi di funzionari, arrestate 
nella loro legittima ascensione. 

« Un rimedio radicale a questa condi-
zione di cose non c'era, tenuto per impre-
scindibile premessa il mantenimento degli 
esami. Si poteva soltanto attenuare il pre-
giudizio economico. Ed a ciò ha provve-
duto il decreto-legge 28 febbraio prossimo 
passato, n. 182, con il quale sono state prese 
due importanti disposizioni nell'interesse 
anche dei consiglieri aggiunti. 

« Innanzi tutto si è stabilito che i vin-
citori del futuro esame di idoneità usufrui-
scano delle vacanze che si sono verificate 
e si verificheranno nei gradi superiori, in 
qualunque epoca potranno esser fatti gli 
esami, e questo provvedimento dà una sen-
sibile retroattività, sia agli effetti giuridici 
che economici, alle nomine al .^rado supe-
riore, cui i consiglieri aggiunti potranno, a 
tempo opportuno, conseguire il diritto. Con 
tale norma si viene così a parificare l'avan-
zamento in carriera dei consiglieri aggiunti, 
non ostante sia subordinato allo esperimento 
dell'esame, al trattamento normale stabi-
lito per tutte le promozioni dal decreto 
luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1625, 
convertito nella legge 21 dicembre 1915, 
n. 1774. 

« In secondo luogo si è limitato il nu-
mero dei concorrenti, stabilendo che ai 
futuri esami possano prendere parte soltanto 
i funzionari che ne avranno acquistati i 
requisiti al 1° luglio 1916. 

« Dato - ripetesi - il criterio di tener 
fermi gli esami, e date le eccezionali con-
dizioni del momento, non sarebbe stato pos-
sibile fare di più per la benemerita classe 
dei consiglieri aggiunti cui il Ministero 
guarda sempre con benevolenza, ben lieto 
se in prosieguo di tempo gli sarà possibile 
di fare per essa quanto le strettezze e le 

difficoltà dell'ora presente non hanno con 
sentito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Bnmelli. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. —«Per conoscere se, 
anche al fine di eliminare cause di dissensi 
e di controversie giurisdizionali, non creda 
necessario emanare disposizioni tassative 
a tutela della posizione giuridica elei sani-
tari condotti chiamati alle armi durante il 
periodo di prova, visto che non pochi co-
muni violando la lettera e lo spirito del-
l'articolo 32, testo unico, delle leggi sani-
tarie e contro ogni ragione logica, consi-
derano utile al compimento del periodo di 
prova il tempo passato dai sanitari sotto 
le armi e procedono ad atti arbitrari di 
licenziamento. 

« Chiede anche al ministro dell' interno, 
se non creda opportuno completare il de-
creto luogotenenziale 31 agosto ultimo scor-
so, n. 1420, sospendente i pubblici concorsi, 
col prorogare per tutta la durata della 
guerra i periodi di prova e rinviare per lo 
stesso tempo ogni licenziamento, fuorché 
nei casi di assoluta e comprovata inde-
gnità del sanitario da legittimarsi però 
sempre dalle superiori autorità sanitarie » 

R I S P O S T A . — « Il Ministero sta esami-
nando la possibilità di sospendere - durante 
lo stato di guerra - la decorrenza dei pe-
riodi di prova per gli impiegati degli enti 
locali, che trovansi in servizio militare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Canepa. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non ravvisi l'urgenza di 
abrogare o quanto meno profondamente 
modificare il decreto-legge 21 novembre 
1915, che ha inaridito il gettito della pub-
blicità, cagionato danni gravi a comuni, 
alle ferrovie, ai privati, e compromesso lo 
sviluppo delle industrie grafiche e delle altre 
attività ad esse connesse ». 

R I S P O S T A . — « Per l'applicazione delle 
tasse, di bollo sugli avvisi al pubblico sta-
bilite dal Regio decreto legislativo 21 no-
vembre 1915, n. 1643, allegato G, sono già 
state concesse notevoli agevolazioni col 
decreto luogotenenziale 23 dicembre 1915, 
n. 1812, ed altre agevolazioni sono conte-
nute nel decreto luogotenenziole 30 gen-
naio 1916, n. 100, relativamente al modo di 
corrispondere la "fccìSSBi sugli avvisi al pub-
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blico, fatt i su materia diversa dalla carta 
quando l'importo della tassa annuale da 
corrispondersi non sia inferiore a mille lire. 

« Non si disconosce che il decreto legi-
slativo 21 novembre 1915, come in genere 
ogni altro provvedimento tributario, possa 
momentaneamente arrecare qualche per-
turbamento, ma è evidente che le necessità 
impellenti che lo hanno consigliato non ne 
consentono l'abrogazione e neppure una 
riforma radicale che porterebbe ad intac-
care le basi stesse del provvedimento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Ciriani. — Al Governo. — « Per sapere 
se non ritenga doveroso estendere il bene-
fìcio della concessione di acconti mensili 
fino alla liquidazione delle pensioni pri-
vilegiate di guerra, a tut t i coloro che ne 
hanno diritto, a norma delle disposizioni 
vigenti, così come si è stabilito con il de-
creto luogotenenziale 22 agosto 1915 per le 
vedove e per gli orfani minorenni dei mi-
litari e degli assimilati morti in combatti-
mento o in conseguenza delle ferite ripor-
tate> e ciò almeno quando sia comprovato 
lo stato di povertà ». 

R I S P O S T A . —- « Col decreto luogote-
nenziale 27 giugno 1915, n. 1103, modificato 
dall'altro 22 agosto stesso anno, n. 1324, il 
tesoro fu autorizzato e concedere degli ac-
conti sulle pensioni privilegiate di guerra, 
ancora da liquidare, in favore delle vedove 
e degli orfani dei militari morti in com-
batt imento, o in seguito alle ferite ivi ri-
portate. 

« Più tardi, venne riconosciuta l'oppor-
tunità di estèndere tale concessione ai mi-
litari di terra e di mare collocati a riposo 
per ferite od infermità contratte in servi-
zio di guerra, in attesa della pensione, e 
venne emanato il decreto luogotenenziale 
10 febbraio 1916, n. 161. 

« Attualmente, quindi, restano esclusi 
dalla concessione di tali acconti le vedove 
e gli orfani dei militari deceduti per malat-
tia, o per infortunio, i genitori dei mili-
tari caduti, i fratelli e le sorelle dei mili-
tari stessi. Né si può far luogo ad una ul-
teriore estensione del beneficio della con-
cessione a questi casi, perchè manca per 
essi la certezza assoluta del diritto alla 
pensione. 

« Difatti , per le vedove e gli orfani, è 
necessario che le autorità medico-militari 
e le altre competenti, accertino quale e 

quanta relazione esista tra la malatt ia e 
le condizioni belliche, tra l 'accidente e le 
operazioni di guerra ; pei genitori, fratelli 
e sorelle, occorre, fra l 'altro, la dimostra-
zione che il defunto militare era l'unico 
sostegno della famiglia. 

« Tale istruttoria, come è noto, com-
pete alla Corte dei conti, e poiché al ter-
mine di essa, la Corte ha gli elementi per 
procedere senz'altro alla liquidazione della 
pensione definitiva, è evidente che la con-
cessione degli acconti riuscirebbe superflua, 
perchè coinciderebbe con tale liquidazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO » . 

Caporali. — Al presidente del Consiglioy 

ministro dell'interno, e al ministro delle fi-
nanze. — « Sui provvedimenti che si im-
pongono d'urgenza contro quanti fanno 
indecente speculazione sul petrolio, il quale? 

oltre a subire un notevole aumento nel 
costo, manca in talune città perchè incet-
tato da avidi venditori in attesa di ulteriore 
più grave rincaro di questa sostanza indi-
spensabile specialmente alle classi meno ab-
bienti ». 

R I S P O S T A . — « La quantità di petrolio 
importata in Italia nel 1915 può conside-
rarsi normale, nonostante il sensibile rincaro 
dovuto principalmente all'inasprimento dei 
noli. L'anno scorso infatti furono importati 
quintali 1,114,957 contro 1,162,755 nel 1914, 
quintali 1,153,774 nel 1913 e 1,132,312 nel 1912. 

« La non forte diminuzione che si osserva 
nel 1915 può spiegarsi col più largo impiego 
di altri mezzi di illuminazione, oltre che 
con un restringimento nel consumo per ef-
fetto dei prezzi più elevati. 

« I l regolare afflusso di petrolio, non o-
stacolato dalla chiusura dei Dardanelli, poi-
ché il vuoto lasciato dal prodotto romeno 
è stato ed è colmato dal prodotto ameri-
cano, sembra non possa permettere che si 
formi in Ital ia una condizione di cose tali 
da favorire un largo movimento specula-
tivo. 

« Ad ogni buon fine il Governo ha da 
tempo provveduto ad impedire ogni specu-
lazione ed ogni incetta del petrolio e degli 
altri combustibili liquidi. Con decreto luo-
gotenenziale del 18 luglio 1915, infatti , ven-
nero disposti e disciplinati con rigore e con 
gravi sanzioni il censimento e la sorveglianza 
dei detti combustibili : e questi provvedi-
menti, oltre a costituire un grave e quasi 
insormontabile ostacolo alla diffusione de 
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metodi di ince t ta per fini di s f r u t t a m e n t o , 
o di lucro eccessivo, met tono in grado le 
a u t o r i t à competent i di control lare in ogni 
momento l 'effet t ivo s ta to di f a t t o e l 'azione 
dei singoli commerciant i all ' ingrosso ed al 
minuto , come di ordinare even tua lmente la 
requisizione di t u t t e le quan t i t à esistenti 
nel Eegno. 

« Tanto si manifesta anche a nome del 
ministro delle finanze, cui la interrogazione 
è s ta ta pure d i re t ta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cugnolio. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda conveniente in 
questo momento di supremo bisogno del 
pubbl ico erario di colpire di una tassa il 
d i r i t t o di tenere band i ta di caccia, avendo 
questa tassa il vantaggio di g rava re su per-
sone facoltose ». 

R I S P O S T A . — « T u t t e le leggi sulla cac-
cia, imperan t i negli ant ichi S ta t i e che 
e rano in vigore al 1° gennaio 1866, rico-
noscevano nel proprietar io il d i r i t to di vie-
t a r e al cacciatore l 'ingresso nel suo fondo, 
in da te circostanze e condizioni, ed in 
t a l u n e di esse il divieto era presunto solo 
per i terreni seminati o recinti , in al t r i 
«ra presunto sempre, sicché non potevasi 
cacciare nel fondo a l t ru i senza il permesso 
del possessore. 

« I l Codice civile i ta l iano, r imandando 
ad una legge speciale di regolare l'eserci-
zio della caccia, ha proclamato (articolo 712) 
il principio generale che il possessore abbia 
sempre il d i r i t to di vie tare a l t rui l ' i n -
gresso nel fondo non chiuso (pel fondo 
chiuso il divieto è implici to ne l l ' a r t i -
colo 442) ; epperò leggi preesistenti, abro-
gate, se contrar ie a ta le principio, hanno 
cont inua to a vigere in quan to contengano 
maggiori restrizioni e così vigono t u t t a v i a 
quelle in cui il divieto, in ogni caso pre-
sunto, non sia d i s t ru t to che dal f a t t o po-
sitivo del proprietar io che, richiestone, rila-
scia il permesso per iscritto. 

« Reso comune a t u t t i i p ropr ie ta r i e 
senza condizioni di sorta il d i r i t to di ini-
bire l'ingresso nel proprio fondo, hanno 
perdu to ogni impor tanza , e la stessa ra-
gione di essere, le così de t t e riserve di 
caccia o bandi te , che si usavano nei t empi 
andat i , e che cost i tuivano una vera e pro-
pria regalia perchè si concedevano dalla 
pubblica au to r i t à . 

« Sicché oggi non può più, a rigore di 

termini , parlarsi di r iserva o di band i t a , 
sibbene sol tanto di divieto o proibizione 
di caccia, giusta il d i r i t to che ogni proprie-
tar io deriva dalla legge civile. 

« P e r t a n t o allo s ta to a t tua le della legi-
slazione manca la base per l 'applicazione 
di una tassa per il d i r i t to di tenere r iserva 
o band i t a per caccia. 

« Che se con una legge speciale la quale 
regolasse l'esercizio sulla caccia, si facesse 
r ivivere la riserva o bandi ta , o si discipli-
nasse il dir i t to di divieto, nel concet to che 
esso non sia un a t t r i b u t o ma un 'ampl ia-
zione del d i r i t to di propr ie tà che potesse 
perciò essere subordinato ad un provvedi-
mento de l l ' au tor i tà pubblica, allora per 
l 'esercizio di quel dir i t to sarebbe senza 
dubbio richiesta anche una tassa di con-
cessione governa t iva sul re la t ivo provvedi-
mento, tassa che, al momento a t tua le , man-
cherebbe di positivo fondamen to . 

« È da notarsi che, con recente decreto, 
sono s ta te assogget ta te a tassa annua le di 
bollo, le tabel le e t a r g h e con tenen t i di-
vieti di caccia, ciò che dimostra come il 
Governo t enga presente ad ogni occa-
sione l ' a rgomento sollevato dal l 'onorevole 
in te r rogan te . 

« Il sottosegretario di Stalo 
« B A S L I N I ». 

Di Caporiacco. — Al ministro d'agricol-
tura, industria e commercio. — « Per sapere 
se, in vista delle condizioni f a t t e dallo s ta to 
di guerra a l l ' a l levamento bovino nel Friul i , 
in tenda , nel r ipar to dei fondi s tanziat i pel 
migl ioramento zootecnico, di assegnare un 
maggior con t r ibu to alla provincia di Udine 
per impedire che vadano pe rdu t i i f r u t t i 
fa t icosamente conseguiti con un t ren tenn io 
di opera assidua e con ingent i sacrifìci del 
Governo e della provincia ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tu ra è s ta to sempre sollecito nell ' incorag-
giare le numerose iniziative che, per opera 
di benemeri te isti tuzioni e di valorosi al-
levatori , sono s ta te a t t u a t e , nell ' ul t imo 
t ren tenn io , per migliorare la produzione 
zootecnica in provincia di Udine. 

« L 'a iu to governat ivo, concesso sempre 
nei limiti massimi stabilit i dalle disposi-
zioni legislative e regolamentar i vigenti , si 
è esteso a t u t t e le manifestazioni , d ' indole 
zootecnica, delle operose ist i tuzioni e rap-
presen tanze agrarie e zootecniche provin-
ciali, sot to la d i rezionei l luminatadel la Com-
missione zootecnica f r iu lana . 
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« Si poterono in tal guisa largamente 
incoraggiare ragguardevoli importazioni di 
tori, numerosi impianti di stazioni taurine, 
frequenti esposizioni di bestiame, il miglio-
ramento dei pascoli montani, l'alpeggio del 
bestiame, la creazione di società mutue di 
assicurazione del bestiame. Recentemente 
si contribuì con un sussidio al funziona-
mento dell'Ispettorato zootecnico provin-
ciale che, nei riguardi tecnici, ha accentrato 
la direzione del notevolissimo movimento 
zootecnico della provincia. 

« L'azione integratrice governativa si è 
specialmente esplicata ed intensificata nel-
l'accordare aiuti finanziari alle latterie so-
ciali cooperative, aiuti che, in questi ultimi 
tempi, in vista appunto dello stato di guerra, 
sono stati sensibilmente aumentati di nu-
mero e di entità. 

« I l Ministero di agricoltura non man-
cherà, anche per l'avvenire, di porgere il 
maggiore ausilio alla p rovinc ia di Udine 
affinchè essa conservi il posto, conseguito 
mediante lunga ed intelligente operosi tà , 
fra le Provincie d'Italia zootecnicamente 
più evolute. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Micheli. — A l ministro del tesoro. — « Per 
conoscere quali provvedimenti intenda 
prendere allo scopo di rendere più sollecite 
le liquidazioni delle pensioni privilegiate 
di guerra ed il pagamento degli anticipi re-
lativi ». 

R I S P O S T A . — « I l ritardo lamentato dal-
l'onorevole interrogante nella liquidazione 
delle pensioni privilegiate, dipendeva dalla 
difficoltà di ottenere l 'atto di morte del 
militare caduto in guerra e dai frequenti 
errori che si riscontravano negli atti che 
venivano prodotti. 

« A tale inconveniente si è stabilito di 
porre rimedio eoa accordi intervenuti fra 
la Corte dei conti e il Ministero della guerra, 
accordi per i quali le pensioni vengono ora 
liquidate anche in base agli estratti degli 
att i di morte rilasciati dagli ufficiali di 
stato civile in campagna. E col recente 
decreto luogotenenziale del 27 gennaio 1916, 
n. 108, si è provveduto ad autorizzare il 
Ministero della guerra a correggere diret-
tamente tali atti , omettendo le formalità, 
di cui agli articoli 401 e seguenti del Co-
dice civile, sempre che, bene inteso, non 
sia già avvenuta la lofo trascrizione nei 
registri dello stato civile. È stata così tolta 
la causa principale degli indugi. 

« Quanto alla concessione degli acconti 
in favore delle vedove e degli orfani dei 
militari morti in combattimento, o per le 
ferite ivi riportate, essa potrebbe aver luogo 
più sollecitamente, se i comuni inviassero 
regolarmente documentate le domande di 
acconto. Invece, sebbene la documentazione 
sia stata limitata alla presentazione di un 
atto di notorietà, ed alla produzione, in 
originale o in copia autèntica, della parte-
cipazione di morte inviata dall 'autorità 
militare, non tutt i i comuni si sono atte-
nuti alle richieste documentazioni. 

« I l Tesoro non ha mancato con istru-
zioni e circolari di chiarire e spiegare quanto 
fosse necessario, e si ha fiducia, perciò, che 
possano divenire sempre più agevoli le con-
cessioni della specie. 

« È poi opportuno ricordare che, col re-
cente decreto luogotenenziale del 10febbraio 
ultimo scorso, la concessione degli acconti 
venne anche estesa ai militari di terra e di 
mare collocati a riposo per ferite od infer-
mità contratte in servizio di guerra. Ed a 
queste concessioni il Tesoro presto atten-
derà con ogni più assidua premura. 

« Il sottosegretario di State 
« D A COMO ». 

Micheli. — Ai ministri del tesoro e delle 
finanze. — « Per conoscere se, in ordine alle 
assicurazioni ripetutamente date in parec-
chie occasioni dal Governo all'interrogante 
e ad altri deputati circa il miglioramento 
delle condizioni tributarie della piccola pro-
prietà, non credano il caso di applicare le 
esenzioni delle quote minime stabilite colla 
legge 15 ottobre 1914, n. 1128, agli aumenti 
recentemente introdotti, estendendoli an-
che alle quote di sovrimposte che nell'anno 
presente, particolarmente oneroso per i 
piccoli contribuenti, venissero deliberate 
dai comuni e dalle Provincie del Regno in 
aumento di quelle già tanto gravose pagate 
sino ad ora ». 

R I S P O S T A . — « La questione della pic-
cola proprietà che è quant'altre mai meri-
tevole della sollecitudine del Governo, ha 
sempre fermata l 'attenzione benevola del 
Governo ed è stata oggetto di amorevoli 
studi diretti allo scopo di vedere se fosse 
possibile migliorare sensibilmente il tratta-
mento tributario o, meglio ancora, giun-
gere al completo esonero delle imposte al-
meno delle quote non eccedenti le lire 10 
di tributo sui terreni e sui fabbricati. 

« Esigenze di bilancio da un lato, e d'al-
tro lato il proposito di raccogliere in un 



Atti Parlamentari — 8976 — Camera dei Deputati 

LEGISLATIVA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 6 MARZO 1 9 1 6 

complesso organico i provvedimenti d'or-
dine economico, giuridico e fiscale att i a 
favorire lo sviluppo della piccola proprietà, 
hanno fin qui impedito che avesse attua-
zione un temperamento nel senso suaccen-
nato, per quanto, com'è noto, un apposito 
disegno di legge sia stato presentato al Par-
lamento nella passata legislatura, diretto 
appunto a favorire, con un completo or-
dine di provvidenze, anche tributarie, la 
proprietà stessa. 

« D' altro canto, nelle attuali contin-
genze politiche e date le impellenti esi-
genze del Tesoro dipendenti dalla guerra 
nazionale, non sarebbe possibile rinunciare 
ad alcuna parte delle entrate di bilancio 
ed è quindi indispensabile rinviare a mi-
glior tempo ogni nuova iniziativa diretta 
allo scopo di c.ui è parola. 

« I l Governo però non ha mancato, an-
che nelle eccezionali provvidenze fiscali di-
sposte in questi ultimi tempi, di tenere 
presenti le condizioni della piccola pro-
prietà e di usarle, nei limiti del possibile, 
un trat tamento di favore, come ne fa prova 
il fatto che dai quindici centesimi addizio-
nali imposti per i tr ibuti diretti, furono 
esentate le quote di imposta sui fabbricati 
non superiori a lire 15. 

« L'onorevole interrogante vorrebbe che 
le stesse quote fossero esenti anche dal 
centesimo di guerra, disposto dal decreto-
legge 21 novembre 1915, e venissero anche 
sottratte alle maggiori sovrimposte che*dai 
comuni e dalle Provincie fossero deliberate 
in aggiunta a quelle attualmente dovute. 

« Ora, per ciò che riguarda la esenzione 
dal centesimo di guerra, devo dichiarare 
che non è possibile aderire a tale voto di 
fronte alla precisa parola del decreto-legge 
sopra citato che non ammette eccezioni di 
sorta, mentre osservo che, dato lo scopo 
cui tende il detto contributo, quello cioè 
di far concorrere tut t i i cittadini, in ragione 
delle loro sostanze, alle spese di guerra, 
non sarebbe patriottico che una categoria 
eli proprietari, sia pure piccoli e meritevoli 
di riguardi speciali, fosse sottratta a tale 
dovere di ogni buon italiano. 

« Per ciò che riflette la esenzione delle 
piccole quote dagli aumenti delle sovrim-
poste che gli enti locali potessero delibe-
rare, non è nella competenza della finanza 
di pronunciarsi, ma del Ministero dell'in-
terno, il quale soltanto è in grado di de-
cidere se, date le esigenze indeclinabili dei 
bilanci comunali e provinciali, sia possibile 
il temperamento invocato. 

« La presente risposta viene data anche 
a nome dell'onorevole ministro del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Monti-Guarnieri. — Al ministro delle -fi-
nanze. — « Per sapere se e quali provvedi-
menti intenda adottare per togliere l 'attuale 
sperequazione di carriera esistente tra gli 
ufficiali e i militi della Eegia Guardia di 
finanza e gli appartenenti alle altre armi e 
Corpi del Eegio esercito, accanto ai quali, 
e con onore, essi presentemente combat-
tono per i migliori destini della patria ». 

R I S P O S T A . — « Con appositi decreti luo-
gotenenziali si sono già estese alla Eegia 
Guardia di finanza molte delle disposizioni 
legislative speciali che, pel periodo della 
guerra, sono state emanate in favore dei 
militari del Eegio esercito; - nei riguardi 
degli avanzamenti, l 'ultimo di questi de-
creti luogotenenziali (18 novembre 1915, 
n.' 1762) ha stabilito : 

che le promozioni per merito di guerra 
si possono conferire al personale della Guar-
dia per tut t i i gradi, compresi quelli, cioè, 
pei quali la legge di ordinamento del Corpo 
prescrive esami di concorso; 

che siano concessi ai capitani anziani 
o mobilitati, con un semplice esperimento 
di idoneità, i posti di maggiore, disponibili 
alla fine della guerra, con che si assicura 
ai capitani che prestano lodevole servizio 
di guerra la possibilità di conseguire grado 
di maggiore, che altrimenti sarebbe stato 
loro conteso, come sempre, negli esami di 
concorso dai capitani giovani, più agili di 
mente e più freschi di studio; 

di riservare per un anno l 'avanzamento 
a scelta al grado di capitano ai soli tenenti 
mobilitati; 

di rendere possibile ai bravi, sottuffi-
ciali il conseguimento del grado di sotto-
tenente senza compiere l'apposito corso di 
istruzione ; 

di esonerare dagli esami i brigadieri 
da promuoversi marescialli. 

« Con tut to ciò ed essendosi per le esi-
genze dei quadri dei reparti mobilitati anche 
aumentati alcuni posti da capitano e da 
ufficiale superiore, diminuendo quelli degli 
ufficiali subalterni, la carriera del personale 
della Guardia, fu già notevolmente facilitata. 

« Di più per la Eegia Guardia di finanza 
si stanno attualmente compiendo studi 
comparativi che investono tut to il proble-
ma della loro carriera e se il loro risultato 
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potrà essere tale da conciliare la rigida tu-
tela della finanza dello Stato cogli equi 
riguardi ai nostri benemeriti ufficiali e mi-
liti della Guardia di finanza, io mi auguro 
che si possa tale risultato tradurre in op-
portuni provvedimenti. i 

« Il sottosegretario di Stato 
' « B A S L I N I ». 

Molisani. — Al presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. — « Per sapere se creda 
equo ed opportuno retrotrarre al 24 mag-
gio 1915 la data di sospensione dei concorsi 
degli Ent i Autarchici, stabilita per t u t t a 
la durata della guerra dal decreto luogo-
tenenziale del 31 agosto 1915, sussistendo 
da quell'epoca le gravi ragioni che consi-
gliarono il provvedimento, e per non le-
dere i diritti di coloro che fin dalla dichia-
razione di guerra danno alla patria il loro 
braccio con abnegazione e sacrifìcio ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 31 agosto 1915, n. 1420, stabilisce la 
data dalla quale hanno esecuzione le norme 
in esso contenute al giorno 1° del succes-
sivo mese di settembre, in modo da ren-
dere le norme stesse immediatamente ese-
cutorie. 

« Non sarebbe stato possibile dare ef-
fetto retroattivo alle disposizioni concer-
nenti la sospensione dei coileorsi ai posti 
vacanti nelle Amministrazioni degli enti 
locali perchè vi si opponevano i diritti già 
acquisiti da impiegati regolarmente nomi-
nati e già in servizio. Ed è da rilevare che 
alcuni dei nuovi nominati, essendo già im-
piegati, avevano perduto il posto prima 
occupato; per cui, se si fosse tolta effica-
cia alla nuova nomina, essi sarebbero ri-
masti senza posto, essendo stato legittima-
mente occupato anche quello al quale ave-
vano rinunciato. 

« Gli inconvenienti lamentati dall'onore-
vole interrogante in massima non si sono 
poi verificati, perchè sin dalla dichiara-
zione di guerra questo Ministero aveva con 
circolare raccomandato ai prefetti di non 
far bandire concorsi per nuove nomine, 
provvedendo ai posti vacanti con nomine 
provvisorie, e risulta che di fatto i concorsi 
vennero sospesi anche prima della pubbli-
cazione del citato decreto luogotenenziale, 
meno qualche eccezione giustificata dal-
l'urgenza di provvedere a nomine defini-
tive per la impossibilità di trovare persone 
disposte ad accettare nomine provvisorie. 
Ma, si ripete, furono ben rare queste ec-

cezioni e da esse non potettero avere no-
tevole danno i richiamati alle armi, i quali, 
alla cessazione della guerra, potranno, aven-
do i titoli prescritti, prendere parte ai nu-
merosi concorsi che sono ora sospesi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Rava. — Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere se non creda opportuno di far pre-
parare e mettere in vendita i fogli di carta 
bollata per le quietanze ordinarie, secondo 
la nuova tariffa del 1915, togliendo - per eco-
nomia di carta e di spese postal i - l 'obbligo 
di usare, senza bisogno, un foglio intero di 
quattro pagine per le ricevute di somme 
superiori a 100 lire ». 

E I S P O S T A . — « Si conviene che in seguito 
alla graduazione della tassa di bollo stabi-
lita con l'articolo 3, n. 2, del Regio decreto 
12 ottobre 1915, n. 1510, sulle quietanze e 
ricevute ordinarie, sulle note, conti e fat-
ture, è, per economia di spesa e per como-
dità del pubblico, opportuno istituire nuovi 
tipi di carta bollata da centesimi 10, 20, 30, 
40 e 50, costituiti, a somiglianza della carta 
bollata da centesimi cinque ora' in vendita, 
da mezzo foglio di carta. 

« Si riserva pertanto il Ministero di pro-
muovere i provvedimenti necessari per la 
istituzione della nuova carta bollata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Rispoli. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda disporre l'esonero 
dalla tassa di bollatura dei cartelli di pub-
blicità dalle ditte, da più anni prima del-
l'applicazione della tassa, distribuiti alla 
loro clientela lontana dalla loro sede indu-
striale e della cui esistenza ed esposizione 
al pubblico non potrebbero esse giustamente 
essere responsabili ». 

R I S P O S T A . — « Giusta l'ultimo comma 
dell'articolo 3 del Regio decreto legislativo 
21 novembre 1915, n. 1643, allegato C, al 
pagamento della tassa di bollo e delle even-
tuali pene pecuniarie sono solidalmente te-
nuti gli autori degli avvisi, coloro che li 
appongono o che ne curano l'affissione, e i e 
persone, o ditte, o imprese cui gli avvisi 
interessano, nonché i proprietari o conces-
sionari dei beni immobili o mobili o degli 
apparecchi sui quali gli avvisi vengono e-
sposti. 

« Ai sensi poi dell'articolo 7 del citato 
decreto, la tassa di bollo si rende applica-
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bile anche agli avvisi che si trovavano espo-
sti al pubblico al 1° gennaio 1916. 

« Non è quindi possibile esonerare dal 
pagamento della tassa gli avvisi che a detta 
epoca si trovavano già affissi, tanto più che 
alla regolarizzazione degli stessi avvisi, sono 
pure interessati, per la responsabilità loro 
attr ibuita dal sopra ricordato articolo 3, i 
proprietari e concessionari dei beni immo-
bili o mobili e degli apparecchi sui quali gli 
avvisi trovansi esposti. 

« In ogni modo quanto all'applicazione 
dell'anzidetta tassa, oltre le agevolazioni 
notevoli consentite con il decreto luogote-
nenziale 23 dicembre 1915, n. 1812, altre ne 
sono state concesse col decreto luogotenen-
ziale 30 gennaio 1916, n. 100, relativamente 
al modo di corrispondere la tassa sulle af-
fissioni della specie quando il suo importo 
non sia inferiore a lire 1,000 annue. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 

Soglia. — Ai ministri della guerra e del-
l'istruzione 'pubblica. — « Per sapere se cre-
dano giusto continuare ad escludere di fatto 
i maestri elementari dall'ammissione ai corsi 
accelerati per ufficiali di complemento, co-
me è avvenuto nell'applicazione dell'ultimo 
bando di concorso ». 

R I S P O S T A . — « I giovani muniti di licenza 
di scuola normale sono stati ammessi a con-
correre al precedente ed all 'attuale corso 
accelerato presso la scuola militare per aspi-
ranti ufficiali di complemento di fanteria. 

« Nella precedente ammissione al corso 
svoltosi dal 25 novembre 1915 al 24 febbraio 
prossimo passato molti di essi però rima-
sero esclusi perchè, dato il grande numero 
di concorrenti, si dovette giusta le norme 
del concorso dare la precedenza agli aspi-
ranti provvisti di titolo di studio superiore 
alla menzionata licenza. 

« Al nuovo corso invece che ha avuto 
inizio alla scuola militare il 1° marzo an-
dante hanno potuto essere ammessi tutt i 
i licenziati dalle scuole normali, che ne 
hanno fatto domanda. 

« Non può dirsi lo stesso per quei mae-
stri elementari che avevano chiesto esclu-
sivamente l'ammissione all'Accademia mili-
tare, perchè gli 800 posti messi a concorso 
per detto istituto sono stati largamente 
coperti con giovani che avevano compiuti 
più elevati studi di matematica nelle regie 
Università o nei regi Ist ituti tecnici, ed i 
quali avevano, secondo le norme della cir-

colare 81 Giornale Militare anno corrente,, 
diritto di precedenza. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Soleri. — Al ministro delle finanze. — 
« Per sapere se non creda, in applicazione 
del disposto dall'articolo 2 della legge sul 
contributo del centesimo di guerra, di dare 
istruzioni perchè non siano assoggettate al 
contributo stesso le somme pagate dalle 
Amministrazioni dello Stato alle coopera-
tive assuntrici di lavori, specie a piccoli cot-
timi fiduciari o ad economia, ognora quando 
risulti che le mercedi percepite dagli operai 
siano inferiori alle lire 3.50 giornaliere ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 2, lettera (7, del 
Regio decreto 21 novembre u. s., n. 1643, 
esenta dal contributo del centesimo di 
guerra le mercedi degli operai non supe-
riori alle lire 3.50 al giorno, in quanto però 
si t ra t t i di operai assunti e pagati diret-
tamente dallo Stato, dalle provincie o da 
comuni. 

« Ora, nel caso di lavori affidati dalle 
Amministrazioni dello Stato alle coopera-
tive di lavoro, i pagamenti vengono effet-
tuati non già ai singoli operai, ma bensì 
alle stesse cooperative, che assumono quindi 
la qualità di assuntori o appaltatori di 
lavori. 

« Soltanto qualche volta si verifica che, 
per accordi presi con le società o ditte as-
suntrici di lavori, l 'Amministrazione delle 
ferrovie anticipa le paghe agli operai, salvo 
bene inteso la liquidazione finale dei conti, 
in confronto con le stesse società o ditte. 
Però anche in questo caso non può dirsi 
che lo S ta to effettui veri e propri paga-
menti ad operai da esso assunti diretta-
mente, dovendosi invece ritenere che si 
t rat t i di anticipi di somme per conto degli 
assuntori dei lavori, anticipi che dovreb-
bero esser fatt i senza detrazione del cen-
tesimo di guerra, salvo poi a calcolare 
tale contributo sulla somma totale da li-
quidare a lavori ultimati in corrispettivo 
dei medesimi. 

« Nella fattispecie, pertanto, non torna 
applicabile l 'articolo 2, lettera C, del Regio 
decreto 21 novembre u. s., n. 1643, secondo 
il quale sono esenti dal contributo del cen-
tesimo di guerra le mercedi degli operai 
non superiori a lire 3.50, ma bensì l 'arti-
colo 1°, comma 2°, dello stesso decreto, che 
assoggetta al contributo tutt i i pagamenti 
effettuati dallo Stato, dalle provincie e 
dai comuni. 
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« D'altra parte, a prescindere che si 
tratta non di una imposta vera e propria 
ma bensì di un contributo di carattere 
straordinario e non permanente, è fuor di 
dubbio che, se si volesse usare un tratta-
mento di favore alle cooperative di lavoro, 
lo stesso trattamento poi verrebbe invocato 
in casi consimili da ogni altra ditta assun-
trice, venendosi così a togliere il carattere 
di generalità, proprio del contributo del 
centesimo di guerra, con evidente scapito 
del suo gettito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I » . 

Vinaj.— Al ministro delle finanze. — « Per 
sapere se, di fronte al giudicato della I Y 
Sezione del Consiglio di Stato 28 gennaio 
1916 e senza pregiudizio delle conseguenti 
provvidenze giuridiche ed economiche, non 
ritenga conveniente sospendere qualsiasi 
nomina di estranei nelle classi superiori del-
l'organico dei conservatori delle ipoteche, 
fino a che non venga stabilito il numero 
dei posti illegalmente perduti dai funzio-
nari già regolarmente nominati nelle classi 
4a, 3a e 2a per le promozioni cui avevano 
diritto, e i funzionari stessi non siano stati 
gradualmente ammessi a riempire i posti 
perduti ». 

B I S P O S T A . — « Con la invocata decisione 
del 23 gennaio ultimo scorso, la Quarta Se-
zione del Consiglio di Stato ha ritenuto 
che la metà dei posti riservata agli estra-
nei nella carriera dei conservatori delle 
ipoteche, va limitata alle vacanze origina-
rie, ai posti cioè che si rendono in ciascuna 
classe vacanti per effetto di eliminazioni 

naturali dal ruolo (collocamenti a riposo e 
morti), e che conseguentemente i posti che 
in ciascuna classe si rendono vacanti per 
effetto di promozioni alla classe superiore 
spettano esclusivamente ai conservatori 
delle classi inferiori. 

« Tale interpretazione è contraria alla 
lettera del regolamento che parla di va-
canze in genere e non distingue tra va-
canze originarie e derivate e giustifica in-
vece l'interpretazione finora data al rego-
lamento stesso dall' Amministrazione, di 
pieno accordo con la Corte dei conti, la 
quale non ha mai sollevato eccezioni. 

«L'Amministrazione si riserva di deli-
berare sui provvedimenti da attuare per 
la esecuzione della decisione della Quarta 
Sezione in rapporto alla nomina annullata 
del cavaliere , Oronzo Greco ; e, se l'inter-
pretazione data dal Consiglio di Stato alla 
disposizione del regolamento in vigore tro-
verà conferma in successive decisioni, non 
mancherà di attenervisi nelle nomine av-
venire. 

« Frattanto però il Ministero non ritiene 
di dover senz'altro sospendere qualsiasi 
nomina di estranei nelle classi superiori, 
perchè tale provvedimento non sarebbe 
sorretto da alcuna ragione di diritto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A S L I N I ». 
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